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ATTO PRIMO

SCENA PRIMA.

Camera di d£arion 'Dcloniic a 'Blois , semplicemente addobbata.

Nel fondo balcone che si apre su d'un terrazzo. — A sinistra porta d' ingresso. — A destra porta adorna di cortina trapunta.

Seggiole e tavolo sul quale ricca lampada accesa. — La sera e avanzata.

Marion in elegante vestaglia, seduta, ricama. — Il Marchese di Saverny, in costume di vagheggino dell'epoca,

è in piedi presso di lei.

SAVERNY

che ? mentre il bel mondo

Cerca a Parigi invai] le vostre tracce,

D'una provincia in fondo

Io vi rinvengo !

MARION

Libera

Pur sempre io son !

SAVERNY

Ma liberi non siamo

Noi altri che v'amammo... e che v'amiamo,

Ed io pel primo a cui rubaste il core.

MARION
(alzandosi)

Scordate...

SAVERNY

No... rammento.

Per voi che foste del piacer la Dea,

Nostra gioia e tormento,

Quanti sospiri, e quanti

Spergiuri, e gelosie,

Suicidi, duelli... frenesie !

(presentandole un elegante volume)

Ed or... mirate... - carmi di poeti...

MARION
(leggendo il titolo del volume che tosto rende a Savemy)

Serto d'amore - A Marion Delorme.

SAVERNY
(declamando col volume alla mano)

Sia gloria a Venere

Che i di ne infiora I

Degno è di vivere

Sol chi l'adora...

MARION

Tai sensi...

SAVERNY
(deponendo il volume sul tavolo)

Ah ! tutta, o cara,

La galante città, com' io mi struggo,

Si strugge dal desio

Di vedervi... adorarvi...

MARION

E quella io fuggo.

I colpevoli deliri

Di malcauta giovinezza

Ampio solco in cor m' impressero

Di rimorso e d'amarezza.

Nel solingo mio ricovero,

O d'un chiostro all'ombra austera,

Cancellar quel solco infausto

Vo' col pianto e la preghiera.

D' un" insana che ravvedesi

Forse il ciel pietade avrà,

E su me di pace un angelo

L'ali un giorno stenderà.

SAVERNY

Ma ch'è ciò?... vaneggia? celia?

In un eremo sepolta ?

E i suoi fasti così splendidi

Una fine avran si stolta ?

Non ci credo, o mia Lucrezia
;

Vi conosco, e ci scommetto

Che veniste qui a nascondere

Qualche dolce capriccetto.

Dal febbril tumulto d'orgie

Stanca ornai nella città,

D'un idillio vi solletica

L' ignorata voluttà.

MARION

Son sola - è tarda

Notte, signor...

SAVERNY

Il che traducesi :

Va via ! - Ma no...

Vaga beffarda.

Non me ne andrò

Prima eh' io sappia

Qual sia l'erede

Che a noi succede

Nel vostro cor.
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MARION

Ebben... sappiatelo.

(guardando verso il terrazzo)

Amo... ed attendo...

SAVERNY
(con scoppio d' ilarità)

Ah! Ah! che apprendo!

Amate ! Ah ! Ah !

Se nuova simile

Si spargerà,

Parigi attonita

Ne resterà !
-

E... l' invidiabile

Pastore... ha nome?...

MARION
(recisamente)

Basti !

SAVERNY
(con galanteria)

Più insistere

Non oso - Or ben

Se non vi spiace

Facciam la pace.

MARION
(freddamente, stendendogli la mano)

Addio !

SAVERNY

Ma come ?

(avvicinandosele)

Un bacio almen...

MARION
(retrocedendo e additandogli la porta a sinistra)

Morta al mondo io son - lasciatemi...

11 passato un sogno fu,

SAVERNY

Oh ! Marion virtù ci predica ?

Screditata è la virtù !...

(Saverny, salutando comicamente, esce per la sinistra)

SCENA II.

Marion sola.

Il vile !... Io paventavo

Che Didier qui giungesse - A quel linguaggio

Come un ribrezzo

Provai di me - Il passato

Fu gioconda visione ingannatrice.

M' è tolto,' ahimè, d'esser quaggiù felice.

(con effusione)

Amar di vero, di profondo amore

Un nobil core

E sol del suo disprezzo

Sentirsi degna...

Disperato dolore,

De' falli miei terribile castigo 1...

Pure anch' io vissi un dì

Casta, innocente,

Rosa fiorente

Su verde stel.

E la vita anche a me

Donò esultanze,

L'aprii fragranze,

E raggi il ciel !

Ma breve gioia fu :

È F illusion svanita.

Folle! ora a me la vita

Non riderà mai più.

Oh ! potessi morir

A lui d'accanto

Pria che arrossir

Ei non debba di me!... .

L' invoco in pianto,

Gran Dio, da te !...

(suona mezzanotte)

Mezzanotte... e non giunge...

(un giovane apparisce dietro la balaustrata del terrazzo, la scavalca

lentamente, entra e depone il mantello e la spada. — E Didier)

SCENA III.

Marion e Didier.

MARION
(movendogli incontro con effusione)

Ah!... o momento!

Aspettandoti l'ore contava.

DIDIER

Mi perdona... un fatai sentimento

Esitante mi rese. Io pensava :

Là, in quel nido che olezza di rosa,

Come un fior, tra le foglie, nascosa,

V ha una stella che brilla di tutto

li candor di sua luce divina...

La mia notte confondere e il lutto

A' suoi vergini incanti perchè ?

MARION

Ah ! non dire ...

(siede, vinta dall'emozione)

DIDIER

Ma il cor mi trascina...

E son teco...

MARION

Al mio fianco !

(accennandogli di sederle vicino)

DIDIER

Al tuo pie !

(siede su d'uno sgabello a' di lei piedi)

Amor che fosse non conobbi mai...

Orfano e triste pel creato errai...

La vita, il fato, gli uomini

Io maledivo affranto

Quel di che a me d'accanto

Un angelo passò.

Ed io t'amai, e di quel primo amore

Sembrai rinato al soffio animatore.

MARION
(da sé)

»(0 detti che schiudermi - l'empireo dovreste

»E al cor mi scendete - quai note funeste !)
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DIDIER

"Sparisti - ma il prodigio

«Durò nel cor beato,

«Che benedisse il fato,

»La vita, il mondo amò.

«Qui ti riveggo ; estatico

«Altro, o Maria, non chiedo
;

«Io t'amo, e spero, e credo,

«Tutto è l'amarti a me.

MARION

Questo immenso gioir

Ogni dolor cancelli !

E solo mio desir

I giorni tuoi far belli,

Della tua vita vivere,

Soffrir, morir per te !

MARION e DIDIER

Son tu. Fra le braccia mi serrai

Deh, vieni, sei l'angelo mio...

Insieme fuggiamo la terra...

In noi splende un raggio di Dio.

E fiamma possente immortale

La fiamma che avvince due cor.

,
Al ciel d'un'ebbrezza ideale

Ci guidi la voce d'amor.

DIDIER

Ah! m'odi... la pura - ebbrezza coroni

Un sacro suggel.

Più tenero nome - io vo' che mi doni !

Se amico, fratel

Per te fui sinora - deh ! chiamami sposo.

MARION
(turbandosi)

Ah!
DIDIER

In plaga remota, - agli uomini ignota

Il gaudio supremo - si celi, che un re,

Che un nume geloso - farebbe di me.

Ma... tu taci? vacilli ?...

Dimmi... vuoi tu esser mia?

MARION
(chinando il capo)

Io... non lo posso.

DIDIER

(colpito prima, poi amaramente)

E giusto !...

Demente ! e chi mai sono ?

E ingeneroso dono

Offrir gli stenti ad adorata donna !

(si getta a sedere accanto al tavolo)

. MARION
(da sé)

(E m'è forza tacer !)
•• '

DIDIER

(scorgendo il volume di Saverny sul tavolo e aprendolo)

Ma questi infami

Scritti... come in tua mano?

MARION
(trasalendo)

Il caso... forse...

DIDIER

(leggendo il frontispizio del libro)

« Marion Delormel «... E chi sia dessa ignori?

Novella Frine

Dalle forme divine.

Da l'alma abbietta,

Veder la Francia agogna

Al suo poter soggetta

Che d'oro la covri

E di vergogna !

Alle sue turpi glorie

Impreco con orror.

(scaglia il volume al suolo)

MARION
(da sé)

(O mio dolor \)

DIDIER

(fissandola)

Triste ti ho resa, il veggo.

Oh! ancor m'abbraccia... e tutto,

Fuor che t'adoro, oblia.

MARION
(da sé)

(Mentirgli sempre

E ingannarlo dovrò !)

DIDIER

Maria... perdoni?

MARION
(dominandosi)

Io... perdonarti?

T'amo, t'amo, Didier, né vo' che amarti I

SCENA IV.

Saverny, Didier, Marion.

SAVERNY
(di dentro)

A me... soccorso !

DIDIER

Ascolta !

MARION

Chi mai ?

SAVERNY
(di dentro)

Codardi! Sei contr'unol

DIDIER

(osservando dal terrazzo)

Inseguono

Un cavalier ! Son ladri.

(in un lampo afferra la spada e si slancia dal terrazzo")

MARION

Didier! Didier! ti ferma! oh! mio spavento!

Le angoscie mie s'addoppino,

Ma illeso ei rieda a me!...

(corre al terrazzo)

Battonsi ancora...

SAVERNY
(di dentro)

Eccoli in fuga... ma un demonio siete.
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MARION
(d.i sé)

(Questa voce ?)

DIDIER

(di dentro)

Securo andar potete.

MARION'

Ei ritorna! Mio Dio!

(correndo ad incontrare Didier che torna)

SAVERNY
(mostrandosi anch'egli al terrazzo colla spada in mano)

Non sari detto

Che da buon gentiluom non v'abbia espresso

Il grato animo mio !

DIDIER

Fin qui seguirmi ?

MARION
(scorgendo Savernv che scala il terrazzo)

(Ah!)
' SAVERNY

(guardandosi intorno e scorgendo Marion, da sé)

(Diamine !

Tutto or comprendo !)

DIDIER

(guardando sospettoso Savernv, da sé)

(Quale

Sguardo ei le volse ? l' importun !)

(spegne rapidamente la lampada ch'è sul tavolo)

SAVERNY
(sorpreso)

Che fate?
(sorridendo, da sé)

(Che indovini l'astuto in me un rivale ?)

(avvicinandosi a tentoni presso Marion, le dice sottovoce)

(Ah ! Ah ! l'amico freme già.

Chi mai sarà?

E quegli forse il bel pastor ?

Brava di cor !)

MARION
(piano a Savernv)

("Non mi tradite per pietà !

Ei nulla sa.)

(da sé)

(Ahimè ! d'un brivido mortai

Il cor Irasal.)

DIDIER

(da sé)

(Perchè Maria così fissò ?

Spiegar noi so.

D'aver salvato un seduttor

Paventa il cor.)

(poi risolutamente verso Saverny)

Insiem partiamo, - signore !

SAVERNY

Eh !. via,

Ben strano siete. - Lasciate pria

Almen palese - farvi il mio nome.

Sono il Marchese - di Saverny,

V'offro amicizia, - franca, leale...

E voi ?

DIDIER

Didier.

SAVERNY

- Soltanto?

DIDIER

(fremendo)

Si.

. SAVERNY
(da sé)

(Parrai c'Irei sbuffi !)

MARION
(da sé)

- (Smania ferale !)

SAVERNY
(ironico)

I due colombi - più non turbiam I

V arrida eterna - luna di miele,

Coppia fedele !

MARION
(agitata*)

- Marchese !

DIDIER

Andiam !

(conduce seco Savernv per il terrazzo)

SAVERNY
(in strada, da lontano)

Sia gloria a Venere

Che i dì ne infiora !

Degno è di vivere

Sol chi l'adora...

(la voce si sperde)

MARION
(abbandonandosi sconfortata su d'una seggiola)

Con me placato ancora - il ciel non è!

CALA LA TELA.



ATTO SECONDO
SCENA PRIMA.

Tid^a a 'Bìois.

Osteria a dritta innanzi alla quale tavoli e scranne. A sinistra palazzo del Prevosto, al di cui angolo un fanale. Più indietro porta d'un piccolo albergo.

Nel fondo la citta in forma di anfiteatro. — Su di una collina, sparsa di case, le torri di S. Nicolao. — L vicina la sera.

Gruppi d' Ufficiali del Reggimento d'Augia, fra cui Brichanteau,

dinanzi all'osteria, quali bevendo, gitali giocando ai dadi. Accanto ad essi Lelio, anch' egli bevendo.

UFFICIALI e BRICHANTEAU

i che un tempo solo
S&VW r , ,1

iBKSfcl L allegra gioventù :

Passa quel tempo a volo

E non ritorna più.

Per coglier tutti i fior

Dell'ora del piacer

Spendiamola a goder

Fra il gioco, il vin, l'amor I

(bevono)

BRICHANTEAU
(dopo qualche pausa a Lelio)

Co' tuoi comici, o Lelio, tu da Parigi arrivi?

LELIO

Appunto.

CORO

E quali nuove?

LELIO

Il sangue scorre a rivi...

Sempre sfide e duelli.

BRICHANTEAU

Nulla dunque ha giovato

Il decreto di morte da Richelieu segnato ?

LELIO

Del boia e del capestro a Parigi si ride.

Io stesso, che vi parlo, fui presente a due sfide,

Vere inezie da farsa...

CORO

Ci narra, Lelio, un po'...

LELIO

Sentile prima questa... più amena esser non può.

Gontran v'è noto, il piccolo poeta e gran stordito

Che vi dicea : buon sonno ! benché in pieno mattili 1

Un dì madama Pons, e il vecchio suo marito

Senza ch'ei se ne accorga, gli passano vichi.

Gontran, che ruminava un sonetto d'amore,

Alla vaga donnina pesta per caso il pie.

11 marito va in bestia e strilla : al seduttore !

Ecco tosto un duello ! Al Pré aux Clercs ! Ma perchè ?

Gontran, testa sventata,

Coll'armi al prato va :

Si prende una stoccata

Che al suol lo stende là.

UFFICIALI e BRICHANTEAU

Ameno è il caso infatti, e riderne si de.

Un ospedal di matti - Parigi è resa affé.

ALCUNI

Ed il re che ne disse ?

LELIO

Il cardinal furioso

Giurò porre alla corda ogni vecchio geloso.

GLI ALTRI

Oh ! questa è originai !

Del re gli si domanda - risponde: il cardinal!

LELIO

E dell'altra avventura

Non v'alletta saper?

Questa poi l'altra oscurai

GLI ALTRI

Narra su !

LELIO

Con piacer !

Ricorda ognun il celebre Dandin, re dei gradassi
,

Conquistator di belle, de' rivali terror.

Un di Brissac gli dice : t'attende a cento passi

Una gentil donzella che spasima d'amor.

Con aria di trionfo Dandin muove al convegno,

E una vecchia vi trova che sclama: eccomi a te!

Egli fiuta la burla... vola all'amico indegno...

Ecco un altro duello! Al Pré aux Clercs! Ma perchè?

Dandin, lama provata,

Al prato se ne va,

Gli tocca una stoccata

Che al suol lo stende là.

CORO

Ameno è il caso infatti - e riderne si de.

Un ospedal di matti - Parigi è resa affé.

SCENA II.

Saveniy, e detti.

SAVERNY
(entrando spigliato)

Miei cari, vi saluto.

TUTTI

Amico... Saverny 1



MARION DELORME

LELIO

(a Saverny)

M'inchino a voi, marchese...

SAYERXY
(stringendogli l.i mano)

Ad ogni pie ch'io muova

Un.) sorpresa nuova...

TUTTI

Ti spiega...'

SAYERXY

Ebbene... udite 1

Dell'evento stupite !

Marion Delorme è qui !

TUTTI

Qui ! la Marion ! È strano

Davver !

SAYERXY

Più strano ancora

11 caso che ni' ha latto

Scoprir la sua dimora,

E il delizioso idillio

Ch'ella vorria celar.

TUTTI

La Marion! un idillio?! è singoiar!

SAYERXY
(caricato, con accento derisorio)

Sì, 1' idillio di due tortorelle

Che al chiaror delle tacite stelle

Si rimbeccano i baci e i sospir...

(imitando l'enfasi degli innamorati)

M'ami? t'amo! - me sola? - te sola!

Oh ! ripeti la santa parola !
-

Oh dolcezza ! mi se .to morir I
-

CORO

Idillio inver sì strano

Tutti vorraii plaudir.

SAYERXY

Sembra una favola,

Grottesca, enorme,

.

Ma pure è storia

Dei nostri dì.

A me credetelo,

Marion Delorme

Ier notte in estasi

Parlò così.

A tai miracoli,

A tai prodigi

Il mondo scettico

Fede non dà.

Oh ! come ridere

Dovrà Parigi

Quando tal storia

Si narrerà !

CORO, LELIO C BRICHAXTEAU

Ma con noi or ne vieni a trincar.

SAYERXY

Altre storie vi debbo narrar...

CORO, LELIO e BRICHAXTEAU

Ad onor degli amanti felici

Teco un nappo si voli a vuotar !

(entrano tutti nell'osteria)

SCENA III. •

Laffemas, dai fondo agitato.

Che mi vale il potere?

(guardando il piccolo albergo)

Ecco una donna

Fragile al par che bella:

Mi disprezza... mi scaccia. Un tale scorno

Soffrir dovrò ? Ma dunque

Questa Marion ignora

Che onnipotente in Francia

E Richelieu... non sa che di quell'astro

Raggio son io ?

Ei la giustizia,

E talor la vende ta,

Ma il ferreo braccio che le compie è il mio.

(dopo qualche pausa)
(

Te sola, o donna, il forte mio voler,

Superba indomita, mai non piegò.

D' ira e vergogna avvampo a tal pensier :

Te voglio e... intendilo - donna, t'avrò!

Tu disprezzarmi

Osi, e non sai

Che de' tuoi vezzi

Forse dovrai

L'offerta porgere

Tremante a me.

Col volto in lagrime,

Curva al mio pie !

(entra nel palazzo de] Prevosto)

SCENA I V.

La sera è scesa. Le finestre s' illuminano internamente.

Didier, avvolto nel suo mantello, il cappello sugli

occhi, esce pensoso dal piccolo albergo. Poi Saverny,
Brichanteau, Lelio, dall'osteria.

DIDIER

Marchese ei disse

Di Saverny nomarsi. Perchè in mente

Sempre colui mi torna, e il suo procace

Sarcasmo, e quello sguardo

Che su Maria vibrò? Se d'incontrarlo

Dato mi fosse ancora... io vorrei bene

Misurarmi con lui...

voci

(dall' oste-ria ridendo)

Ah! Ah!

DIDIER

Chi viene ?

(si ritira in disparte, avvolgendosi nel mantello, e guardando verso l'osteria)
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LELIO, BRICHANTEAU, UFFICIALI

(dall'osteria)

Ah ! Ah ! Ah ! fino a domani

Ridcrem dell'avventura.

LELIO

(salutando)

Buona notte !

SAVERNY

Ti allontani ?

LELIO

Partir debbo al nuovo di.

SAYERNY, CORO « BRICHANTEAU
(stringendo la mano a Lelio, che poi se ne va)

Dunque addio...

DIDIER

(guardando Saveray)

Quella figura

Non noi è nuova... sta a vedere!

SAVERNY
(osservando Didier)

Sì... l'ignoto cavaliere

Di ier notte...

DIDIER

(avanzandosi risolutamente)

Saverny ?...

SAVERNY
(d per stringergli la mano)

Cui la vita ier salvasti...

DIDIER

(con insolenza)

L'uom che in terra io più disprezzo.

CORO e BRICHANTEAU

Qual furor ?

SAVERNY
(sorpreso)

Non sono avvezzo

A tai celie...

DIDIER

Di celiar

Non intendo...

SAVERNY

Amico... bada!

DIDIER

(sguaina la spada)

Via! non più! mano alla spada...

SAVERNY

Tu vuoi dunque?

DIDIER

In guardia ! basti!

(si battano)

CORO e BRICHANTEAU
(come per frapnorsi)

S C E X A V.

Marion, accorrendo dall'albergo, e delti,

indi un Capitano con pattuglia d'Arcieri, e Popolo.

MARION

Ferma

SAVERNY

Lasciate far.

Chi

CORO e BRICHANTEAU

li?

MARION

Gran Dio! si uccidono.

BRICHANTEAU

Cessate!... una notturna

Scolta quel grido udì.

CORO

ALCUNI UFFICIALI e BRICHANTEAU
(a Saverny)

Morto ti fingi, o sei perduto...

SAVERNY
(lasciandosi cadere a terra)

Ohimè!

CAPITANO
(accorrendo)

Cosi gli editti

Del cardinal ministro

Si ardisce offender qui ?

(indicando Didier)

Costui si arresti ! - In nome
Del Re, la vostra spada

Consegnate...

(Didier eseguisce)

E quest'altro ?

additando Saverny)

UFFICIALI

Mono...

CAPITANO

Morto ? - con Dio

Se la intenda...

(a Didier)

Venite I

DIDIER

(a Marion)

A te, mia donna, l'ultimo saluto,

L'ultimo pianto mio,

Di me giammai non iscordarti. . . addio I

MARION

Ah ! no ! Didier ! fermate !

CAPITANO
(respingendola)

Indietro !

(via con Didier e gli arcieri)

MARION

Me ascoltate !

Voglio con lui morir !

(segue affannata il drarpllo che si allontana. II popolo la secce)

UFFICIALI e BRICHANTEAU
(dopo essersi assicurati di essere soli, sottovoce a Savemy)

Sei salvo... alzati! sul
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SAVERNY
(alzandosi)

10 non reggeva più !

(forte)

Al diavolo gli arcieri,

L'editto, e il cardinale !

UFFICIALI e BRICHANTEAU

Sta zitto ! ora è mestieri

Metter ai piedi l'ale!

SAVERNY

Ma l'altro ?...

UFFICIALI

Non badar !...

Marion lo salverà...

A te devi pensar...

Andiamcene di qua...

Le ciglia nel cappello...

11 mento nel mantello...

Per quella strada buia

Noi scorta a te farem...

SAVERNY
(avvolto nel mantello, giulivo)

Or gli aguzzini io sfido
;

Del cardinal mi rido...

UFFICIALI e BRICHANTEAU

Taci...

SAVERNY

Qualcun...

TUTTI

Nell'ombra

Celati attenderem...

(si ritirano verso la parte più buia della piazza)

SCENA VI.

Marion, che retrocede ansante dalla strada ond'era partita.

Laffemas che la segue a poca distanza, e detti.

MARION
(con angoscia)

Respinta ! e dietro lui

Chiuse le tetre porte

Del carcere ! Da morte

Salvarlo or chi potrà ?

LAFFEMAS
(cupamente)

Io solo il posso...

MARION
(atterrita nel vederlo)

Indietro !

Va ! va ! nefando spetro !

Non fia contaminato

Un tale amor giammai,

No ! l'onta del passato

Su me non ricadrà !

LAFFEMAS

Tu dunque vuoi ch'ei muoia?

MARION
Indietro !

LAFFEMAS
(seguendola)

Un detto ancora !

MARION

Gran Dio, m'invola a Satana!...

(entra precipitosamente nel piccolo albergo)

LAFFEMAS
(minaccioso con ira)

Stolta !
- ei morir dovrà !

SAVERNY, UFFICIALI e BRICHANTEAU
(sottovoce allontanandosi)

Andiamo ! senza strepito,

Per calli inabitati,

Potremo inosservati

Uscir dalla città.

CALA LA TELA.
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SCENA PRIMA.

Un parco.

Sa d'un rialto in fondo l'esterno del Castello di Nangis, il vecchio ed il nuovo : il vecchio a sesto acuto, colla gran porta parata di nero,

e sormontata dalle armi della famiglia Nangis e Savcrny; il nuovo in mattoni cogli angoli di pietra a tetto acuminato. — A sinistra sentiero tortuoso

che discende nel parco. — A dritta sul davanti, ingresso ad un granaio appartenente al medesimo castello. — È giorno.

Saverny, completamente trasformato con barba finta, travestito da Ufficiale del Reggimento d'Augìa,

e Brichanteau, che giungono entrambi discorrendo — indi Laffemas.

BRICHAXTEAU
(entrando spigliato)

S^lj enir qui, tei ripeto,

SnjH Fu una follia!

SAVERNY

Resistere non seppi,

dui feste, danze, giocolieri, attrici

Leggiadre...

BRICHAXTEAU

Ma lo zio,

O alcun altro potrebbe

Riconoscerti...

SAVERNY

Via ! niente paura I

Abbastanza son io trasfigurato.

LAFFEMAS
(dal fondo con una lettera suggellata)

Dal cardinal ministro

Mi giunge questo foglio...

(scorgendo Saverny e Brichanteau)

Ad ogni passo

Degli importuni...

voci
(al di fuori)

Avanti ! avanti ancora !

Superba è la dimora !

LAFFEMAS
(a Brichanteau)

Che avvien laggiù?

BRICHANTEAU

Di comici,

Di danzatori una festosa banda

Nel Castel poco dianzi venne accolta.

LAFFEMAS

Del buon marchese il lutto

Per essa sparirà.

SAVERNY

(a Brichanteau)

Moviamo a quella volta,

Da rider ci sarà.

LAFFEMAS
(dissuggellando la lettera)

Vediam ! « Luogotenente

« Criminal !
- Di prigione

« L'uccisore è fuggito del Marchese

« Di Saverny; voglion che a lui sia scorta

« Una donca, la nota

« Marion Deforme : ad ogni

« Costo raggiungane. >>

A stender su entrambi la mia man
Tu m'assisti, Satan !

(s'Allontana rapidamente)

SCENA II.

Lelio e i Comici.

LELIO

Il campo finalmente

E sgombro !

COMICI

Alla buon'ora 1

Potrem liberamente

La prova incominciar.

LELIO

Ciascun la sua parte

Attenda a ripassar.

CORO

Qual dramma, qual commedia

Dobbiam noi studiar ?

LELIO

Avete voi presenti

/ dispetti d' amor ?

COMICI

Sì, è bella !

LELIO

Ed a proposito

Vo' farvi udire adesso

Quella canzon nuovissima,

Che v' ho adattata io stesso.

COMICI

Bravo !

LELIO

L' ho tutta in mente I

COMICI

Comincia, Lelio, allor 1
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LELIO DIDIER

Mia cara signora,

Il vostro sposino,

È vero, v' adora

Se a voi sta vicino !

(facendosi cupo)

La sventura - tu invochi! - Oh! mi lascia,

Ti dico !... Un oceano - io varco, dall'onda

Infida, vorago - funesta... profonda

Vi siede ai ginocchi. Che cela il sepolcro !

Vi guarda negli occhi,

E intanto egli pizzica

Il suo mandolin !

MARION
(prorompendo in lagrime)

Ahi ! tutto finì I

Ma quando va in piazza, DIDIER

Ohimè! senza tregua Tu piangi ! e crudele - cagion ne son io

Non sbircia ragazza Che tutto il mio sangue - anelo versar

Che a casa ei non segua! Perché risparmiata - ti venga una lacrima?...

Le siede ai ginocchi, No ! resta ad amarmi ! Mia vita, angiol mio,

La guarda negli occhi, Mia sposa, mio tutto sarai!... Vedi, l'aere

E intanto egli pizzica Di fascini ignoti - sorridere par...

Il suo mandolin !
In noi del creato - ha un'eco il sorriso I

COMICI MARION
Bravo! -"a proposito... (abbracciandolo)

E quei due timidi In te l'angiol mio - ancora ravviso !

Nostri esordienti Son resa alla speme - son resa alla vita...

Non sono qua ? a 2

LELIO Io libo de' cieli - la gioia infinita... ,

(.Additando da un lato)

Eccoli là !...

Dolcezza divina - inonda il mio cor 1

Qual bella coppia

D' innamorati !

SCENA IV.

COMICI

(osservando) Lelio e detti.

Come sospirano 1

Sembrali beati.

TUTTI

Chi mai quell'estasi

Turbar vorrà ?

(si allontanano dirigendosi verso il granaio)

LELIO

Ma dimmi un po', brunetta,

Per la prova del CU sol te si aspetta,

E al fresco te ne stai ? - animo 1 in scena 1

MARION

SCENA III.
Eccomi...

LELIO

Marion e Didier. Presto...

DIDIER

DIDIER
Ed io?...

Seguirmi volesti... - l'abisso misura

In cui, sciagurata, - m' immersi con te.

LELIO

Signor geloso, voi restate...

Deserta dovevi - lasciar quest' oscura

Mia vita !

MARION

È rampogna - la tua?

MARION
(a Didier)

Addio 1

Fra pochi istanti qui ci rivedremo.

DIDIER

No... no !
- A me,

Dal mondo reietto, - dal ciel maledetto,

Il cor d'odio pieno, - asilo sereno

LELIO

(prendendola a braccio)

Cosi! al mio braccio...

(jiartono insieme)

Di pace, d'oblio - o cara, sei tu !

Chi amato mi ha tanto? - chi i ceppi mi ha franto?

Al mesto fuggiasco - compagna chi fu ?

Tu sola!...

DIDIER

Io fremo !

E soffrirò che schiava

Di simile ciurmaglia essa rimanga?.,.

MARION'
Giammai ! giammai ! dovessi

E nei giorni di gaudio e d'ambascia
Sfidar la morte...

Seguirti vo' sempre... amarti cosi

Vogl'io... *^23«.*
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SCENA V. DIDIER

(vivamente colpito)

Saverny, inquieto, venendo dal palalo, e detto.
Ah! no!

No, per l' inferno !

SAVERNY SAVERNY

(guardando intorno, come chi cerchi qualcuno) Va ! fuggi, insensato.

Pur che in tempo io giunga
(cavando un'effigie)

Teco, se il vuoi, riportaA salvarlo... vediam !

(vedendo Didier)
Quest'effigie che un tempo ella mi ha dato,

Costui potrebbe... Ma salvati, ma fuggi !

DIDIER DIDIER

Perchè cosi mi guarda?
(al colmo dello stupore e del dolore)

Il suo ritratto...
SAVERNY

In vostra mano?... ed io...

Ah! non m'inganno... E troppo ! È troppo !

Didier... (rimane accasciato cogli occhi fissi sul ritratto)

DIDIER
SAVERNY

Signor...
Che ! tanto l'amate ?

SAVERNY
E una strana follia... pietà mi fate!

Chiamatemi (movimento di Didier)

Saverny...
Si, vi compiango... nel fiore degli anni,

DIDIER
Mentre vi arride sì lieto avvenir,

Voi ! marchese ! Per un'astuta maestra d' inganni

SAVERNY Sul ceppo infame vorreste morir !

(sottovoce rapidamente) Sanerà il tempo la cruda ferita

Sì, un amico... Che quell' indegna v' impresse nel cor :

Incognito serbarvi Mille dolcezze promette la vita,

Più non potete... la Marion Delormc Ma il tetro abisso si schiude a chi muor.

Venne riconosciuta... DIDIER

DIDIER (come sopra)

Ebben?... gli strani Sì bella, e infame !...

Accenti non comprendo... SAVERNY

Della Marion parlate ! Vi incalza la morte.

SAVERNY DIDIER

Di più non domandate... (con disperazione)

Ora convien fuggir ! Io tutto sfido... con gioia morrò.

DIDIER SAVERNY
(con forza)

Ebben... segnata d'entrambi è la sorte...

No ! no ! vi spiegherete ! Con te la morte sfidare saprò !...

SAVERNY (s'allontanano dirigendosi verso il castello)

Fuggite !

DIDIER

Un nome infame SCENA VI.

Voi proferito avete...

Tutto degg' io saper. Lafftmas, poi Marion, Lelio e i Comici.

SAVERNY Più tardi Didier e Saverny, indi Arcieri, ecc.

Ebbene... odi... insensato!

Quella che hai tanto amato.
LAFFEMAS

duella che forse t'ama

Come milF altri amò...
Circondato è il castello :

Or quel Didier in mia mano
DIDIER

Cadrà... godermi io voglio
Ebben ?

Questa commedia strana... vendicarmi
SAVERNY

De' suoi rifiuti... e forse...

Colei si chiama... (a Lelio e ai Comici che si mostrano dal l'ondo. Marion è con essi)

Marion Delorme... Olà, venite !
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LELIO

Che bramate da noi?

LAFFEMAS

Brevi parole :

Il Cardinal Ministro

Una commedia ha scritto, e vi propone

Di recitarla a corte. Se vi garba

L'onorifico assunto,

Delle sue doti sceniche

Deve ciascun di voi

É naturai !

I COMICI

(spingendo Marion, che si teneva indietro)

Tu pure

Avanti !

' MARION

Oh! mio tormento!

I COMICI

Non t'alletta

La nostra gran ventura ?

LAFFEMAS

(La rete è tesa

E la preda sicura !)

LELIO

Colleghi, avanti, e all' Eccellenza sua

Tutti esponete

In che valenti siete !

UN GRUPPO DI COMICI

Figli siam del genio comico,

Siam Coviello - siam Scapin,

Mascarillo, Sganarello,

Scaramuccia ed Arlecclùn.

2.° GRUPPO

Amorosi - sospirosi,

Padri, re, ministri, eroi,

Sommi tragici siam noi,

Facciam piangere e tremar.

LE DONNE

Siam regine - contadine,

Siam civette - siam servette,

Siam matrone - ingenue siam,

Ci vantiam - d' interessar !

LELIO

(a Marion che si sari avvicinata a Didier entrato poco prima.

Questi la respinge)

E tu che fai ? Vieni de' tuoi talenti

A dar saggio...

LAFFEMAS
(ironico)

Già noti

Mi son... costei si chiama...

MARION
(con terrore , accostandosi a Laffemas)

Pietà, signor!... tacete!

DIDIER

(avanzandosi fieramente)

Me pur riconoscete,

La vostra preda è qui...

MARION

Cielo !

DIDIER

Didier son io !

LAFFEMAS

Didier!... voi l'uccisore

Di Savernv...

MARION

Gran Dio !

- CORO

Un assassin ! che orrore !

MARION

No ! no ! desso è innocente I

LAFFEMAS

Ei l'affermava...

DIDIER

Si...

Quell'uomo uccisi...

SAVERNY
(che si sarà smascherato, avanzandosi)

Ei mente...

Io sono Saverny !

Stringetemi la mano,

Amici !

(stende la mano a Briclianteau e ad altri)

GLI ALTRI

Evento strano !

LAFFEMAS

(Il cardinal ministro

Due prede avrà così...)

Arcieri, olà !...

(giungono gli Arcieri, seguiti da vassalli, famigliari e signori di Nangis

d'ambo i sessi che accorrono curiosi. — Movimento generale)

DIDIER

(a Mariun che si sarà appressata a lui)

Ti scosta !

Tutto fra noi tini !

(sorpresa di Marion. — Egli si rivolge a Laffemas)

Come serpe feroce e codardo

A me intorno strisciar t' ho veduto :

Io la trama ti lessi nel guardo

E sventarla avrei certo potuto.

Ma la vita eh' io sprezzo, in tua mano
Ecco, io getto, la vieni a ghermir!

Or nessuno all'abbietto scherano

Può la vile mercede rapir.
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LAFFEMAS

A me sottrarvi più non v' è dato :

La legge entrambi colpir vi de,

E questa donna che ni' ha sprezzato

Dovrà, pentita, prostrarsi a me.

DIDIER

Di fango un idolo vile adorai.

Demente e cieco l'amor mi fé
;

Ohi fossi morto nel di che amai

0_uesta sirena che mi perde !

MARION
(supplichevole,- ora a Laffemas, ora a Didier)

Perchè respinta cosi mi vedo ?

Grazia per esso, grazia per me !

Col cor straziato pietà vi chiedo

Se più giustizia quaggiù non v'è !

SAVERNY
(agli amici)

Del suo delitto complice io fui,

Se pur delitto chiamar si de :

S'ei dee morire, morrò con lui,

O anch'egli assolto sarà con me.

LELIO

(ai Comici)

Mal venga al giorno che in queste mura

Sinistre e tetre ponemmo il pie !

Uscirne illesi Ma gran ventura...

Quel bieco spetro fuggir si de.

COMICI, VASSALLI e SIGNORI

Tra lor si cela - mister fatale...

Del cardinale - ministro egli è !

Già s'ode il fremito dell'uragano...

Lottare è vano : tremar si de.

SAVERNY
(risoluto, prendendo per mano Didier)

Vieni! di sangue sete ha il vampiro

Di Francia !

SIGNORI

Infamia al cardinal !

DIDIER

(nella massima disperazione)

La vita abbomino, - morte sospiro...

LAFFEMAS

Stolti !

MARION
(cadendo ai piedi di LatTemas)

Deh ! grazia !

COMICI, SIGNORI e ERICHANTEAU

Giorno fatai !

(Savcrny e Didier si portano verso il fondo della scena ove sono

circondati dagli Arcieri. Laffemas sorride biecamente. Marion si getta

ai suoi piedi, mentre Lelio e i Comici da un lato, e i vassalli e i

signori formano diversi gruppi. — Quadro).

CALA LA TELA.
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S C E X A PRI M A.

Vecchio cortile nclT interno della forteto, di 'Beaugency.

A destra alta porta a sesto acuto, presso la quale un banco di pietra. — A sinistra piccola porta che conduce alle carceri.

All'intorno del cortile bastioni merlati. — La sera è vicina.

Marion dal fondo, vestita a bruno, agitalissima, dirigendosi verso la piccola porta a destra.

eco... son giunta... - Egli non v'è... - Sbarrata

È questa porta... attenderò... - Se perdere

Un istante d'indugio lo dovesse...

Non permetterlo, o Dio!... - Tu mi guidasti

Fino ai piedi del re.'., la sua clemenza

Xe ottenesti per me ; voler non puoi

Che disperata io mora !

»Xotte profonda e cupa - era la vita mia;

»Io movea nell' infamia e nell'orror,

»Ma nella fosca tenebra - brillò una luce pia!...

«Eri tu die sorgevi, astro d'amor!

»Or tu dunque mi guida - io m'affido al tuo raggio...

»La speranza per te al mio cor tornò,

»0 mia stella d'amore, - tu m' infondi coraggio !

»Tu brilli sempre... ed io lo salverò !

S C E X A II

LafTemas dalla porta a dritta, e détta.

MARION

Alcuno... Lui !

LAFFEMAS
(scorgendo Marion)

Chi miro ?

MARION
(mostrando una pergamena)

Ordin del re... la grazia!

LAFFEMAS
(traendo un altro loglio)

La condanna I

MARION
(stupita)

Oggi ei firmoila...

LAFFEMAS

E questa

Ha da un'ora firmata.

MARION
(costernata)

Didier, l'ultima speme

Si dileguò !...

LAFFEMAS
(avvicinandosele, le dice a mezza voce)

L'ultima... no !

(Marion si riaka e lo guarda fisso)

V ha in queste mura

Un uom, che un sol tuo detto

Può far beato e più di un re... possente.

MARION
(con orrore)

Che ! tu ! no ! - mai !

LAFFEMAS

Severa

Marion, per suo capriccio,

Altra volta non era...

MARION
(con impeto)

Alma nefanda, immergermi entro la tua sozzura

Tu speri invan! - D'amore la fiamma ardente e pura

Redenta ha questa misera, e dal sublime incanto

Del paradiso mio scender non posso a te !

LAFFEMAS
(freddamente)

Amalo dunque ! - Intanto,

Se dirgli addio tu brami,

Libero varco aprirti

Poss'io... - Della giustizia

Vicina è l'ora...

MARION

Ahimè !

LAFFEMAS

Pensa qual vita riscattar puoi tu...

E, fin che in tempo sei, t'arrendi a me !

Ornai demenza è l'ostentar virtù...

Fra poco, intendi, egli morrà per te !

Salvarlo... è in tuo voler!... - T'attendo... Li.

(indicandole la porta a dritta)

Se è ver che l'ami, devi aver pietà !

(s'allontana lentamente)

S C E X A III.

Marion sola

(seguendo cogli occhi LarTemas)

Tutto quest'uom può dunque?...

Altri non v'ha che il mio Didier mi salvi

Né in terra... né lassù?...

(rimane immobile piangendo, indi, come cólta da visioni, si guarda

intorno atterrita)
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Panni un lontan ruggito di tempesta

Udir... - Mi corre per le vene un gel...

Là... il palco è ritto... alla cruenta festa

La folla accorre... briaca... crudeli

Le funebri scale...

Un'ombra... ecco sale...

Sinistra lampeggia una scure...

Colpisce... recide... - Ah! me pure

Con lui trucidate !

Perversi, fermate ! !

(in preda alla sua eccitazione, fa per slanciarsi innanzi, poi ritor-

nando in sé)

Delirio è il mio !
- Pietà, Signore,

Se la mia prece - vien fino a te...

Mira lo strazio - di questo core,

Tu che puoi tutto, - pietà di me !

(cade in ginocchio)

VOCE DI LAFFEMAS

(in lontananza)

Per sovrana clemenza

Il Re la scure ai condannati accorda.

Entro un'ora si compia la senteza I

MARION
(disperata)

Pregato ho invan !

Nel cielo è scritto:

A me riman

Solo un delitto...

Si compirà !

Egli al supplizio

Sia tolto, e l'orrido

Mio sacrifizio

Misericordia

Ritroverà !

(si precipita fuori la porta a destra)

SCENA IV.

Dalla porta a sinistra Didier e Saverny

fra quattro Arcieri, poi a suo tempo il Carceriere.

SAVERNY

Almen più liberi

Qui si respira, amico!

DIDIER

Anche una volta !

(va a sedere sul banco di pietra, quindi trae il rittatto di Marion

che contempla fissamente)

SAVERNY

La vita che è mai?

Dorata chimera !

Si teme... si spera...

Goderla niun sa.

Ben destro è chi gioco

Si fa della sorte,

E incontro alla morte

Ridendo sen va !...

DIDIER

(parlando al ritratto)

Vieni... negli occhi figgimi

I tuoi... caldi d'amor !

Cos'i I Cosi ! sorridimi,

Guardami ognor !...

SAVERNY
(a Didier)

E ancor Marion ? Ah ! ah !

(ridendo)

Un pensier fisso è il tuoi

DIDIER

(proseguendo)

Quanta beltà !

E quali strani vezzi !

Donna è costei? no! d'angelo ha la fronte!

»Lo stesso Iddio, creando

«Quello sguardo gentile,

«Quanto ardente lo fé', lo fé' pudico !

SAVERNY
(osservando dal fondo della scena)

Ve' come quella rondine

Volando in basso va !

Infallibile indizio...

Stasera pioverà !

CARCERIERE
(dal fondo, appressandosi a Saverny, a bassa voce)

(Monsignore !)

SAVERNY

(Che vuoi ?)

CARCERIEEE

(Da vostro zio

Di salvarvi m'è imposto...)

SAVERNY

(Il vero dici ?)

(fra sé)

(Ottimo vecchio !
- Il ballo di domani

M'interdiceva il Cardinal... - Cospetto!

A suo dispetto

Al ballo andrò -)

(al Carceriere, indicando Didier)

(Di'... meco

Egli verrà ?)

CARCERIERE

(Fuggir non può che un solo.)

SAVERNY

(Ebben... fugga colui...)

CARCERIERE

(Tal non è il cenno

Di vostro zio !)

SAVERNY

(Due bare appronta allora 1)

(il Carceriere si scosta guardandolo sorpreso)

Io fui che a questo varco

Meco lo trascinai...

Salvarlo non potei... con lui si mora!

CARCERIERE

Di separarvi ho l'ordine, signori.

SAVERNY

Addio dunque, Didier 1
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DIDIER

Per poco addio !

A due.

(abbracciandosi)

Congiunti in una sorte,

Verso la morte,

Fieri, sereni, camminerem -

E nell' istesso avello,

Dolce fratello,

L'eterno sonno noi dormirem.

(Saverny parte fra gli arcieri)

SCENA V.

Didier solo.

Ed or si muoia! - Vanne...

Mi rodi il sen , dannata effigie... vanne!

(per gettar via il ritratto)

Ahi no... torna! qui resta!

Fin 1' anelito estremo

Co' tuoi baci m' attosca , e tutta compi

La tua mission funesta !

(ripone il ritratto sul cuore - lunga pausai

Silenzio... tenebre...

Pace ed oblio

Sospira il povero

Affranto cor !

Sull' ignorato

Sepolcro mio

Non scenda lagrima .

Non posi fior !

Troppo sognai

,

E palpitai !

Insani palpiti !

Triste sognar I

Ogni memoria

Spenga quest' ora
,

Né Dio consenta

Ch' io viva ancora

Se chi adorai

Deggio esecrar !

Silenzio... tenebre...

Pace ed oblio

Sospira il povero

Affranto cor !

Sull' ignorato

Sepolcro mio

Non scenda lagrima

,

Non posi fior !
-

SCENA V I.

Marion, Didier • Il Carceriere.

CARCERIERE
(piano a Marion cbe entra ed allontanandosi)

(Badate ad esser lungi pria dell' ora !)

MARION
(entra come smarrita senza veder Didier - da sé)

- Rovente era il suo labbro !... Sul mio v'ha il marchio

[impresso !)

(scorgendo Didier fra 1' ombra e precipitandosi a lui incontro esclama :)

Didier! Didier!

(cadendogli ai piedi sfinita)

DIDIER

(colpito)

Qual voce ? Chi veggo ? Voi ?

MARION

Io... si...

(nella massima agitazione)

A' tuoi ginocchi lasciami... sono beata adesso !

Le mani dammi.
(prendendo con affetto le mani di Didier)

I ceppi le han straziate!... Ma qui...

Io venni... sappi... - Ah! è orribile!

DIDIER

Piangi... e perchè?

MARION

. Chi piange ?

Vedi... son gaia... rido... Vivrai... noi fuggirem.

Tutto è passato. - Ah! soffoco!... Il cuore mi si frange!

DIDIER

Donna !

MARION

Gl'istanti volano e perduti sarem!
(porgendogli mantello e cappello)

Questo mantel ti celi... partiam...

DIDIER

(gettando 1' uno e 1' altro freddamente)

V ha tempo ancora.

MARION

Si gelido m' accogli !

DIDIER

Ben stolti siam talora.

MARION

Qual' ira in te favella ?

DIDIER

Morir mi lascia !

MARION

Ah ! tu

Non m' ami più !
-

Più col pensier non torni all' umile stanzetta
,

Ove co' baci fervidi tessevi i giorni a me ?

Più non rammenti 1' ansie di questa tua diletta

,

Morta per 1' universo e viva sol per te ?

Per quel tempo felice che mai più non s' oblia

,

T'imploro in pianto... chiamami tua sposa... tua Maria!

DIDIER

(terrìbilmente)

Maria... o Marion ? !

MARION

(come fulminata cade ai suoi piedi)

Didier! siate clemente!...

DIDIER

Nelle prigion' di Stato non s' entra impunemente !

Son di ferro le porte , alte le mura ; vegliano
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Gli arcier del re.

Parla... sacrilega

,

A chi ti desti in braccio per giunger sino a me f

MARION
(rialzandosi inorridita")

Ah !... Chi ti disse?

DIDIER

Indovinai !

MARION

Lo giuro

,

Fu per sottrarti

A morte... per salyarti...

Perchè t'amo... e non voglio che tu muoia.

DIDIER

Mercè ! - Ma ov' è codesto

Mercator d' ignominia , che a tal prezzo

Comprava il capo mio ?

MARION

Dehl...

DIDIER

(gettando e calpestando il ritratto di Marion)

Ch' io lo schiacci al par

Di questa sozza immagine!. .

- A lui tu puoi tornar !

MARION

Didier 1 non vilipendermi

,

O eh' io spiro al tuo pie !

Truce martirio

È il tuo disprezzo a me...

Ah ! se mortai fu mai

Da donna idolatrato,

Fosti sol tu.

D' affetto immensurato

,

Coni' io t' amai

Non s' ama che lassù !

Ne' vezzi tuoi rapito

Io venni a te fidente

,

In nome del più santo

,

Del più sublime amor...

Tu m' hai mentito...

Tradito m'hai vilmente...

Tu in brani franto

M' hai
,
qual trastullo , il cor !

Dovevi tanta infamia

Pria di compir

,

In una fossa , o perfida

,

Te viva seppellir !

MARION
(come fuori di sé)

SI , meno il tuo disprezzo e l' ira tua.

Copri d' oltraggi questa sciagurata !

La respingi... l'uccidi... la calpesta,

Su me passa, crudeli... - Ma, fuggi, deh!

Il carnefice giunge...

DIDIER

Sulla terra

Non ho a fuggir che te...

E profondo è 1' avel 1

SCENA ULTIMA.

Rullo di tamburo. - Un Consigliere ; Arcieri col loro

Capitano recanti delle torcie accese. - Popolo che si

accalca in fondo curioso. - Poi Saverny dalla piccola

porta a sinistra, e delti.

M \RION

Ah ! I
1' ora scorse !

(si caccia le mani nei capelli e rimane come impietrita. Gli Arcieri, ad

un cenno del Capitano, entrano a sinistra e quindi tornano con Saverny)

SAVERNY
(uscendo)

Eccoci presti I
- Voi I

Marion ? n' ero certo !

DIDIER

(a Saverny)

L' ultimo amplesso !

SAVERNY

Sì.

(si abbracciano)

MARION
(tendendo le braccia)

Didier...

Egli è il mio

Unico amico.

MARION
(con voce rotta dal pianto)

Ed io?...

(supplichevole ai piedi di Didier)

Pietà di me !

Dal profondo dell' anima mia

E il fioco rantolo

D' un' agonia

Che s' erge a te 1

Pietà di me !

«Volgi un detto, uno sguardo alla misera,

»Che prona ai giudici,

»Che prona al re,

«Chiede a tutti, con voce di lagrime,

«Grazia per te,

«E a te per lei !

Se d' un Dio più terribil non sei,

Pietà di me !

DIDIER

(che avrà finora a stento frenata la sta commozione, prorompe)

Ah ! no !
1' ho tanto amata ! abbandonarla

Così non puoi, mio core !

(aprendo le braccia a Marion)

Fra le tue braccia avvincimi I
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MARION

Che intendo ?

DIDIER

Ah ! vieni, io t' amo !

(sì abbandonano piangendo 1' una nelle braccia dell' altro)

CORO, SAYERNY, CARCERIERE

(In tutti destasi - al fero schianto

Alta pietà.

Chi resta inerte - chi frena il pianto

Un cor non ha).

DIDIER

A tutti addio 1

(s' allontana con Saverny fra gli Arcieri)

MARION .

Didier ! Didier I t' arresta !

Chi dal mio sen ti svellerà?...

TUTTI

Il ministro !

(appare in fondo una gran lettiga, tutta di rosso, sorretta da venti guar-

die ; è chiusa da cortine e adorna dello stemma di Richelieu. Torcie

e folla dappertutto)

MARION
(vacillando, sì porta verso la lettiga e s

1

inginocchia)

Deh ! grazia ! in nome
Del vostro Dio ! grazia per essi 1

1

VOCE
(dall'interno della lettiga)

No!!

POPOLO

Perir dovranno !

(la lettiga s' allontana, e il popolo la segue in disordine)

MARION

Ahimè !

(cade svennta. Dopo qualche momento si riscuote e guarda intorno come

fuori di sé)

Didier! dov' è?... - Spari !... - Di lui che han fatto ?...

Atro silenzio !

(rullo di tamburo, colpo di cannone interno)

Ah!!...

(come fuori di sé)

Il varco... aprite a me...

Infamia eterna al Cardinale, al re!...
.

(fa alcuni passi barcollando, quindi cade al suolo come fulminata).
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ì- J) i J). h i) É

^ ntitnr^M
»*=?

ta . de il eie . lo d'u . n'in . sa . naa.vrà.a.vrà pietà, pie

iw,V U [ p r _ r 7
|

PTP 1 1 p^f te
¥*

vi sol . le . ti.ca l'i.gno.ra.ta vo-.lut

co! canto

5OOIÓ



MODERATO J =76

15

m u T^^j'W'j'j'
i j j^u *M

.tà. Son so. la... è tar.da not . te, si . gnor..

wmnv 1 j

tà. Il che tra

i. fc- V •

:fc

^B
VP

MODERATO J=7Ó

I Ir? te

TT :S;

? JP Agni!»

ALL°. CON BRIO

1 1 p p 1 P
É

fi g

j 1 B 1 1 B
^:£±

F
Ma no... Va.ga bef.far.da,Ju . ce . si : Va via ! no,

no, non me n'an.drò pri.ma d'ap.prende. re qual sia Te. re . de che a noi sue.

1 a i s
f Si y g ySE s± 5 ?

'»f -r rÉ & co! canto
co! canto.

g 7 j i i I g ^^^
MAR. (dopo qualche esitazione)

(guardando verso

il terrazzo)

p
iiJ y-pir'^ i p y p^

/^<-o r«W.
Eb.ben.

a »r 1 p p p i«r -N

Sap.pia. te. lo. A.mo... ed at.

ce . de nel vo.stro co . re

.

& i &
5 ^^ p fc£

50016



l6 „ ALL tì
.°.MOSSO J:I2Ó

wm % TM

tendo... (con scoppio d'ilarità )

brillnntissimn

gggg b j ^ rf HK g i«r ^y
A. ma. te? Ah! ah! a . ma. te? ah!

ALL'.' MOSSO J:I2Ó
,

.

„ v-^ -^v^ ^F^ . ^s^ . ?£s^. ^3

ahi

»iN±

P \B^E^^fM 1
''

j i

Se nuova

*??H
or

^=r

a?yty;Q;t
are£=*3

// brillantisi.

3^nìu-a «E 1'4 %K' Qf

dp P'P'P M.
r

ajte ? i fa

I P
|

T P«p»M*=H*^^ g=5g=g
si. mi. le si spar.ge . rà,

3 5 £. ^
Pa . ri . gi at . to . ni . la ne re . ste

i ?

§e I
<"

i w2EEÈE3E ggEB 7 :p=7
ir ti

(a piacere con comica galanteria)

500IÓ
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I? TEMPOm tf^m pm
re non o . so.

i-i->t i t >« |
V» gB a*A

/.* TEMPO

Mi
Or ben...

ÉÉ ffifpt#
» stacca t/'.rs.

corte

MAR.

**
(fredda monte)

SE s
^L

f^
SÉ 8 l ì P I

Addi . o!

jfoJTrlf j M
se non vi spia . ce facciam la pa . ce

.

Ma

PP

wm m èli.
f^: ligfttfffjU£psÉ

JV * t

&$p\ p r p li i
ro/ canto

^ ^=JF^ ?7/,/>

4l
(retrocedendo e additandogli la porta a sinistra)

PE i P'Pp- p i
f r j!i

|
p-J'J p-p |

M

(avvicinandosele) Mortaal mondo io son... la.scia.temi... Il pas.

gfeg l=ÉPEEEp i=r
co.me? Un ba.cio al.men...

pp & Jb-4 m -

i ¥* y zi: si?*""hM *=£ pp

w £n y~T

3tì
ip

PE

/
P

_^—* ——
ó •

'' —

i fi* i

?
50016

PP corte
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M

S
m P J-JiJìU

.sa . toun so.gno fu.

T=f

É ÈHH£

Oh ! Ma . rion vir . tu ci

iJJ0E
ì

TI „J>A*J ijl .

^
jj

il 1 leggerissimo V
mm i i£?EE^T V V

l £7 * f >

:v« 1 p g 1
M f^f

La.scia.te.mi. Il pas

.

*h p- pr p-p
i

t-
p
ppipp'p^g^

pre . di.ca? Scre.di . ta . taè la vir . tù,scre.di.ta.taè la vir.

*$a j> A*
f 1

il
J>

1Sipqcp

tftttr 7

m s_i ii-

I ÉÉÉMf 1

» #ff ^P a ^y

—

ài

W poco rit. a tempo

M ?
P P P P

sa to un so . gno fu
£

7 t <

gg g p*r^-n^
(salutando comicamen.
te,esce per la sinistra)

(E-

P y t t

%
A

.tu, scre.di. ta.taè la vir . tu

PP a tempo

0=5 -P^-s «• L#

S^^ /<**? rit.

Ia | r I t g^ ;
T

p
T

p

50016



RECITATIVO E ROMANZA
MARION

19

ALLEGRO

MARION aapfl

ALLEGRO

RECIT.

Il vii... Io paventa.vo che Didier qui giuri

.

^S^
/

n=^

v pn
0^ì

%

m5a
RECIT.

te
ini
p

I

MODERATO MOSSO

J) t t 1 j ^Pf-pir j pnM
**

gesse.

MODERATO MOSSO

A quel lin.guaggio co.me un ri.

eSIgfttrfffi V r
•fiH

gì j gr i
[j s is§s fw?Ef

ANDANTE MOSSO J = 66

-tv

&=É^^5M

9 9 • • ## •—i'

. brez . zo prò.vai di me

.

ANDANTE MOSSO J = 66

leggero
Il pas.

7 t ffii 7 J[

50016
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(con effusione ) m %M 1 rz & —

#

*
#-= #

A . mar di ve . ro, di prò . fon do a

idi rti rQ n A A A A \

jEQEL-f-i-i

&h te
è> LJFC

te

^^ ^r
m.d.

T-f

PP sottovoce
sempre .più.,

SS 3

.piano

.

500IÓ



i tempo

^^Éww? fii smarrì-M'-L-M

lor

n tempo

di.spe.ra . to do . lor,

~7) w

de' fal.li mie . i or _ ri . bi . le ca -

^sH^i ^g m*t=t ;="~°^ ""*

ff
hZz

sottovoce

mr

t=*133 S 3^4 feE
IVZI -«rV zr n;

2Z*-v H^V-

AND 1}"SOSTENUTO è> z IIÓ

ir r^ kv 4fe

i * • •
i
»
È

:pq*ÈSft

r pt p
M

fif s=*=a

cen . te, ro . sa fio.ren . te su ver. de stel la

a i

i

333"
) y i

-r-r-

« 50016



Opp.

M jHHÉÉip BZ2 ldttC=EE
23

^
vi taancheame do . nòe.sul.tan . ze, l'a.pril, l'aprii fra.

M ^m
? 3=*

È 2zEiJ r=f
gran . ze, e rag . gi il ciel !.

^#PMa bre.ve gio.ia

mma /> ~N

tur
3ÉÉ 3

feg^i »»-»- -»

P
y y -1 F

ÌÉJ=J:

r
i

p

i**=* »=» É
/*»

y~7~| ri
é

M P | j )> Pir j^N J'lp~ '^r j

fu: è l'il _ lu-sion, l'il.lu.sion sva.. ni - . ta.

BÌ

51 è !#

1

É
i«

ili

i^
m=ié-

M ijr^f
ctw. ron passione

2
*=#

P Pp i
p- p^pil^p^S

Folle! o.raame la vi . ta non ri . de . rà, non ri.de.rà mai

Ut IT JhÈJdfe f .r f n «e t e =^JJ

500 ró
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M m £
-i r

trntt.

tali.

fi_C %-

più, la vi.taa me,

<T a*

no, sor . ri . de . ra mai

E3EE i4 ìi¥=f

ir
(f-

M

\ \ * \ A

ggSg&^TOEg^f^ S £3^=3 ^
più, no, no,mai più Oh! po.tes.si mo . rir a lui d'accan

EE3
U

—ti'-rrAÉ

:&=£

7 y j y.

_^y y j Z£

a
1

»««r. .

M^ùU

s ÌE3F

T
et

^
T 7

g^
%). # <5fo. &

/oro aceti.

M 1»

gpftEftffE? E s
i
«r p

f
?£r

. to pria che arros.sir ei nondeb.ba di me!.

y

1 in . vo

/oro accel.

P^P -7—7-

—

:

ìrr^1

i -y-r- * y r
7

?

rwiatu
S

**

/oro allnrg.

* +
m

*r-r—i
poco allarg

hm. *

<&>. %
500IÓ
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M ^^̂ -^=rj^^^-^i^mà
co, gran Dio, da te, l'in.vo.coin pian . to, gran Di. o, gran Di. o, da

;

') 7 7 U 5Ewm V $M

te, lin.vocoinpian to, gran Di

~$^=m È ^=ì m ^^*=^r

i> i -*7==

->

^ il
3

F
:
i

ÉiÉ
oppr~~x

/oro r«W. ! k Ol
M

a 500l6 «

corti'
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SCENA E DUETTO
MARION E DIDIER

MARION m
RECITATIVO

RECITATIVO

^\^^è^
Me2.zan0t.te...

Se t=t

e non giunge.

s

as
(Campana interna)

^ tts:

jcc:

O

PP

P
ALL? AGITATO
(un giovane apparisce dietro la balaustrata del terrazzo, la scavalca lentamente.entra e depone il man-
tello e la spada. - E Didier) (movendogli incontro con effusione)

È£3ee: e UffM ^
Ah!.. des.so!.. O raomen . to!

ALL'! AGITATO

pgÉHÉI it^. §s m 3PfP
s=s

I
*— 9 #

ÈF Sfc^

/«co allnrg. MENO

5OOI6



i- f J ]\}>U J. M
,

|
J i 1\È

J = «3
dolriss . '

D

f W^
±3

men . to e . si . tan - te mi re.se. Io pen . sa . va: Là.inquel

J:63

j
a i

f s 3^; Pt «

P'li

Sà
^3 U r

?

pp

^&
PPsottovoce

P-
«v

o r
^-Jnh 5m p p

, i r r r ^ p t,++0

ni. do a prò. fu . mi di ro.sa, co.meunfior tra le fo-glie, na.sco . sa,

iOt tó j2
i &-

P
=K sr=¥ n^ ^
EC^p v^

s Q

1

fe # »
-v^ o filiart;.:.

Sa « r>w
v'hauna stel . la che bril. la ditut.toil candor disualu . cedivi .

± Il \$E Ifiik « {£

«VPO7W ^1 VVTVATO

SE ^ ^f-ffD

É
. na. La mia not . te confon _ dere e il

UN PO'PIÙ RA V\TIVATO

PP
'i

ri nj n*^m b!

P
3 3 3 3

'éi'^, fffffffffff
È è

1 pp TJZIJWH-ZF ZLT
a 5OOI6 a
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MAR. (siede.vinta

dall'emozione)

mm*
Ah! non di. re.

D é i jjZ^f^g^
lut . to a' suoi ver . gLniin.can . ti per. che?

il
M ^ a 3

É
^ f

S i

* ff
=«^è è é.è è è d+d-é-d

ftìs^*$3

w J£=g S
ETfttTWCff ^

(accennandogli di sederle vicino)

^FPM

co?? calare a tevipo Al mio

3e J^f-=4
JLL- fiS^ ?

3

Ma l'a . mor mi tra .sci . na... e son te

a tempo

CO..

Hlfe^
j, ;

* » 0-0-

SB • j-<4>V>-:3®
t* »*

1»;^»^
affrett.e cres.

3 *E

* ,? 2 3

**t
t
rtri33Jn.C]_

*tT^ F—

^

V

aliare:

2EEEÈM

fian co!
fsiede su di uno sga-

bello a' di lei piedi)KP3S*?

Al tuo pie.

Ètmffirìtm
allnr<r. e dìm. molto

J73yJ3iJ3J7]

r^_

a 500IÓ a



Pm miib

$m
29

w^mmarni
§ 33

pp «P
armonioso

m
p y»>.s. «

£Ei ^tf^~t ~PWr

ANDANTE J.rI2Ó

nu. ^J * %>.

DIDIER

I fetF» r f .
J^

i
r- r ^E^S

£ f*
A . mor che fos . se non co.nob . bi.

ANDANTE J-: I2Ó

PP legato

m f^p" \ f_jà_$l ' r ÉÉÉjjipJigp
eD

ma . i... Or . fa. noe tri . ste pel ere. a . toerrai. La

& I5§fe3EjES£E « fiI
"CT*

3SSC^

ss t yy; i y y

e-*-

i n
j

&;-"— ' r-

t 1 ti
m

^w P f rr L
POCO PIÙ RA VVIVA TO

& ì fifin» ^^ss
Ejftipp *' lf—p$

D

vi . ta, ilfa.to, gliuo

POCO Pia RAVl'IVATO

mini 10 male.di . vo af-

50016
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MAR.

SE
JZ± tà

31

m « im=^^ p
p- p p p pg^#

Questo immen . so gio

.

ÌEE>#

&»
.natoalsoffìo animator, a.ni . ma . _ tor

^sffi^a e^f=i=#=i#^=^#^ s* 3 * 3F R
P

a ga
leggem^

wtojr J
• s^^T fW » • *

ktf*

*tw * ^^ ^M

P^Pf PP I
- ir °-gni do.lor can . cel . li ! è so . lo mio de

fe= il *
Is^ s ^B a ag ? s#^3

l^ 1
r—

a

jj^> • J : JjpEI» • *P
U k, lì L—k ^ i. L

>• animando ^
M

. si . re i gior.ui tuoi far bel . li

Ut **
fm-mt te m ai Sé

del . la tua vi . ta

9
yilytl y mm^^

te=£t^fe a É
r? re

a S^a • a

T s

^te^ ta
\ A

g g ÉM

vi . ve.re e vo' morir per te,

Sfa Ji.'-=dfcÉ
i'Y y^>y= _?f ?

' g
|^te#

ite

£3
H

«
é

mo . nr per

\

¥^fe

gp rJfi4
j

4̂S

a 5001^ a
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riaTivatidojSempre più con calore

^^^^^fl^fè^4M

te,

DIDIER

Ms#

rao . rir per te, morir per te! Didier io t'a .

sempre più con calore

m ^M
Tutto,ahtut .

Qf
£

-£^

n j <m^r

/>j_g
aH

ravvivando • cres.-

Nft/-«F :

f ^^ *=* te-

ffi^t^
&M affrett. poco allarg.

P *=$*= PW^l^Ar^pp"P"p^:r jy^M H, J 2

mo, sì io t'a mo, voglio vLver,mo . rir, mo.ri.re per

ffi*4m P KM

£

ÉS

. toea me l'amar . ti, no, no, al.tro, Ma . ri . a, non chie

Ésfej 3 , , pj * y y j E

col canto

fe-Ì^U-4XUU 1 y 7
\
—*

MODERATO J-=Ó3

a» ft ll* l&Jl-9=g:
:

ì^7^r r Pi ft
r> p

jr?s-&-

te! Ah. Son tua Fra le braccia mi

jffrT r r1 r~r
^^MLr==^Pp^D

do, no.

Jfe

Son tuo Fra le braccia mi

MODERATO é-ZÒZ

m m+'wr^Tr 1I?¥3EE 5=t y i >i ì -r-

ff^F ^=c=^.W

»JU , Jf f^~>
_/^

%
fea i hy ¥ «J) » y3S £J y ^^^S:2=£

a 5OOI6 «

it^-fr
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M

D

ihm
ser . ra! Dehvien, sei l'an _ gè . lo mi

?
In

»P^ ^ s gp^f £
ser ra! Dehvien, sei l'an . gè . lo mi In

m \é

MP I ^"
i p.pp i r pmwM

D

. sie . . me fuggiamo la ter ra sul. la. li dun ca . sto de.

m mw- $ i P • F=»^^ È
me fuggiamo la ter. sie ra sul. la. li d'un ca . sto de

*lSe
*SS am t
?

*3* yy ift
? *

<£ù>, * *<£& %

f I*2=i

/VC0 PIÙ RAVVIVATO

50016
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ALLEGRO

*PB Qry| nB

. mori.

*fe& p É^s I y j y JEjg j
teD

. mor! ,

ALLEGRO
Ah!

tó=à£ggg?ggg 4 £
.#•

ggsl 3 S
ff§

ALL°. TRATTENUTO «1:144J = :

È
pir p'Pr rpir

JiJt^HH-^
a tempo

kHED Ì3É

m'o.^i... la ca.sta ebbrez.za co.ro. ni un sa.cro suggeLlo

^££? TRATTENUTO è z 144
'

Se a-

è
PP leggero

3 3

J5
f P pppt&E^=m *=3

I

m iiiiJSSa ,g 3X

^ ì=T
col canto a tempo

S b«^ »-

E±ee
v

2»—

P

Mar.

PP

(turbandosi)

^1
a piacere

3

Ah!

p p e j rpi
r

J).i)j jtp
i r j M'p ppr

. mi . co.

3

fra .tei . lo per te fui si.no. ra, deh! chiamami speso.

a

^
Q

JJlJ'J J -PPP lM9àéèéè m\ ~-~z

5 i
;

s
wi^

MIt-

^
50016
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WD- MENO p dolce

*= <*-pr fi-piMp-ENifrir
p- Kp-p

i

^J
p
-p

I

Inpla.ci_doa.si- lo, remo.to, na.sco.so, lincanto su.premo ce.lia

MENO pp
raodieun

à àm SSet=
r F

-e»-

ft27 f
4

f * *

*
'E P

« piacere

=&
„0_

3=^F
P

i i

r
p r p E

Ma... tu ta . ci?

^ *
vacil. li?.. Vuoi tu es.ser

» -

_S gcrtfftg 7T
3 3* S J2i_

ro/ canto

Vi

(chinandoli capo i

VP
POCO MENO

r^Wf % t
I.O... nonio pOS . SO. (colpito prima, poi amaramente;

£ ? #
Ah!

i'OCC MEZV0

ff _ I

---£ s -EE3E

SÉ J-HJT]
3

bé
1 1

p

*K ?"
50016
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He ì m
giu.sto !

F
^ 33$\

9^3
3 3

r.rr.

^1
5E£

è giù . sto !. De.
J^.

EE.

gg . p
gggi

.V A

ii^Js ^ i ^
)

'* i i f i i

-#—*-^^s «ap

MOSSO
t/;con forza, iroriirò

a piacereM i B i I r_ftt
te i

D HH^-^ti
- men . te!

mosso «•"**

e chi mai so . no? In.gè. ne. ro . so

i
ms

ì y ^LTi ^S wmff
i W-

^,mfm
conforza

%im ^^ -t^-
-©-

/ TV
MAR.

>•> i a •

^ CEm'è for.za ta.

( Didier si getta a sedere accanto al tavolo J;i ^etta a sede

SS^ 3=£ S>

do . no a don. naa.ma . ta po.ver.ta . deof. fri.re!

50016



38 m.» MAR. (trasalando )

£s E^m^f
DIDrKR

(scorgendo il volume di Saverny sul tavolo e aprendolo) *>
fnr<;p

i

' a piacere

b
bSI fi

IT t -^^^
3^

Maquesti infami scritti...come in tua man?

i
t t-,- g

^
?f^£

à
p- w

* WÈSÌiÈ:
m "fri

- Ff^
?

DID. (leggendo il frontispizio del libro)
P scappate, corte

|É ? vi)J. |
! Tpr p-f

^

« Marion De . lor

^

—

é^
me!»

: a

Chi sia des .sa i .

8=5:
y-

P
jg i)y-ìr BJill

=f
-*=>-

T*
-**=

r r 'pp'p
i r il ! rpr mD

. gno . ri? Novel.la Fri

m

ne

r— -""

dal . le for . me di

J 3E| J)^J»^ 1
k

72ZZ

r-^ a
t ji T

»

~

•»*

m.d.

È
r r p'Pipp'-pp'pp'pir PS

. vi _ ne, a .

w.rf. _

& t fraisi

ni.ma abbietta, veder la Franciaa.go . gna

j5_2 i

al

t K^-y^ =S^t

b^ Z *3 *t= pyg r zJ'
L-?s

m.d-

500IÓ
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*

w 1 1 ppppp -p
l

pii
suo pò. ter sog . get . tachedb.ro la co. prì

%* m.d.

e di ver.

*=Qi

w
se

^2
!^

Us-"

SS
Wl.rf. "i

-<r»-

^-f-="

S| ^
Io le sue tur. pi glo rie cai

.

ì j) y ì *=*

èiet=t
}

MAR. lun>ra pausa

ì

li. 1

É

f '

I
I

'

l , I

(scag"al1M /)J- Ji|
J

j j

(0 mio do. lorTrm..)

(scaglia il volume al suoloj^

D

. pe . sto con or . ror.

Tri.stetiho re. sa, il veg. go Oh'.an.cor m'ab.

~r*~ =Ì2
Allegro

^^
è

7
te

/

^ te -:
rs; te

*»/»
m^ e so:

« 50016
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MAR.

»r i*r fr. it k
(Men.tir . gli

m^^^^mg j

-i. Hf lj.

. brac . eia... e tut . to,fuor che t'a . do . ro, o.bli

tei \t k

(dominandosi)

>]>J>J Én^J)J'J)J J'.^ i ^
£M

sem.pre e ingannar, lo do. vrò!)
dolcissimo lento

Io...perdonar, ti?

i yJ)t|J j)y l yJ)Ìjg^

Ma.ri . a... per.do .ni?

^=4
jf

g^rxr

É
pp

Pf
j9

ALLEGRO

^m
JJ ^/C

Ut
¥ fo=rM

T a . mo,

ALLEGRO

t'a . mo,

^'Qf'tj'
tó

Di . dier

"\ -^-

fi: ?—Ite-

'LI Ur'LrM'
"

[rirurij

//^g 'rf & y 7*
à fi 1 3t

500IÓ



' 41
acce/, coti calore

Tempo assai più lento ale/la prima volta

f-ypiWf ~Epp fHì S»M

ra! deh- ti! Ah! son tua..., Fra lebracciami
DID - nn y*~

¥
Ah! son tuo Fra lebracciami ser

Tempo assai più lento della prima volta

ra ! deh

M

I)

vien. sei l'ari . gè . lo mi As.

$
Uw i ~LJMr—

t

é p
vien,

8
sei l'an . gè . lo mi As.

50016



42 allarg. Grandioso
a tempo offreft.

$&+- n-yny^^^ hffM^-^^M

sor . ti in un fa.sci.no ar.den te vi.vremo be . a. ti d'amor. vi

f&=r pp

p

pp-jrrf^-^^j^jj^ppr^P^M
sor . ti in un fajsci.no ar.den

pesanti

te vi.vremo be . a. ti d'amor. vi.

. vrem

8-

a .ti, be.a.ti d'a.mor!

-^ ALLEGRO

j.k t^ t t t
r^^fff^j fe£

ElJLjg j2s_

:<

±Slz

5Etì

jrtp w/i /w<? allarg,

I Ia
a tempo
2».

g

//" j(T

^^

? ^© e z g
#-r

P^

44*-* '
7 7 \ y \ 7M

ffc&

|jg [) y y j \ j \

éMmi
g ^ s "ffTTjdV 5 t D r r ji

« 5OOI6



43

SCENA E TERZETTO ~ FINALE PRIMO
MARION, DIDIER F. SAVERNV

(s'ode al difuori un cozzar di spade e grida
J . v —

.

fcf ^a > =* > =~ *"

ALLEGRO MOLTO

^"ffifffffflipi^f

crt'S.mnìtn

Wy^y

Ff^

MARION

Sìm^
DIDIER A. scolta!

S 7 J^-i

(osservando dal terrazzo)

S3ES
?

f
SAVERNV '-

(di dentro) Chi mai ? As.

£
K^tfEP2±

A me... ioc.cor. so! Codar.di! Sei contr'uno!

S-

# Ir <- ^S PP S
rs^-g3 ^^gr? t- > y l -^^
MAR.

t 7 j
* rJ a? P?ttt?'

Ah no ! Di . dier, m'o .

q (afferra la spada e si slancia dal terrazzo)

di, ti

PP P P'T'Pypp' p
£

. sal.gonoun ca.valier ! De' ladri al cer . . to.

y—*- 3=.z±
#-**

3 M
jflr

ifiSFr-lfflfe

g f r E§|t 1

50016



Y marcate

wm (corre al terrazzo)

2 3EE±EM E
dop . pLno, ma sai . voeirie . daarae!

35
-0- •#- . *• i_Ì"

lf I •
-f

8- •

incalz. ....... fPsentóre _ ,

-y-y- »

slacc.assai

MAR. (sempre osservando ansiosa)

e £
f-

Bat . tonsian.cor!

pi fciì
i? # P

U:
fa fc

y » r_r » y y F w 7

*ìM
3 fr foiff

É+ »£
ÉÉiiÉI É=ÉÈÉ s19--'

SAV
(di dentro)

a. *•

50016



MAR. 45

#
.2

fu

42" 42"

Maundemo.nio sie

(Questa

te.

SS S SI
P^^ ai>"[_

!
" ' ±±PI y 7 ; p 7

ffpp
(correndo incontro a
Didier che torna)

£££^
!

ytppPP T
P

M

vo.ce ?)
' DIDIER

(di dentro)

i gg | 1 1 r r
• 1 1 *r i

Eglirie.de! Mio

Di . o! poco allarg;.

i J)r* J)Hi ^5
ie £==£ IWI w«r=i

a tempo
7}

> " j
=#iPSP^g

PPcorte

h=^àg^^s!»ff^^2=t

/„ (mostrandosi al terrazzo colla spada in mano)
SAV. JWSVQ MOD. MOSSO a l£

s ì r r p Ém=gi
/„ Non sa . ra det

MHVQ MOD. MOSSO
to che da buon gentil

.

Ì ii'y 8 JHt Jjy
if$~W

mà
rl=f 99E

f
I itj)y > .^4£

a
*T

w
a 5O0IÓ



46 MAR. (scorgendo Savernyche scala il terrazzo)

CJ
DID. (Ah!)

m r m ti

^-t-^ m te
Fin qui se.guir.mi?

mrw*r
. uom non v'abbia e. spresso il grato a . ni.momi.o!(,

è Kè
m ^^ IIPh * gm«

S§= ».
JP ien stncc.

£ Si*?3^i =s
1

SAV. MOD* MOSSO

m

»*>v

—

%a.
(guardandosi intorno e scorgendo Marion) L

# Pstacc.

È TM-0- la
si
4JTO

(Dia.mine! Tutto or com.

te i^t S5SJ^JJ^ 7 1
'*

?n3 ftfrt
mod!" mosso

ggjg *

Ŵ
^55HH t =S

"fc* r
W,

DID. • (guardando sospettoso Saverny )

e P ?

Jij) J) J' B
ALLEGRO

(spegne rapidamente la lampada ch'e sul tavolo)

P

P

T ffti-^
(Quale sguardo ei le vol.se? limpor.tun!)

g^PPS
pren.do!)

-Sgfcgtej

Che fate ? (Che indovini l 'astuto in me un ri . va.le ?)

t
j^_

-*^-

P^P
^ f/rtC

ÌEEtSS ^
50016



W-^R; ALLEGRETTO J z IOÓ
fi

à PP ( piano a Savernyj
47

idi J) J) li J i .
'

r

"

(avvicinandosi a tastoni presso Marion, le dice sottovoce) Non mi tra di te oer pie
SAV. UU ... m m m

gil p g p p g^TP^rpTT ? *

Ah! ah! la. mi. co fre.me già. Chi mai sa. là?

^mi £:g^g
1

f±±
ALLEGRETTO J = IOÓ j».,fefts<

?"

93^ É^t % - 7 w^m) 1

mf#^M

«J
*~

DID. -tà! Éi nul . la

^^P P P P P P 'P
^=^

S
(Per.chè Ma.ria co. sì fis . so?

(a Marion)
,

Spiegar noimW#f

p j j j^^k
E quegli forse il bel pa.stor?

i 5 ^£
/»/»

*>* g 7
»ft

) 7 "D r *t
y y -^ s ^

IH ^^^^^^^MM

D

sa. Ahi me! il cor trasal dun brivido mor.tal. Non mi tradì . te per pie

.

frH i{-àMé)\Ay_t imtw^m^
so, noi so spiegar.

EjyiÉ ^b
Da .ver salvato un sedut.

* » à # *• *• jb^P4^
f;

Bra.va dicor'.Bra.va di cor! Ei freme già.Chi mai sa.

Hfr—brinVM jMW a5T
a 500IÓ



48

M P P P P ^ t 1 * ]) Jjy S J .

. ta! Ei nul. la sa.
J'P ^PP

Ahi.mè ! il cor d'un bri . vi _ do mor

p-p p p
pw 4r-rppTp T ir- j, e p p p

.tor pa.ven.tail cor, pa.ven . tail cor. Per. che Ma-ria co

gj | p B p 6 ,=r^t P>
l

r
B P 3i P^£

rà, chi mai sa. rà? E que . gli for . se,è quegli il bel pa -

^
Tff lppm ? i i&W5
J,*'ì)

\ N M>j>j>j>|jSM

D

* ?=« P
tal, il cor., tra . sai... d'un bri .vi. do mor. tal. nul la

Bb * 6 gg
2 SM? P i I "^

Per . ch(

ga

sì fis . so? fer

jè PP

che Ma . ria co.sì fis . so?.

£= E
-*-U^^g sah! Pa

PT
4

? :fi=2

uè . eli. sto re: gli
,

quegli il bel pa . stor ?.

.

Ah! l'a

M
sottovoce nssnf

31 g< f. * g^ÌE

c.~r j jiJ^pip p P t j^;>ri j_;>^ĝ
sa. Non mi tra. di . te per pie. tà. Ah! tra . sai il mio

M

Bfc M 1 j p g 1 1 j Pi &s
da.ver

gg p j p
E^ #

. venta il cor d'a.ver sal.va.toun se.dut.tor. No, spie . gar no, noi

»Hp
r
MppPPp|pPKPrPHQ*P*P'

l

i
.mi. co fre.megià.Chimai,chi mai sa.rà? fre . me già. fre . me^ .1̂?

*>«T
P ^ t

« 50016

" IT



MP
49

miw=*h h J) i . f^T^^ép r i
J)

i cjQ j)*jd
cor. Ah! no, non mi tra. di. te, non mi tra .di . te per pie .

8fc±

P 7 t
p p j i f rv t &••

p p
y

r
so. D'a.ver sai . va - toun se . dut . tor pa.ven . ta il

g P P r r j p |
già Bra.va di

F=^ È5 Ù=±L

Bra.va di cor! è que . gli for . se il bel pa .

):

9aEp "ZI !S

f
«=t
??

SS WJ I J ) J) J) Ji Ji J> J i àM
• -*

tà ! il cor tra.sa . le

,

*' w r é
—

w*—9

Non mi tra.di . te per pieil cor trasal.

p p P r ip p -^'p
p ^

ĉor. Perche Ma . ria co. sì fis . sòPDa.ver sal.va.toun se.dut.

y*=f 1 ^jtp r i p p p p p p p pp±*
stor? Ah!ah!mabra _ va, bra.va di co . re! è quegli for.se il bel pa.

_Pìi

£ 5E£ SE« 5

»*
(! y

j

/Oro rn//.

p p

p

p P wm ^^M

D

~r— 0" 0' 0' 0' —r$t

tà, non mi tra.di . te per pie . tà.

i) . J) i h I ì
(risolutamente a Saverny)

^^ ^P
W

P g ^

P ^ -©-

£
.tor pa.ven.tailcor,pa.ven.tail cor. ) Insiempar.

m l p p p l p l i
TT

stor?Bra.va di cor, bra.va di cor!.

I
^> I

»
fi F/9*

f P P »'*• —

r

fcX/IPjjjj)
_£g£-

m*

s i^f«-

50016
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50

D fhf1^
-tia.mo.sLgnor!.

SAV.

93^ m i*. m «=t mmFFTfi
y r r fct è èr~r

Eh! via, ben strano sie .te. La. scia, te pria farvi il mio

iuLi

^Y T,
pTrr^P P P P P P'P i r * r p-p it. ^r T ^-P

nomealmenpale.se. Sonoil Marchese di Saver.ny, v'offro ami. ci. zia,fran_ca, le.

i 53S5SÌE=f
^e>-

!B- k o' — 5

i>S^
L'5

TV
?T>

legato

"7 ~
;

tè *5T

*>* i>r

"

71*^
i^3? >o-

Y
DID.

(fremendo)

3SE ÌEEE m
Di.dier. Sì.

PB^-^
I y PT P <t mm

.a . le... E voi? Soltanto? (Par. mi ch'ei

1

m t \by-
&=m3^ §te

r
f^=r_¥ ¥r

W T i - S sb ^a-*---* ?
500l6 a



MAR.
51

un po'trattori.m—
T)
—

(Sma ma fé . tal!)
un po'tratteli-

^S (ironico) fj -Pr' \}0 \>a m -f:' ,

^r~ T 1 p 1 f
r

f pEB
F

sbuf.fi!) Dol - ce col . lo . quio più non tur.

:s;

3EE£

gì
-4

^*

m —#M
t

/* col caìito

\>y*

•—1» n •**-

"TTEJ- 1 LLJ "J

Capitata)

^^M

^>f à r~ ^
i ^'pr*r rp i

^^ Mar.

«3Ef
- biam! Chee.ter.naar. ri.da.vi lu . na di mie.le,cop.pia fé _ de . le!

£
331

p* irW ^r

ass e ^ ff#^
P

/ Tempo
P staccato

M

DID. che . se !
Ahimè ! il

fe=
j ?nr *

-
I y B 5

£

gEg
PEP=F

An diami

P£

gt

6 ÌO

(Paven.tail

E que.gli

», »^P6fc£
"
; y > 1

—èfcÈ

50016
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M j* J
- ir J?

P P
""

P P
1

*

^ IJ
'"r
^^

cor d'un bri.vi.do mor. tal il cor.... tra. sai... dunbrLvi.do mor.

for . se,è quegli il bel pa . sto re, que . gli, quegli il bel pa .

£m

[,
j)j)j)J>

i

p
1 r^^M m

tal. Ah no, non mi tra _ di . te, non mi tra. di . te per pie -

p1 -m
y y fi fi m r *r i i r' pp t

r2 ere
so?.. D'a.ver sai . va . to un se . dut _ tor pa.ven . ta il

g«-i—P 7 r

p | por_ | r 'T
.stor?. Bra.va di cor! è aue . gli

fei
Bra.va di cor! è que . gli „ for . se il bel pa -

I
P£

"\~

ff 7 p

mi ^mM

Bfc

. ta! il cor tra_sa . le, il cor tra.sa . le, non mi tra.di.te per pie.

h J^wn a-ppppp ppr i ppppr' pr irr^gpp
cor. Perche Mari . a, Ma_ri . a co.sìfìs.so, Ma.ri . a?D'a_versal.va-tounse.dut-

ss ^ p g r gpp p p p p p
gp#

. storV ah! ah! ma bra.va, bra.va di co . re ! è quegli forse il bel pa

.

—i

—

f 5
&: X $3EÉ

y t

n 500IÓ



*
poro aliaig.

53

gg j)j)j)j)
M

D

.ta.non mi tra.di.teperpie. tà!....

ft
J) ft J)« Jv ÉSeìbei ^

p
^
p^^

.tor paventa il cor. paventa il cor.....tor paventa il cor, paventa il cor....

poro aliarg.
( Didier e Saverny partono per il terrazzo )

^Pp[ipp ppp |^
_stor?brava di cor.brava di cori...

P
M £.f t

%fefhM^^t
]

j ^B-j^
col canto PP Icgg.e Starr.

m m m

¥;5
atz

= :' CJ CJ £J trtì

—

a

$ m ±pSyy ? .h S.g^^r^
É M-t-* Sb# r-s*s •»

gg . r . r p »a

=—ti—E—ti CJ CJ CJ CJ CJ CJ
MAR. ¥

^^J (ai dentro jy
-* w^
Oh! quel canto anA mm 19-

S in. neg-

_ gi a Ve . ne.re che i dì ne in . fio ra!

gs zz: zr
* u^ S

4
p
» ÌW

m m - rT=
f^M

.cor... v;

PE m in6
* >

è<wmn U-r-rh^m
Degnoedi vi

8

$

vere,degnoedi vi _ ve.re chi sol l'a.do. ra, chi sol lado

^ ms fV-l^s
Ed*W SNs^

£

g^ EF

50016
W

vi



54

È
MENO ASSAI

(abbandonandosi sconfortata su di una seggiola)

^rj'ij^rja^^M
~* r ' #—r*~*

—

*' * • 9"

Conmepla.ca . toilciel an.cor non e! no, no,

33«Et
ra...

8-
ss

. . f

3& »rniìR !=t iti :Ki=i=f
8=

i?P stentate

MENO ASSAI
?

v

3Ì 3:^3 / r i

1 feJ Wi^j

e

—

e

|g j>u m mmM S
pla.cato ancor none con me!.... ty;

1
con me pia

m ÉHU r j£
S'in.neg. gi a Ve . ne. re.

O

ÌH =£=a:M
15 c7

ca . to an.cor non e !.

m

$ Iééé
ég± £J^J £S

ÉF 'li/uip^ ffle^5̂s^ ?
^E£_ jS\.^^ <-g-

i ^Q
pp

a 5OOI6

7- 7 7

i-V/i^ dell'Atto primo



ATTO SECONDO 55

PIAZZA A BLOIS.

Osteria a dritta innanzi alla quale tavoli e scranne . - A sinistra palazzo del Prevosto, al di cui angolo un fanale.

Pili indietro porta d'un piccolo albergo. Nel fondo la città in forma di anfiteatro . - Su di una collina,spar

.

sa di case, le torri di S. Nicolao . • E vicina la sera

.

CORO d'introduzione e strofe
LELJO

(Gruppi d'Ufficiali del Reggimento d'Angiò,fra cui Brichanteau, dinanzi all'osteria, quali bevendo,

quali giocando ai dadi. Accanto ad essi Lelio, anch'egli bevendo.)

J =
;144

ALLEGRO

mm g§

M t=t fi^jui
=»^ >^ >>-.

Ìfe|m _ ?mwm f f p^ ^r-frr s&
pp ff

p
+ £ * *

E £3 F^ £=•=£ ;e£r^ F=P F

mu
50016



BRICHANTEAU con brio

i g pIp'P ! P |

l> | j p
Ct

Tenori
Non ha cheuntem.po sol, un tem.po

-£-A
'mo

e

o

:>n~g E£
UFFIZIALI Non ha cheun tem. pò sol, un tem.po

Bassi

3
Non ha cheuntem .pò sol, un tem-po

i
4=-

£#• * #** #
^ » i * » i

i é EE=É «=»EÈ S crrErH
3 £ -ti-

«w Jr/o

ÈÉÉ

.. ««> on or/o

1 f_T
l^ ; fj IMEt=j

j Pppj> i
JW) 7 j p pp piPP 1 1 J)-J?^

i

sol lal.le.gra gio.ven.tù: pas . sa quel tempo a voi e non. ri . tor . na

hrrrrl)\ j g i I j p p p p 1 j g F4
f>

J» J^éj I

ol lal.le.p-ra eio.ven.tù: pas . sa quel tempo a voi e non ri -tor. na

m Ppp
r
u^nr P*ppP

i EPf-r
r
,pfftfi

sol l'al.le.gra gio.ven.tù: pas. sa quel tempo a voi e non ri. tor. na

P rrn i
.

"B 5 : • 7
s i SFt=f

aAffW m=£ te *-ME?f#
S00IO a



(h
57

^vm \m w&ttsrr- è̂
più Per co.glier tut.ti i fio . ri del.l'o.ra del pia.cer spen.

à
Per co.glier tut-ti i fio . ri del.l'o.ra del pia.cer spen.

m
più Per

? ? \>

I EiMM i f
co.glier tut.ti ipiù. Per co.g io . ri deL. l'o.ra del pia.cer

i ^|> < A 'ni: J±± Uff5^^*~i ^H7
^ g e e a ì % % r

^atf i

p- p Hp- ?Jrrr~ P i r-p ^^a KfH
. dia . mo.la a go . der trail gio.coeil vin, il vin, 1 a

dia . mo.la a go

I=È*: e
dia . mo.la a go . der

JftJ

trail gio.coeil vin,
w

il vin, 1 a

y rMp-ffJfr'pip-'pf l^N^
spen . dia. mo.la a go - der trail vin, il vin, l'a

Lfffr' h tfiìM

mor

No.

hacheuntem-po sol, un tem.po sol lal.le.gfa gio.ven.tù

. )o sol, un tem.po sol lal.le.gfa gio.

SfeE V=
*±=*

. mor! on hacheuntem gio.ven.tù:

-M'-- Wp ^P^Mpè^M
. mor! Non ha che untem.po sol, un tem.po sol ral.le.gra gio.ven.tù:

r ì a



5»

Hi^'h^ì- ftp^f ^Ŵ?ax

pas_saqueltempoavol,a' vo.loe non tor . na più. Godiam que

.

&p-pp'EftH |j) r^pEi m^Ft=*=«=M m?
pas.saqueltempoavol, a vo.loe non tor . na più. Godiam que

ti;. Dqg fe# i^PIPPP P
ppp p'b p

pas.saqueltempoavol, a vo.loe non tor . na più. Godiam questo . ra

£
;PP ^* a

3 x

a mMthlì¥

*3 *f£W B Igatg

r

| | P I
P Pr gg j r A)P̂^3 ^

st'o . ra

^m
frail vin, l'a-mo . re, go.dia . mo, go.

4t # - ..

w :è £ i3S
P

i: =^n

frail vin, l'a.mo . re, go.dia . mo, go.

h

st o . ra

»T> \ | g I

? É^ ^=g¥^^ i
fra il gio . co e il vi . no

,

fi?é *S*» ale* fftf

fra il vin il vin.

I

mi 1
I
g f

?̂̂ 9*
#- £-

S^ ^
a 50OI6 a



dia . mo fra il gio.co.il vin, la. mori.

PpP

i
59

(bevono)

f£

F^P
IS~

1^
.

'

. dia . mo fra il gio_co,il vin, l'a . mor I.

9.^

SÉ y=É=iÈ f=P
go.diam fra il vin, la . mor!.

8-

*—

^

?fc
•—

*

F^F
S*t # C ft

//

r
fe

*3e^ -#

t è s£EE sa P ± r k »1 ffstacc.

É j I
ft 5 « ^feE *=K*q£^5 £EE3w 1 p^f^ ?

LELIO

ÉI3=r
P

Ap.punto

.

BRI. (a Lelio)

i i J'Jlr J^
l f fr inir ii^P̂*

P
Co' tuoi co. mi.ci,o Le. Ho, da Pa.ri. gi tu ar. ri. vi?

o

o

u

Ê quaJi

55

og s:

3S

iiz z: X~E IZ^

_<2_

i
^

t-T

P
a 500l6 a



6o

>
* ^pip>p^ j)i(i j^ppir fr^ i r I

É
Il san.gue scorre a ri . vi... sempre sfi . de e du . el

t a e i£
muo.ve ?

a e
Nul-Ia

fr=

i
^E ^BE

r=r ¥fZ
3 4 te w

V
3EÈ .£ y i

?"

3 -#—

#

jC «_ É
7

PFF^P PK p» ^i
te dadun . quehagio.va . to il de. ere . to di mor . te da Ri.che.lieu fir.

$ ì ì 3E B* *S r=^
*M*£=r * ^te =E f"Scr

LELIO

I I ^'1 p'T' a J'jpfl l
f ^p l

^J'r J)

Del bo.iae del ca . pe.stro a Pa . ri . gi si ri.de. Io

m 6 i iÉ
ma.to?

£
t£

iSE Jttf)
y

I
££* ^^^

^PITT
#i

^
3EE3 ES I^eeegs

r f7

O I Ji J) l j L^#^ -fe

feÉPi« ; Ù> d '' i
ìd± 5±

stes. so, che vi par -'lo, fui pre.sen. tea duesfi.de, ve.rei.ne. zie da

i

5se

i^feff
3è È

p \r?i
SE 3az:

poco rall.^ 5 y * y

rT f
^ zr

"ZF
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^m
fax . sa.

I ì h^m
BRI.

Sen . ti _ te prLma que

=^===^=#
g t E pip-j^-Jir p

Ten.
Ci nar. ra, Le.lio.un po'..

i^rr^8 ; E «
ri nar. ra, Le.lio,un po'..

8 j rPiP'pP^^^
Ci nar. ra, Le.lio,un po'..

k_

$*=fc SE S: e$ fflE4T#

^^ sSE S =SE

r ?

MODI"POCO MOSSO z 86MOD*°POCO MOSS J.i

. sta. piùa.menaesser non può

.

*

aS fa i rJirrr

j

ss » H
a:«

gp^f
.?* staccato

MOD 1
. POCO MOSSO J = 86

I Éb^^^ÉQE Pf»fcdfc HIT l
Ér r

Dp pfW J ' J,^<P

f)H> BSb
Gontran ve no . to,il pic.co.lo pò. e.ta egran star.

m ii"-T35

">V gSgjirB=^ PI £=fc

rfT 5

^sl?£^ j * ir

t^mte
50016
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fi j)y j'j'pp- ^r r *Lwj.^
di.to, che vi di.cea: buonson. noi benché in pieno mat.tin !

\,

m-ALmf- irm h=è m i& 1' % 1

f 1
» . »s=;=i ^^^r^

^^'Ki'rp i
iM-tef-^

') r^ir^) 7

p
S §tì

P >Jfr- yN>rj ^ :

i' J)jiJ ^H fc

;> j>
y
I a J

1 J

pl#
Un di ma.da.ma Pons col vecchio suo ma . ri . to, sen.zach'ei se neac.

ir

MS ÉÉÉÉÉ *---*?-

stare.
|f»

*

^^ i ItWV-e Fffs ^T=2

^^ J4
pfrW I Jj^l iLC^^ » 7

. cor . ga, glipassa.no vi.cin. Gontran,cheru.mi . na . va un so.net . to da.

ÉÉ r j^yy-r | |,| 7 jw Ml%^« ^r±=*
p

g ^^ -# M
rTf-f ^ i,f^aS

^ J iJv 7mm j'i j.p ntf p p f,

i p »
p p i n

rao . re

,

al. la va.ga don.ni.na pe . sta per ca. so il pie. Il ma. ri . to vain

ÈS s jÉÉJ P
K-^rijrij*—

»

±± tj ? 7

'£-

n, cM, m mfei
t^

**—-**

T
A «L
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# }>] ] '-tr^lg '

E l EP'P-p-f -^#
bestia e stril.la: al se _ dut.to.re! Ecco to . sto un du.

ALL. CON BRIO ¥Zll2

fr
p-*

pp p j> ?P - PM ^^r^Brp^ i

pfrp'J'l acw

BRI.
.el.lo, unduel.Io!

Hrppp ji ^p-^

AlPréauxClercs!Maperchè?maper - che?... Gontran,testasven.

SE
Unduel.Io? alPre'auxClercs?

Tfen.
r\

SE
«J r r W

UndueUo? al Pre aux Clercs ?

K

S J. EÉ 1 1
o>

SEa yrrr
p

7

UndueLlo?

gai
*I
j

alPre'auxClercs?

Ir

rito.

mf^--
M

J : 112

m o
1UééssP

p É£ s É *
/

oS t=ts

J j J>J>J> plf J> l j?^ P p^^^ì
.ta.ta, al pra.to se ne va: ri . ce.veu. na stoc . ca . ta e al

ag i £s È
fff.f^.'

J5* è-
È51

i 1 1

ss e L£ eé ^ h ti efm
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mÈ
t-m ^m #=F m #wEpa

suol lo sten.de là,m al suol. lo sten . de

È il •MSs s=è P

Si 4
jtr

*=l
"g

I ^ ^^
=t=4

r/ro
^

grP y~T
BRI.

là!

!>—

g

1 P p P l

P I p p p 5 I P' p | I p e
me.noèil ca.soin.fat _ ti e fi . dér. ne si diT Di mat.tiun b . spe

a ^"i j

o

«

u

m=^
J£

uè

l
ne.noèil ca.soin.fat . ti e ri.der.ne si de. Di mat.tiun o

±

m ì v

A. me.noèil ca.soin.fat . ti e ri.der.ne si de. Di mat.tiun o.spe.

f'Ht'ft ì p. p p
piJi Pp pss

àda
A. me.noèil ca.soin.fat. ti e ri.der.ne si de. Di mat-tiun o.spe.

K-
M-fnrr m mm

viro

tep
/

i
^

I
,v

y 7 y y

7
tt

Il car. di

É p- i'
p
prt Jì i j>p t g J» JJ' JiJi

i

p p^fg^p
dal Pa.ri.giè re.saaf.fè, sì Ed il re che ne pen.sa?

teipìw?y v é w=i m
.dal Pa. ri.giè re.saaf.fè, sì. Ed il re che ne pen.sa?

T
kn,v p I Pfr piptt i?Tp pp p i

P rj «

.dal Pa.ri.giè re.saaf.fè, sì. Ed il re che ne pen.sa?

atv

H h t
^
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i^fr ^%
P
>

i
Ju>j>^r p-^p

i^ 65

de

. nal fu . rio . so giù _ rò por.reaLla cor.da o.gni vecchio gè . lo.so.

JL mm we
Oh!questaèo-ri. gi

JL
PÉÉm *m

Oh!questaèo.ri . gi

ff\

m m&Se

I S fe fi

Oh!questaèo-ri- gi

S a 5EE3E1 g -N =S w tt

Pi3£ g*£9= £^F£ s 5=£
7

Ì¥^SE É=5
Ma d'un' al . traavven.

pV JìTft̂)Y^|
lpTT--^py

r
Éga a «

_ nal! Del re gli si do.man.da, ri.sponde:car.di . nal !

^n^0[^-
p

l p"p
r

- h

nal! Del re gli si do.man.da, ri.sponde.-car.di . nal!

p 1 1 1 WtM 1 1 1 tol^ì

nal! Del re gli si do.man.da, ri-sponde: car. di . nal!
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L fi J' ,h É J» 5
r p p

i "r m% p
J1 ir j>
É

s

. tu . ra non v'al . let » ta sa. per? Questa poi lal.trao.scu . ra!

J 3EE*E É^ ta s fw t#

ti- 1. . ?Ss ^3 ^^3E3E

P5

« piacer? a tempo

i P'^l
r

I

Ol /." rea/pò

SE <E

BRI. Con pia . cer !

kn » b J^ J
j

*
l

iy=i
a

Nar. ra su i

| j J
1

j
iy ì

Oy

Nar. ra su !

\m 1 g j 1 i

CS

Nar. ra su !

jjÈ :»>

I É
£à

I? TEMPO

m^ 5a P
y P y TT~y J)y jì?

PI l±±=I

<ro/ canto

a tempo

Ut

•» -r

31

j7

É
| 7

«f)y

b=kF» J

y J)y -

ÉE
y-^fy-

3
LELIO

Ri.cor.daognu . no il celebre Dandin, re dei gra.dassi, conqui.stator di

BE f*rj
i
riTff r- nr.̂W' P

/>/>

^Uli^i *ee4 * e » ^ y ÌEEEf

1FPJ « 1 B^B p i M
uJ !

—

!
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bel . le, de' ri.vai li ter. ror.

^fì T
f :ji ni

67

Gli di . ceundìBris.

â ^a r.rJrtfuT I
—I»? T ? T

y | r^ U lu £J
/oro allnrg.

p J 1pipi J)j, y | j j &£fcp4 ''P 'P JÈpp
-sac: t'attende a cen.to pas.si la più leggiadra nin.fa chemuorperte da.

ff f p - r n^

—

il i r e r ieeIì I K y ^SE PI i ss?
mSE^!eeeì»

P

F^ ¥

» » w
. poro allnrg.

I
IIF^ :

n tempo T
r P' JìJ WSE r J) J)aJ) J)^-fi-j^a

mor. Dandinmuo.ve trion.fan . tea! so.a . ve con.ve.gno, eu.nastrega vi

^sottovoce * *F^P *-«rf j ,P^> jy^"^
tr~a?i iF=^r «fi^f^

2
a tempo

mm*%
^mfcs^

sz

f-|HH» PPPfrFrfj g

tro . va che scia. ma: io spet.toa te! E.gli fìu.ta la
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$ P
J> ^ pp P^Ff rp^p

e ^§
BRI.

el . lo! un du .el . lo ! Al PreauxClercs!.. Ma per.chè? ma per

.

'il r p J) [) p '^^
Un du.el . lo? Al PreauxClercs?

HèÉ ÉÈ& M'P p j pK

O

Un du.el . lo? AlPre'auxClercs?

n.y\>pt p *4^f£
Un du.el . lo? AlPre'auxClercs?

± 8',

-fc—Tir
» , l/T ut

' m \ I ISS±£
?

ff,
7 V

hH \ ym r^yss
F

t a
P

• m».
P ?

ALL. CON BRIO Come prima

^Qiip ^pJ^ip 1 pi ^ i . j)p i r- j
L SE

. che?..

HI * I

Dan . din, la - ma prò . va.ta, al pra.to se ne va,

£ É I
1 I É

ri

.

SÉ *=*
È

ALLÌtoCOX BRIO Come prima

JWi—L f=f I É
EF£

^EEÉ^ fe^g PPP^feW È
ce . veu . na stoc . ca ta e al suol lo sten.de là,

3

m

5S

* È I?
f

jLi , f ff*r

al

si

5 * I*=dfc:feÈ
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frisoluto Kr
"i>0O? P/t/ ArOSW

^J%etftf^FF Wp'Cìi

suol. lo sten . de là !

BRI.

feém OLpL^
Di matti un o . spe

fe^NNÉ

3

Di matti un o . spe .

i P 1

E

I

"
9E

ifP 1-

Di matti un o . spe

ff

£ É ;_*_!E 3 j * 5a^
jfT

»fri-r-r 1$

ttfcTO /W A/OWO

»l
I1 w )

| p Jj
p 1 1 jg

' 5
J?\MiSE *

P^
ì: fcjfc

Di matti un o . spe. dal Pa.ri.g;ie re . saaf - fé!

fea pi
a

£ 1 I ft

P g p g P P I g E2=2L

dal Pa-ri.giè re, saaf- fé,

feeé

e re . sa af . fé !

I
/?\

a P J
p 1 p P

dal Pa _ ri _ sri è re . sa ;

<*=T=*
) y E e -i

—

re .lai Pa.ri.gie re. saaf. fé, saaf . fé!

3^ pft p | j |

?,^^ £ ^^
dal Pa.ri.gie re. saaf. fé, e re

E £ g £ f É

. saaf _ fé!

') r j ^
/* fsecca sf

mm . J
r\

SE 3E£ s

/Tv

^r^

p
a 500IÓ
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SCENA E SORTITA

SAVERN-Y

RECITATIVO ED ARIA
LAFFEMAS

ALLEGRO é z I36 (entrando spigliato)

SAVERNY

JSI36

ALLEGRO

9te 1=^è
Miei

I
B t I rg r

g
1

''«}0y jih fr

M i, r fe r l Arr-Mf
g y^p s^-p >a

/

|Sl&P

=^tó
? 7 ) y

1 3 I

•

/

jf^
LELIO

i
(a Saverny)

? T '^
l f pe i

BRICHANTEAU Min.chi.no a voi, mar.

3=E
ì

ÌEE^Ì n
5E

A.mi . co... Sa.verny '

HSC ± è ?
ca . ri, vi sa . lu . to.

Ten.

^E5f
f

Sa.vemy !UFFIZIALI

Bassi

A.mi . co.

*> - i ru 3EEEEÌ ^
A . mi . co

.

!S b ^

Sa.vemy !

fc> MJjn^r£

?

rFr
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7i

. che . se...

SAV. (stringendo la mano a Lelio)

m *r , m.^m p ^frfT^^r^p

I
^5

Ad ogni pie ch'io muo . va u.nasorpre . sa

ì Ésfeg PIMm ìm 3*
«• -« f^

legato

S*j.

7
é=^-^^m »m ' m r \n

7

%
-

\ **fìfaM
BKIC. Ti spiega..

s^g^jfep
Ti spiega

fcir^ tei |t=^
Ten nuo - va. Ebben... u . di - te!

jjgiligl
Bassi

Ti .spiega.

-fc-Jr|fe^ *
T

l£i

i^ È

Ti spiega...

8-

i&-*.

poco tali, il tempo

m+^^ 7 7 g
kr g kf- ^

fw P ^ggero

3 I*
il
t s S

ài-y-y- -y—

y

^^ =^^ ^
^#=M

/£ ^^r i3^
Un po'Merio

Dell' e.ven . to stu.pi _ - te!

I
ffi 3S SÉ p~¥+ ^

Marion

— /^5

De.

Trwwm
3

jP/> leggerùs

^^fe P*F g 43E£i£ s :è
staccato
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LELIO

m
DRIC.

i n> rpH ; piPp J) ' ) t

Qui! la Marion!.... E strano dawer

!

ini c'p r h \ tfh i

Qui! la Marion!.... È strano dawer !

È ^ c » » f* 7
g i

j

g

Ten
_lor .me è qui ! Più strano an.

^t g ; g

HÉp
Di

o

u 9*^
Qui!

^-r
la Marion!.... E sbrano dawer '

.yWEEES ti f fiE
T

^BE 7 f
:~r «

Qui! la Marion!.... È strano dawer !

% 7 & èS gBSt^

S 4*-

////

^paÉÉ 1 *
É^^ 3S §§11r-

S g ^ fr ^
i

L^ m^# ^
co - ra è il ca - so che m'ha fat . to scoprir la sua di - mo ra.

Èm^0fJti- £

gfjgtf
' -' i

' -v

i 35: esa •' »^r coi

2è p?P ? P

i~

s
! I PP^ te ÉJ

g > ^r 1

? ?£3
f

m m m Jm

?̂£ f-

e il de - li .zio so i . dil . lio

I É£ i
bi

'TH
Ieééé

ch'ella vor.

S^
r HE

1 .

»

£

^^ :gr m 7-
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m
BRIC.

73

E^ -M- \PP mmi

mm
La Ma - rion!

£m
un i . dil . lio ?! e sin.go.

* I v a ÉÈ 3^^ E ¥?=«^

Jz*tJ£iu^^ La Ma - rion! un i . dil - lio?! e sin.go-

Ten,.ria ce.lar.

> t e
Z5C ^^ ^ ? £ÉK

O

U

Bassi

La Ma -rion! un i . dil - lio?! e sin.go-

II ^* V g g j

j7 brgghi -F-Ugal

La Marioniun i _ dil _ lio?! è sin.go.

TI»
hdntHt

^f fe^

^O-

*S

53

i3 ff^^ £
HE

zi

I
gs ANDANTIM

feFg
J>.= 100

3^ g^f1

lar!
/?S

Siy i 5 P=^
lar!, . . /io/r^

(caricato, con accento derisorio

Sì, l'i .

-^
dil . lio di due tor.to - rei - le che al chia

gy^* B2
E

*=^ &
lari

gs

ffiE¥ 3^ a^
.lar!

I
/?\

r=p
» y 1 I I

ANDANTINoi. 100

¥
/Tv

y t t t Ite
3=^E

il
7 Lj

ì y g i Ie- j y J)
y =gE
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74 ^-~~ì ^ tf-'N r_r$'^
ror del.le ta - ci-te stel-le si rim _ bec - cano i ba.ci e i so

& mm
É'A1

':.^ JlT-T7B=fB$ ?=ft y i d> ? -»-

so.la!Ah ri - pe.ti , la santa pa - ro . la! Oh dol - cezza! mi sento mo

I SF« y 7 j y~
tu

I ^=ft
SF^ fcf-^LT e1 x^pt-*-*- p^n
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POCO PIÙ RAVVIVATO

^S

poco allarga a te.iipo

SS s ipp" -r- #

t ftffl^
_ nr. mi sen . to mo - rir, oh.

POCO PIÙ RAVVIVATO

dol.cezza'.mi sen.to mo

LELIO ALLEGRO è = 184J>a >

fp i
p P p P p- rrfW
I - dillio in-ver sì stra no vorrem tutti plau

.

BRIC,

m te=s^
. a m Pg ? p p p p p

I - dillio in.ver sì stra - no vorrem tutti plau.

>i)j,H P 1 r^a?
nr!

Ten.

SE zfct
fi^?p pj; P

p

r r
K

O

U

Passi

I - dillio in.ver sì stra -

5 # >_

no vorrem tutti plau.

I ^y:,!,;,, , j I
y

g ^ pp=«
I - dillio in.ver sì stra -

ALLEGRO J =184

no vorrem tutti plaudi

fr
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tew p fr pH wm ia

ALLEGRETTO J =02

£ m--T%
.dir, vor . rem tut . ti plau-dir, plaudir,

Ptt p 'ip

p p p
È Siw

dir, vor - rem tut . ti plau-dir, plaudir.
deciso con spirito

fS J- É=È
B£

EfrF?ss g^

^ìHt-lp ÉJllp
È

Sembra u - na

«f L g
'

EBP Siaa
dir, vor . rem tut - ti plau.dir, plaudir,

ÌE^pfr ^ PMT p ^=2=
EBS ^

. re, vor . rem tut . ti plau.dir, plaudir.

Éi P^ dirr^
te fr ? frp &

ALLEGRETTO ézQZ

ipyep ggj «^
E

^ Ì44
//"

^^»SS È

>v He" n i r^B^

^i . f-nj 1^1
fa. vo.la grot-te - sca, e _ nor . me, ma pure è sto - ria,

I
£' £- />oco tratt. « tempo

i =É pi iBE

* £
_^ b È s 5^2±=t

5 -^r |f f
tm$1S ^:;H^ ^

telo, Ma .

«
storia dei no - stri dì. A me ere - de -te_lo, Ma - rion De _

^=f^=^ ÉÉS

-7

a=£ *=£

,/r-

BE

/
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^m
Jr..,.- à^à

rasentate

3

77

ff-p r i^ftl^f-HPi t-

lor _ me ier col suo da . mo parlò co.sl, parlò co. sì.

Un. ^J> . . . •? .

Va^ a— =JE

pp^
co/ canto

col canto

S^ §ìéÉ i wm f
a tèmpo mn brio

3 K^r Fpp i -r r É EU k ri , f

.... tai mi . ra . co. li, a tai prò -di gì

3 . ^ .. *

g^ -fgul ft
iff£

&i# fé^f-^m m
Jf.m /7\ P0C0 A/EVO

SÈE2
il mon . do scet . ti . co fé de non dà. Oh! co.me

I
^ è. è i-jm

POCO MENO

É
Z^

f^sm m
tiri^y£k& sigag nmk

P ?
col canto

te gjjp g >-

EEÉ F P

fl y
£.

ggg g p p I ^ifrirffr#^4#
Q_

i
ri.de.re dovrà Pa - ri - gi quando tal sto- ria si narre _ rà! ? ?

3 *— -^^ » * * 4B. *

^J?? v è

*«—

•

*—

#

#
n 1°. Tempo

^^^**«-

r
£

F~
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78 LELio./r poco tratt.

j
y

ì ì'^ì^l^^ * m
Eric. Sembra u.na fa .vola, grot-te . sca, e - nor - me,

J£^—

=

k- § E j j 1 J ^SS ^¥=5
Sembra u.na fa .vola, grot-te . sca, e nor . me. /'•«.

»r f *' Pi^-p i r np

» f
eE=
£:

Ten Sembra u.na fa .vola, grot-te . sca, e.

5=

nor - me, ma pure è sto . ria.

Sembra u.na fa .vola, ero

igzs
TT^

fa .vola, grot-te . sca., e . nor . me,

'7fr Fn i fFr ^=* Ì
p

i r i^p
Sembra u.na

« £
fa -vola, grot-te - sca, e - nor - me,

fpn.

^-t- U t i
^3^^ V E?

^F=^ P
poco Iratt. col canto

È
rV^

£
I£ £- è «±3=3=2 £S ^

•w
a tempo ,y PIÙ VIVO J = I3Ó ,y

FPpJr pi^jJJ-J'
i r r-p i p^^

storia de* no . stri dì . Degli amanti_Je li . ci ad o - nor teco un nappo si

o_r^r pi i
pj,j)j^^'

i r P'p i

p i'^ppp
storia de' no - stri dì. Degli amanti fé

V^P fTtlEEi

li _ ci ad o . nor teco un nappo si

.?

* - * Jff: è
pp | g |

aporia de- no -stri dì.

rg fi hr

Al .tra sto.ria vi

-2 i -L-

P'p i PÌ'^p P P
1str

±

storia de - no stri dì. Degli amanti fé

^S
li - ci ad o - nor teco un nappo si

3

flftji p gW.t

storia de' no

mm
gli amanti fé

Pl^vivo J = I3Ó

£•*-? ì -li-

li . ci ad o _ nor teco un nappo si

.y .

É
I fflff-'^i

n tempo

m i WP » ??
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L :rf&
-• #ii>-

-ópt? Pfe
vo . li a vuo-tar, con noi ne vieni a trincar,

—É *-É ^Pt

vo - li a vuo-tar, con noi ne vieni a trincar.

!

H r
1 1 j 1 1 | 7 flWf$£4$]

-f—
deb . bo nar.rar. Ad o. nor degli amanti si

=F*

tt^P^

Si
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vo . li a vuo.tar, con noi ne vieni a trincar,

^« ./
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(Entrano tutti nell'Osteria)
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RECITA
(dal fondo agitato)fe^mt%

allI J z 132
(guardando il piccolo albergo)
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MODERATO
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Ma dun . que

^ MODERATO

iiiiii j
==f^£33:
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questa Marion i - gno ra che on ni . potente in

Ì I iifttt 1 mm ^4~«^^««SSSSSSS

3(t= 1 ^ I
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Francia è Ri-che.lieu. non sa che di quell' a. stro raggio son

i - o? Ei la giù. sti - zia, e ta _ lor la ven - det - ta.
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don - na.il for _ te mio vo - ler. super _ ba in

.
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do . mita. mai non pie.gò D'i . ra e ver.

- go - gna avvampo a un tal pen-sier,- te vo . glio e in
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o - si, e non sai che de 'tuoi xez . zi forse dovrai l'offer - ta

ravvivando

ff1..fflr^fflm sa - 7 fi*
«I #> • "-#>p*-tV?' Vj VjT'

dim.

m à À ^ j jtJ
j

:

P
7

P
7 ^ p?' P

?

P
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porge treman
" poro allarg,

a me, col to in
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m
m
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8 l|£-i-t

,/f/' Poco allarg-.

«É
a:
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s J
/><?<*> allarg. ^-—"j"

i j 1 1 p

a tempo

3EE?£ F
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M
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in-ten
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SCENA DELLA SFIDA E FINALE SECONDO
87

(La sera è scesa. Le finestre s'illuminano internamente. Didier, avvolto nel suo mantello, il cap-

pello sugli occhi,esce pensoso dal piccolo albergo. Poi Saverny, Brichanteau,Lelio,dalt'osteria.)

MODERATO

DIDIER

" * y
*M*r rsrMr 7 ^ ÉÉp Ém ééié
Mar.che.se di Sa.ver.ny ei dis.se no. mar. si. Per.cnè in

e- *
EEEElE 7TT
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r ^ P P
men.te sempre colui mi tor . na, e quel proca.ce sar.ca_smo, e quello sguar. do che su Ma.
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ALLEGRO RECl
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ri . a vLbrò? Se d'in.con .trar . lo da.to mi fos.se an.
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co . ra... io vor.rei be - ne mi.su.rar . mi con lui^. a tempo Chi

p p p r t

(dall 'osteria ridendo)
Ah! ah! ah! ah!

9t ^n
Ah! ah! ah! ah!

a tempo
, tr Si

r a^ y
JÌSJÌtmmm^ » am s

s p P scherz.^
5

,5*3i *=* m BE^sn

1

(>

^ (si ritira in disparte,avvolgendosi nel mantello, e guardando verso l'osteria]

m Ì^BD

ALLEGRETTO BRILLANTE J : 130

I

vie .ne ?

Jfc ^ t h ±
r-'*r f 1 r '-r ^Bs

^à_
-/* scherz.

y T-'Mflg jg| j jjj
T^
~

t » »«
;*^i^ ^* corte

BRI. (Lelio, Saverny, Brichanteau (ridendo)
dall'osteria) u

<
,

p p Fy. «j>ti~pèij'P p P p p
Ah! ah! ah! fi . no a do . ma_ni ri.de.rem dell'av.ven.

*
'" P ft.'j? g pTp"p gp p p pp
Ah! ah! ah! fi . no a do . rha.ni ri.de.rem dell'av.ven.

i PPP^ff |

P^^PFPF3
Ah! ah! ah! fi . no a do . ma.ni ri.de.rem dell'av.ven.
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LKLIO (salutando) 89

^m p^n± m M pt
Buo.na not . te ! Par.tir deg _ gio al nuo- . vo
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i sa te
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Buo . na not . te !
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1Buo . ria not . te !

£=S te
P«a £

Buo . na not . te !

W^ ^m^m
IBuo . na not . te !
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DIDIER
( guardando Saverny)

SS±
QueLla fi

gip ì p 1
p

| p r^r 7
P

T
P

T

h J
.
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g" ra ne: mi e nuo _ va... Sta a ve . der !

SAV.

P
(osservando Didier)

È
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F r p 7 P 7 p y 7

W

(avanzandosi risolutamente)

3EE*D

Sa. ver. ny?., ffa per stringergli

la mano)
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conforza a piacere 9*
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m * 0-

L'uom chein.ter . ra io più di

g È
vi ta ier sai . va sti...
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co/ canto
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ALLEGRO

1=É 1E^=fc =eE3D ^
BRI. " SPrez - -

z0 - Di ce.

teÉ=£=W ì
Qual fu . ror !

(sorpreso)

3 frff-M^ -fry

Non so.no avvez . zoa tai ce lie.
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i j

J

^p^f
Qual fu . ror !

3^ m#
ALLEGRO Qual fu . ror !
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92 (deciso assai )

52= P te r J>

? 3^3 ÉD

ERI. Piu! ma. no al. la spa da. Inguar.dia!

r

m
Ces . sa _ te !

ÉÉ
Tu vuoi dun.que?

^ >p J3=E
(interponendosi)

Ces . sa . te !

k
> t r I

Ces .sa .te !

I $ £=£s ^^
ŝ ^ ^^ ^^p* fc

J = l84

ALLECRO ANCORA
PIÙ MOSSO

D

ba . sti!
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Fer . ma!.. no!

^ ^P?£3=^

Lasciate far.
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P

Fer . ma!.. no!

m m #
Fer . ma!.. no! J = l84

ALLEGRO ANCORA
PIÙ MOSSO
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( Didier e Saverny sì battono)
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BRI.

(aSaverny)

U . nanoctur. na scoi.ta quel gri.do u . dì!

I.'Ten

Mor.to ti fin . gi, o sei

Mor.to ti fin . gi, o sei

Mari K^-

per.

per.
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Corte

(Un Capitano degl
:

Arcieri giunge con una pattuglia seguita dal popolo)
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(indicando Didier

agli arcieri) ^
95
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(Didier consegna la spada)

(additando Saverny disteso in terra)
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(Dopo essersi assicurati che gli Arcieri sono allontanati,
si portano tutti a Saverny)
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9° (alzandosi )
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BRI.

¥I P p 1
1 p m >

IiTen.
A te de.vi pen.sar.

(Tutti sottovoce attorniando Saverny)

pppi ±E£

II.'Ten.
A te de .vi pen.sar.

É I r , I
B i t i

P p P P f
y PP^ J
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Marion lo sai.ve . ra. A te de .vi pen.

Bassi^^ N f' M *P^p
Marion lo sai .ve. ra...
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il men.to nel man-tei...

I P'p p P P TF^^5 t ?

il men.to nel man.tel.

;
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qua. Le ciglia nel cap.pel. il men.to nel man.
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Le ciglianelcap. pel, nel cap. pel, nel man . tel,perquellastrada
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pft-f i
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r j j iA-t'J'^1^7*
bu . ia noi scor.ta a te fa . rem,perquella strada bu . ia noi

i i
r

A

r i r*f ri »
f fri
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V>]>am>i r^
r

bu . ia noi scor. ta a

A A

te fa. rem.perquella strada 'bu. ia noi

A

J I Hg j 1 j g j# #

P5

per quei . la stra.d?

^ ^_ A.

bu ia noi scor.ta a

-rrr^T P y I t6r
iaper quel . la

ÉìÉlÉ

stra . da

T
bu

é^M m fe

noi scor.ta a
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f̂YT TX W
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J) 1
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^ PPPPP'P » I t£
scor.ta a te fa. rem... andiamce.ne di qua.

É
r r i
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r
Mi BSPPPPM'* '

scor . ta a te... fa . rem...

A

andiamce.ne di qua.

pÉlÉai B * *p i ga P
te, a te fa rem,perquellastrada bu ia^ J'r t <

*5
ppppp i ppr ms ^ -r-rr
andiamce.ne di qua,noi scortaate fa

/U.
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te fa rem,
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1 t J) h J) J)

-^ HH)a J)
T^r—r—#' #' *' —

#

noi scorta a te fa . rem, noi scorta a te fa . rem.
SAV. (avvolto nel mantello) con brio a piena vocem f^-=rM^

t

Or gli a.guz

1 ! J> J^ J> 3i Jì
I
Ì

H—*

—

* * d> d> 1

m-*r—r W m'

noi scorta a te fa - rem, noi scorta a te fa . rem.

m 'r'J'^i i PPiiP y &~r—r—# w —r
noi scorta a te i\ . rem, noi scorta a te fa . rem,

gì ese^m p p p nIZZ

re mo, noi scorta a te fa . rem

.
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PP ff tutta forza
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i^-v Ta _ ci ! Ta - ci !
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Ta _ ci ! Ta . ci
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Ta . ci !
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Ta . ci !
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pp^ppip p^pp r i ! i

' ' l'i
Sta zitto.o.ra con.vien ai piedi metter l'a _ le ai pie di metter

%
ri - do.

papp
i é p-r- p p P

///> ^9
Sta zitto, o.ra con-vien ai piedi metter la . le, ai pie _ di metter

PP

\ p p p p p
I
J

;i p j 1

1

V gg
Sta zitto, o.ra con-vien ai piedi metter fa

»» T^tL^yTT.Vflpi^
le. ai pie. . di metter

Ppppp i

,l

"~~
J

ir : p p p
Sta zitto, o.ra con.vien ai piedi metter l'a _ le, ai pie . di metter

%>t. e.
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l'a . le, an . diam, an . diam

ì 1% l
=1=1 K7 M ja a P

l'a - le, an . diam. an . diam

i \i i J)yNM--i•—

#

l'a . le. an - diam, (sommesso)
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*
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l'a - le. an - diam, Le cigliane! cap.
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il mento nel mantel
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^

yjMpP P [pilli

le ciglia nel cap.

/y. 5» >- > =* >
££ £ £

7 V V E

il mento nel mantel. le ciglia nel cap.

IL

ppjjjp i

pM ! l'PpppHpppppp
Le ciglia nel cap -pel.

'*» Pr|
j

il mento nel mantel, le ciglia nel cap.

tL
rP PPPP

V
pel.

I r r ^r r r

le ciglia nel cap-

ici

—
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a I y 1 e m * h b y m 7 =5^y
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pel, nel cap - pel, nel man - tei, per
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7 g 7 p 7

1 p ? 1 $ 1 ; g y
p jj 1 J) 7 I

pel, nel cap - pel, nel man - tei, per

p 7J)
7 J'Hp ? ! ; I» g fe I

J't

pel, nel cap - pel. nel man . tei, per

*« P ì i i i s ^^
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-pel, nel cap . pel, il mento nel man-tei, nel man - tei, per
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l p* «'* JiHP* j

quella stra. da bu - ia noi scor - ta fa - rem, noi

&»-

F^fy J^
i rj fT^y^Tp 7 ^ y gÉZ

quella stra - da bu - ia noi scor. ta fa - rem, noi

r
ff K K i i T' -i K K i l , l i zfc:

5 ; 7 1 y I § j) g j) y 1 S j y J) 7 1 j) f
" 1 - ' 4P A ™ *£ g a f

quella stra . da bu . ia noi scor - ta fa - rem, noi

*' I P P |p 7
1 g g j

P
7 U J>y jjjajjjjj s

quella stra . da bu . ia noi scor. ta fa - rem, noi

fe

P^P^ *J'» J>* B tS 7 i iS
j* * ^

PP sottovoce

ig Sigi j

4 è =£*
7-p 7 Jvgg 7
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7 ÉF-a

É «H jg ih 7 1:^f^ J I l'
I )

7 '' 7 1J^^^
scor - ta fa - re . mo, fa - re . mo a te.

?s^
;i m ^\^,hm ^^^y . ^>y g

£ìt=^

scor - ta fa - re - mo, fa - re _ mo a te.

^ fr }>
7

\^ 7 P ^1 J)
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J I I

scor - ta fa - re . mo. fa . re _ mo a te.
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scor . ta fa - re - mo. fa - re . mo a te.
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Taci ...

Ti y J>| J «g£
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g^
Nel - l'om _ bra ce - la - ti attende

.

JL

i i y J>\ J J>j$pzj^
Taci...

^m
Nel - Tom . bra ce . la . ti attende.

P

s \An^ri-^jij)
Taci...

*gg

Nel . Tom - bra ce - la - ti attende

JL

11 ririilii §||| JUiJ- «b«M
Qual.cun. Nel _ Tom -bra ce - la - ti attende.

te i==s ^
VP sottovocp

^Szè
fe

E^^^^^
p.j^ cLv7 b#>/ t^y

MARION (retrocede ansante dalla strada ond'era partita)

Vo •

i
#- s £01^ I J iJiis: i=tì

t
(Laffemas seg:ue len

tamente Marion)
Re . spin _ ta! e dietro lui chiuse le tetre

(si ritirano verso la parte più buia della piazza)

2SSESe-

reni.

EBE
rem. E^i

.rem,

gjg gg ?¥5

-rem
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a piacere

±1
=fcptó

por _ te del car * ce. re! Da mor . <:e sai . var . lo chi pò

±KÌ£

^FT S^ irt

^&gag fe&= m iSE 3^7 ~%S
(atterrita nel cederlo) a

dfcgfiM s
LAF. tra ?

*f
a piacere In . die . tro! va! va! ne - fan .dom —p-

E3E5
Io solo il pos . SO ...

tìt

a tempo

,t:r ^ *
8-

SF ;f=f=£ ^é^ Iie£$

i
/• co/ canto deciso \

i£* i£lS aip#^
.// i*^ HF

i
gjEtJna •

M ^f^P S^
spetro!

i
In . die _ tro !

m $ s*=* W—

^

fc

Tu dun . que vuoi ch'ei mo.ra? Un

£ £*3E S3E
3! "»

Mm t d B •353=
z_ se

^ z

r ":pTT
If * *

POCO MENO

iM S r*r y 1 r 1 ^^
Non fia con-ta.mi - na . to un

35 p i

det-to an. co - ra! POCO MENO

S&3= 33E

H -7ZT-

SS Et

F"
^f=£

secondando il canto

^m m
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r
-r-49-
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:^m
ta _ le a - mor g'iam - ma - i

m
Va ! l'on - ta del pas.

^T-r-r PI^z
/&

Ti. ^*
STv II #^

^ —^ 5-

^ ^5^= Z P==^«

*=*fS^ zz:
U-

VIVO (allontanandosi con orrore)

M
I É

sa - to

I

su me non ri _ca - drà !

vivo

3E£ ^^
vai

MÀÀÀÀ

**: 6—*-

^m lebe *

Z?2=M js^-

va :
va !

M. M. À- M- -fi-

Dio m'in -vo - la a
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\>o b-ff (entra precipitosamente nell'albergo)
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Ten I
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.

Ten 2
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ta!

22=
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^^=»e
pe.
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Percalli ina.bi . ta _ ti u . sci - re pò

.W

l^j)pip 7
j)

7^ h | plp^ 5i^T*
f • T—T—=

—

~y 9

Percalli inà.bi . ta . ti

TT

Bassi^
u - sci - re pò _

PP

PPPPP t=ìt ^E^^3 ft=tP^
i

7- 7
Percalli ina.bi - ta - ti u . sci _ re pò

» - Jl '
? T^rm==9* è:*=£
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g ri ? i i P
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/'/' sottovoce

^S ^=T3^
V

cer . chia-rno, cer - chia-mo i

?
- tre - mo dal - la cit - ta.

l=è

Pfg5
EÉS B h

cer . chia-mo. cer - chia-mo i
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nos.ser .va . ti u . sci - re, u . sci . re dal . la cit .

m in 1 J >p 5 5 =5:^E=Sd 1 * m

nos.ser .va . ti u - sci . re, u - sci . re dal - la cit

y^krirr^ ^ yjfJwy
r it p

t

p
7

it p^P
n̂os.ser .va _ ti u . sci - re, u - sci _ re dal . la cit-

i 5 J^BSè Fj^i S^F5 ^T*• F?

H 55 ? g S
j!p 7 frJ^ T

J>
7 ^P gg?=B£ SS

B^ ì

(s'allontana furente)

tir!

PP

ì ì if ip^f=f I J)y ggr 'p
tà An _ diam ! an diam,sen-za

-i-i-N i^=fig ? ?

.tà

y' J s i

An diam ! an

fe

. diam.sen.za

A, k

Fj=E «r'7 i ^y«-*- «—
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r ^
ta An _ diam! an diam.sen.za
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| p s

stre . pi . toan . diam, sen . za stre - pi - toan - diam.

<f J>T hT J)T |J)y 1)7 J)>|J>T S J)T|J ^̂5X

Wstre . pi . toan . diam, sen . za stre . pi . toan . diam.

* È Se *2=f=2 1 • ' V • y_g 7
y «^ zz<*

* » # L-# # # ' O v' «^±

stre . pi . toan . diam, sen . za stre . pi . toan_ diam.
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(Cala prontamente la tela)
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UN PARCO.

Su d'un rialto in fondo l'esterno del Castello di Nangis,il vecchio ed il nuovo : il vecchio a sesto acuto,

colla gran porta parata di nero, e sormontata dalle armi della famiglia Nangis e Saverny; il nuovo in

mattoni cogli angoli di pietra a tetto acuminato. — A sinistra sentiero tortuoso che discende nel par.

co. — A dritta sul davanti, ingresso ad un granaio appartenente al medesimo castello. — E giorno.

INTRODUZIONE E SCENA
(Saverny, completamente trasformato con barba finta, travestito da Ufficiale del Reggimen-

to d'Angiò.e Brichanteau.che giungono entrambi discorrendo.)
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H4 KRICHANTEAUM (entrando spig-liato
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1 1-

savekny Ve-nir qui, tei ri - pe.to, fu u.na fol - li . a!
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Ma lo zi.o, o alcun

lie.ri, at.tri - cileg.gia - dre...

fM S=sÉ^mSì 3^« • 1
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altro po.trebberico- no - scer.ti...
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I
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a piacere

pp i pHr \.\ if rV ftJ„f

REC." a piacere
115

1
. u - ra! abba. stanza son i- o tra.sfLgu -

LAF. (da i fondo con una lettera suggellata)

ra -to.

t in * p g p r> r»»

i
u

y?AC Dal cardinal mi

mp-H-fr-
BHE P^P

77 -col canto

mu
VP

col canto

ISeÈE*T=T ^i

I? TEMPO (scorgendo Saverny e Brichanteau)

a j J^Jn i l iPP'PPPPP p p p i

p

p
t
p

p-pi

»

nistro tal lettera mi giunge
1°. TEMPO

Ad o.gni passo degl'lmpor.

mm m
JEIZZB

£5
7 j j ^S~te~ ^^

-**-- f
(a Brichanteau)

g^3 SES2

Sop

.

*
. tu.ni ... Cheav.

m I * -£-
P lurnMP§ 5* pup

A.vanti! a -vanti! a.vanti^an-co.ra! su -perbaè la di . mora
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Ten.

k*f p
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|f j frf 1 | || 1

1

|lf p jjj |f li
A -vanti! a.vanti! a.vanti an. co-ra! su .perbaè la di - mora!
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A.vanti! a.vanti! a.vanti an.co.ra! su. perbaè la di . mora!
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i co _ mici, di dan . za
& P-
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vien lag'- giù? #^te te

staccato

~3ZL

3W ? ' r t ir
t
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. to - ri una fé . sto . sa ban - da nel ca . stel poco di.

Sì
LAF . an _ zi venne accol -ta

r r nt
1 I 1 J

I
tJsiP

i

Del buon mar-che - se il lut - to per es - sa

« #1=^s

3 tSl-5- -et -6-

wzzX*
SAV. (

a Brichanteau)
» , #

'PPFP WrTE
(esce con Brichanteau

s TTrft B ITPPnn»
Mo.viamo aquella volta, da ri.dercisa-rà!

v r »
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A,£CÌ'"(aPrendo 'a lettera)
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Luogo .te.nenie crimi . nal! Di prigione l'ucci . so. re è fu-diam! Luogo. te. nenie crimi . nal! Di prigioni l'ucci .so. re è /u^.

~1£ T^

col canto
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S" 5smWV I V I V V P^Eff

PP P PPPP.P ^
_ gitodelMarchese diSavernv; voglion sia scorta alni una donnetta, notaMarion De.
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n8 SCENA E CANZONE
LELIO

J = ;ALLEGRO BRILLANTE e) z 100

LELIO

J 100

ALLEGRO
BRILLANTE

fcìh-9- | yflft jg
f

m
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PP staccato

7 7 J j 7 7
*

? EBE 7

ab 7 7 J"1 £

ÌE5Hi

cam . pò final.

i 7 7 Ud 73
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Al . la bue

te£= - £Si
la buon'o

K
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ra! Po.
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l

- » tJ)se^
Bassi

P te

Al . la buon'o ra; Po.
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ife^ t9- ^
fe^

Al .la buon'era, al . la buon'o ra! Po.^ te
§§ e^

^ ^mm? & a
i=i i p

a izfc

1 »JU J) p
É É

Cia.scu _ no la sua

6*=s
ÉP I

li. be.ra.men. te la prò. vain.cominciar.trem
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r p-piif fri>r ^ci
;

r—r r— r^ ^
trem li . be_ra_men.te la prò . va in-cominciar,

m mmm *—

*

èP
trem li _ be . ra.men.te la prò. vain.cominciar.
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par . te at.ten.daa ri . pas . sar.

¥=P
P

K-Sbfr^r=^?
Qual dram . ma, qual com .

i E iilE èf^#y t Wur^
Qual dram . ma, qual com

rf=5 P^PP¥

pà^jg^prCQ: ÉS t=F

Qual.... dram, ma, qual com.» g^^g
tr ITTS"

è #—g i£ fef
gj g j ])r* fe K»*Pf^**U pyp yyy"^ ^^z tati

P
POCO MENO

quasi a piacere* (t pince/c

^^

Wrf-yff
g

r
v

Avetevoi presen.te IdispetJi d'a-

P^T
'ft

y pp̂

• h P ri
5

. mp . dia pos . sia . mo noi stu _ diar ?

Ì"[S^f' I ^^H^'"
P

me. dia pos

~É É

sia . mo noi stu . diar?

Mf i
Pr PrPr [??Tf^TMf*

"n5

. me . dia

P

ìa pos . sia . mo noi stu . diar ?

H I
POCO MENO

r-r^ 3^£ S*3^
tr ? m

B^m«i
isteÉ

«»/ canto
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m^
mor?

i r rp ir.fré> m ' è ^>^

^^
Sì, è bel

Ed a prò . pò . si . to va' far. vi u . di _ re a

.

^ *
Sì, e bel . la!

10, «L*JJ>
*> i rp r p

Sì, è bel . la!

É SE¥ ^^!9-
-r -y #

s »,
-*-*-SE ÉKv

7 ^
Hrf¥ »£PRg= 3=^S g Ì f^¥ i

des . so.... quel, la caazon no . vis . si.ma, che v'ho adat.ta . ta io

I? TEMPO

i ì b r
•

n
i r^^

:essostesso

.

Uhotut . tain men te!S ¥ f~^-
Bra . vo ! Co.min.cia.o

Mfff
Bra. vo! Co.min.cia,o

m 3E m
I? TEMPO

Bra . vo !

^N^N te^ ^s
Co.min.cia.o

£•*^^* ?«* I I

'

P 4«^|fìf ^fiflyfif^^ a=S
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f'i'r m m :rF=E

i>Le . lio, co. min . cia,oLe . liò.al . l6r

m m p s
e

sii

Le . lio, co .min . cia,o Le . liò.al . 1

i
li tf : I %m=^

lLe

H
lio, co. min . cia,oLe . lio.al . lor !

..*.* dai* Mit *Éte .
£,£ £
il 1: ÉiiMÉ

££ fe*

hj[wt^,y^M
jj^a-Jp-té 1 m Mk

tè# Jì£*Mpm ai^ «P^ e
LEUO AND?"POCO MOSSO ••: 00J,

^feJ- rjj ji)i jii r

- ^ i

v U Mia ca . ra si . gno . ra

,

and!10 poco mosso J •: 6o

il vo . stro spo.

si . no, è ve - ro, v'a.do . ra se a voi sta vi . ci . no! vi

wm m gfe
9*^5

~9 ~9

^3ì
$ mTt~ y «P? 7 W5n^y-*-?=-£—7-

poco ten
P
77-77

j J)
|

J p f^jyj>J> i
J . j |i £ *

$

sie . deai gi. noe . chi, vi guar . da negl' oc . chi, in.tan . to che

refi A
?- m I

i=£
P

ps *tós
stacc. T

±t
tet

E-»"" -* ~p~oco~fen,

wmm M ra rr r riin»
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^m s** » m j>j>j> p
piz . zi . ca il suo man . do . lin ! pp sotloVt

in.tan to che
Vr sottovoce . t

p
In.tan.to che piz.zi.ca il suo mando

sottovoce,,,. sottovoce . i i

^
In .tan .to che piz.zi.ca il suo mando

„„ sottovoce

* JìM J)l J)J)J)J)J)J) :

J> d ^
In.tan.to che piz.zLca il suo mando .

i 2 lJ y r :e
-y-y-*p

!gg r gg &L %
pp sottovoce staccato

i Sa C-i-1
2=2:

=3=

^^ r>

J'J>u- aP @
piz . zi . ca

^.Jìjijii WJ'Jfg
il suomando.lin! Ma quan . do vain

SS

y y i y
t»—» r

lin, in.tan.to che piz.zLca il suomando.lin!

M— J>^W»1 JU>.U)J>J> |

J>t#s
.lin, in.tan.to che piz.zLca il suomando.lin!

S J J)J)J)J>r^^J>J)J)J) I
J^rr S

.lin, in.tan.to che piz.zLcailsucmando.lin!

ÉÈm É U ftì rn& _/a_

l

^ '^r^ SE nj y p^*=* 1^ 3P=PC • =.

m I

^^ é^s» t I y

Ê3*=E f=F
P "5

7 y

p
7 y

& Lj j,> j,ir—fJJ^J't J'ir
-

j Jiimj i
piaz . za, ohi. me! sen . za tregua non sbir . eia ra.gaz . za chea

TYJ y f y y 5 y y Vy y i y~
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ten.

» | -n^w^i m m P » Jri j
J)

' r ^^
ca . saei non se _ gua! Le sie . deai gi . noe . chi, la guar . da ne.

^J^P
r*

-y-y-

E5a^
/!1P espressivo

± tt fi#s
?

:J 1 wm
te ±t

?^^
I I

cotrnnt'i

P i

L
«=» 1< hhjijiji

l j J>J ì§ J)J»JS
il

gl'oc . chi... ^* e in.tan.to vi piz . zi.ca il suomando.

jf»£^
£J

W r^iJ;

r^Fr-r

r g i

iicJ^
iM^É

^ S=F=:

Itti t
1•H»—

P=*
•=«=*:m
m

S ^^
g J^ I J )l i juJllnwi p i p Pl££^^

. lin, le siedeai gi. nocchi, laguarda negl'oc . chi,in.tan.to che piz.zica il suo mardo.
g\^ -r-r-

*):h V y y a y y

É

-r-y^ 5»—y-

y y r„ y y -_$**$

9-*- '

. y y =sr^f
I

r\ m

±=±L -?-»-

si
P=&*

i3t

<-» »-»

*
7=p o

*=^
ir
.lin,

j pPpplpJ^'^PJ
§ UM l

i^^ìH in.tan.to che piz.zLcailsuoman.do

In.tan.to che piz.zi.ca il suo mando, lin!

* I J)JU)J) IW^ J)
3=F

J^^

In.tan.to che piz. zi.ca il suomando .lin !

In.tan.to che piz.zi.ca ilsuomandc

è ^jf^f
^^

n.tan.to che piz.zi.ca ilsuomando. lin!
«-.
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a
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F=^
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r
±=t P y y p y E

?

y-y- n r »

E
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iti -y-y-

py B gì
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più vivo

« Hi p P ^
£^

p y y j £B
lin, il suo mando . lin!.

11 pr'pP i pMMI
r* y

\ \ » i 3E :5zz;

7
in.tan.to che piz.zi.cail suo mando . lin!.

P* MpM&p'E#PP
/Ts

£
^^^^^£

in.tan.to che piz. zLca il suo mando . lin!.

>'< * p BH p i

p p p ppi

o

in.tan.to che piz. zi.cail suo mando _ lin!.

y » j y - ^

PIÙ VIVO

$ i £
ff

p% nr\ jt̂ t

fJ lfi fl
E i E L F

1

Ed I p p E

ffm
ALLEGRO è z IÓ8J..

«7

la gs

g y y g y =F4F
sj secca

^^ gN

*
y y *^y-r

a* t /
I p-J). É

1 1 g r^a
Bra . vo! ed a prò. pò . si.to... e quei due

h» ft -TT? 3iiM É ì J)J'i
Bra . vo!

fi
ed a prò . pò . si.to... equeidue

mw £
È

P'P l
E"

P

#—-p—

*

^g?
Bra . vo !

ALLEGRO z l68

$y* y
ji-j-f§i

ed a prò. pò . si.to... equeidue

. »f * è£» g i IB
//" -W leggere staccate

mBE te=£
«Sf

* g ' r n »i r

s^S~ * g

P
g=i=*
±=tr
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LELIO ( additando da un lato)

P -.--*w
fo * « *-*-»k=à

Ec . co . li

ì ^M ^^ws a a #=>=*

ti . mi . di no . strie. sor. dien . ti nonso.no qua?

i»r4-^ j" i rJ>J)J)? f=rt g g *

ti . mi _ di no . strie. sor. dien . ti nonso.no qua?

m r l p»r ^ e» # S7-* *PPM 1 'E

ti . mi . di no . stri e. sor. dien . ti nonso.no qua?

è. k&±
p—p m i i*— r

• »

m =^
33 ^P

; y ì g | ?^ 9-

«7CO A/£W0 W : 108J

ÌEjE j § J J É
3 f: »3^3.z m

là! Che bel . la cop . pia

PP
che bei-la cop.pia d inna.mo

.

t J)rJ)yJH jìr J)T g g j

i
(osservando da un lato del parco)

Che bel . la cop . pia d in . na . mo

.

PPi

^̂ mÉ tei» J)» i)fggEErgF^

S
Che bel. la cop.pia d'in . na .

PP

É
p_

y
p

y
p

y
l p

y
p

y Jt p"
pt

*

: 108

POCO MENO

P—P

Che bel .la cop.pia d'in . na . mo.

B r$h*fp7r^M^r'^i^ypypy

s

.^ SI

3§
P I

4-rV if^^^Sh

?
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E
Pfpp't |J»7J) j> j>

»

r

ra

P
ti! Come so,, spi . ra.no, co . me so . spi ra.no

* KMJ)])JjJ l*])MÉJ
fi I l i: 7=f

Cojne so.spi . ra . no,

» y è ' m ' è • è 4

ra . ti! co.me so.spi . ra.no

^^PPPP'pr i

y p^PF
ra . *. ti!

m
Co_me so.spi . ra. no, co.me so.spi . ra.no!

j
i
rpppp'FT

i
rpppp'pr

ra ti! Cerne so.spi - ra. no, co.me so.spi . ra.no

m è
Si *
È

j££ Erf *» r
p f

s /'rpr
*—
^

tti Jrf SSE fct ÉE^EE3 fc£

p p J>|^^ ^^
sem . bran be . a ti. Chi mai quell'estasi

i?P

* i >J^JS^gpgg| jii/-^: j^
sem. bran be _ a

. K

ti.

j ì ^>^> y ^pgp
Chi mai quel . l'è

PP

sta.si.

±=à gzz:

* fi *
sem. bran be . a

• / ^_

g * sfeSi
ti. Chi mai quel . le sta.si.

IS rj g * ^^^ «./

—

» »

sem. bran be . a ti. Chi mai quel . Te . sta.si.

p P r Mfr r rV-if-l ^##i^c:
**

gg Drfiy^r'm

PP
staccato

332±

; y j 5SZTSwr tn:.

f
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poto allarg. 127

g f ili £ E
P p

ji

r
tur.bar vor.rà?

?

^
chi mai quel . le . sta . si tur

chi mai, chi mai quel . le. sta . si

1
ii'*j ji

mai quel . le .sta. si tur.

K
f / ;tur . bar vor . ra?

chi mai quel . l'è . sta ."si tur

chi mai, chi mai quel . Te- sta .si

:Ì m=22 P^ :*f -&

tur . bar vor . rà? chi mai quel l'è. sta. si tur.

m ^m rz

K r r r
fj- JB.

tur . bar vor . rà? chi mai quel l'è. sta. si tur.

I ^^ìZI
*=w=tw:

m poco allarg. ff-

O '

¥ K*-
IDI

/>p

I
Ov ^ **

=EÈe r 1 r p
tur . bar vor . rà?.

5 ka3*

tur . bar vor

PP ^
rà?.. ( escono

)

i èSEfi=*f
tur . bar vor .• rà?..

pp cn mg gì=£

tur . bar vor . rà?..

- gj

^L
/»*»

3;>t e » j» p •

IP si
J>r È rJlrÉ

a
*f

à 3E3É
jRP r/iff.-. _^_

2::^:

forpr J)yp£

Ite *F
=f£=^

^(W^P J)y É
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SCENA E DUETTO
MARION E DIDIER

J.= 63

AXDANTE POCO MOSSO

4 g gp j »

>g ì y r—

r

J--TZJ »
353

i fTT^
A * 9-

i=±

utrcEirrlY

j£rfr*rfnr

DIDIER
a piacere

»»prT pif ^pprp i TT ppp
Seguirmi vo . le . sti... l'abis.so mi . su _ ra in cui.disgra.

t ì*

siife

i J'JlJlJj
l

). l'fffpp l 'ppptf.'J'^»
. zia - ta, m'immersi con te.

r
Deser.ta do . ve- vi lasciar quest'oscura mia

I nt M i ÉÉllgÉ y i J>T~~?

i P^SPE

ZlQ
1fc#

P col canto

ÉP^P& •J'M ^ } g=g 7 7 i-7—7-

E*

MARION

''4 n| 7
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fefe
g
iy-

rfo/«>s
iet-to, dal ciel male. det -to, il cor d'odio pie -

a tempo

cres.con calore

?
p

i r rppifr^^1 f •
fr7.

r
to mi ha tati - to ?. chi i cep . _ pi...mihafran.to? Al triste fug-

er

già sco compagna chi fu? chi?

PfBW
Tu so .

£
Mt i

*<^ «-«

i
fc=E

«;ooi6 «
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MAR con tffui 'one abbandonandosi

rtM»f ^ "r f l ^ r
h

r
•

j | p i j^p
E ne' giorni di gaudio o dam.basciaseguir . ti vo' sempre...amar . ti co.

i
^ 6:

£ ;j) 7 3jg /^=y
L^ s

v
-BEE£

3?

-y----y- y M 7
=£* ¥fer^p-»

gai §
'fi 7 7 t E k^ppK y y fc2: -y-r-

^ * y y i

5

PiPM

DID
sì vogluo.

cupo

\ i \ y
\
d J 1 S

rJ • * •>
JEOÉ

$
J£

T^=f
^JV^r'5

La sven.tu . ra tu in .vo.chi !

ritardate

P
V:

> r tr
^=^>
Sy««n( 7

?.//

ALLEGRO m z Vfi,

^P^ te ^ St ? > y'r j ^ 7
? r si Et

Oh! mi lascia, mi la.scia, ti di . co!.

ALLEGRO è zVfl > ^ _

Un O.

É § J ÌJ B̂H9 y EBE £S

^!J^lm^^ //•
k k

V
e t f ^ £| y l g y ^=3=

iìz: P r
r
p

r* g
l e g it r

"j.

cea - no io var . co, dall'on -da in - fi - da, vo - ra - go fu.
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M '' R
- LENTO

I
ACITATO (ProromPend° 'n pianto

i

—

^-y
a piaceri', declamato

3 s
Ahi!

^^§=5==fefelXML
** ^£ « ' ' »

ì

.ne -sta... pro-fon .da che asconde il se. polcro! agitato^ .^ y^ y

^*TO y'n'y'n? hyJÌJjgyjfofi^
frfrtcol canto

77
:

7 i

3

gs 3Z=

t^G*
a piacere rati: ANDANTE SOSTENUTO J. = 48^

5f BM U" jg 5S«'
Vi

tut - to fi - ni 1

*
.¥__ 3

ANDANTE SOSTENUTO è z 48

§ 7j J y JJ 1 JJ ^j B i j)j 1P
co/ canto

V"0 rall:.

ff £k .5U. a.

J
k

) Li 7 Li 7 IT 7 5
i espressivo

ès 1» 12

Bei jjjg p
7y

j)
y7 g yy^

DIDIER dolcissimo

\
> 0- ~N
i> i 7 $ jy-^t*? rP'Prr.J jOJh *m y JV^p Tp^pPp

Tupiangi! tu pian _gfi,e crude . le, cru.deleca-gionnesonio.

se PSJjWzi IpPfff* i3 J

^^ E l'J: l
iJP>- ? T "*^^

l
77 g77

^Ff&&F =3 -
77 7 ?77* 7

P

^77 "TT

^ a g

p-fi J'^ppKl E^^. ^7; # •

D V

io, che tutto il mio sangue a.ne.lo ver.sar, perchè ri . spar.

Wj r j t
| i i J- j

r er
s F 7 7 J 7^^ ^"r.^Se
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É25 Ttnuw =*+; ±-=^

M\K.

I 5 i
Ah ! mio be . ne!

W M m
con/trasporto

fmrrjj^^p * l ? 5-» M
No! re . sta ad amar- mi .'Mia vi _ ta.miavi - ta.mioa.

iffig ^?h*-

* L«- *****s »Ij

—
I m/':m—f '9

1

j mi^ÉF cEfr*^p* ss*

#^ 5 ^M F*
Didier, Didier. mio ben! largamente $f . .

# fK £ s / V r 2^ v-y- r'

. mor, ah re. sta ad a mar . mi. an.gioJo mio. sa-rai mia spo .

k ^ r f r i r

i S 4 m ^i^
^?7

^5_

ms t^
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m m iì
:sr

j>" m- jtt J /

Ve di, l'ae _ re co . sparso de' blandi suoi fa

*
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^ m }>}>}>j>u *—=—#- s
VI ta... io li - bo de' eie . li la gio.ia in.fi

I
^4fa
P

ì i 3ÈBs
ss£F

L
tjo,

iW
&

con mclt'anima, largamente

armonioso

ten.

f^ mM

ptp^'t' r ^^ E
cie_li la gioia infi . ni ta... Oh eb.brez . za cheinnon . da il mio

ten.

'' ^"P ^ mir r m b=ì£
cie.li la gioia infi . ni _ ta... Oh eb.brez . za cheinnon _ da il mio

ten ,

# +

col canto

mmmA
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animando

M

eb _ brez - za di - vi . aa.

animando

D

P^P^P
eb . brez . za di

*5 i P P B mM

PPÈ 2 -É?
eb . brez.za che i.non . da, cheinon _ da il mio

1> » èHhìfi g^ *
eb - brezza di . vi . na che inon _ da 11 mio

//•???

B M B
/C\ «#"''•

f>J>JJ> J> J>W i>M EE^^ P*SE

cor, che i . nonda,che inonda il mio cor! Io lLbode'cieli lagioiainfi

p p p I P p § ppJ'ppf'P't^fi;

cor, che i . . nonda, che inonda il mio cor! Io ILbode'cieli lagioiainfi.

n 500IÓ n
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I

a iempr

AlK ì)h b£%
rall. affrett.

H^7 * w^r dì I
* pppp i ! 1 1 1 w

ni_ta... ebbrezza di.vi.na i.non.dail cor! io li.bo de' cie.li la gioia infi

affrett. —a tempo redi.

p p pfy p p p P p f P I
T

p p j iH P p
ni. ta... ebbrezza di_vi_na i.non.dail cor! io li-bo de'cie.li la gioia infi -

& ^ T=^T ±3E
Si*
a tempo

\

rall

10
affrett

m
P

7 $ 7,d
\

=?=£±±« S qc
1?

« tempo

é
iK

pp pp^pJ'jjpu J'J^'J'r tJlJlJij)M

.ni.ta... ebbrezza ce.le.ste nvinva.de il cor! la gioia infi.ni
« tempo

taio li.bo del

^E^
p P^p^'pi^ P P

°
P

I

P P
[

P
.ni -ta...ebbrezza ce. le.stem' inva.de il cor! la gioia infi.ni . taio li.bo del

a tempo

$ J'PJ'J TTg
i^AX,

i^BEM -

f :E2
del, la gioia infi.ni . ta li.bo del del!.

' P P P P

" ^HE S
la gio.ia del del,
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SCENA ED ARIA 137

SAVERNY

±&
è-\qz

ALLEGRO
BRILLANTE

LELIO

l
e i y y È

Mt

J staccate

^rj^ffjy^

Ni^
liil Iftrttttttt*

1
f-f" »

ÉÉÉÉ

m m^^
p i pp^pp r

J'-J'ir y pr^~?
Ma dimmiun po', bru.net.ta, per fa prò. va del c?z# sol te sia.

S? £ 3eee!^3

S IP?F
MARION

*
ft

p Vit
J)^pipM p'pp^piy.J'

Ec . comi.

t
.spet.ta,eal fresco te ne sta.i? A.nimo! in scena! fr

mm t^ fgffW^fp mm
P

P
/

jj. r
j' » mmÌE5E-O-

rs

g\ MENO ( a Didier, allontanandosi con Lelio )

pp- pppir a
f gM

trattenuto
a piacere

mpp»r j«j-
r>

ìpp^i
Addio! fra pochi i.stan.ti qui ci ve.

&
Pre.sto... Signor gè . lo . so, voi re.sta.te.

•DIDIER , OjÉ DIDIER

£

s
Ed io?.. MENO

tU=Ì wm5^: -ev-

co/ canto

tT\

-9

P
T5

ÌW9^r^g :é3e3
?

f=F=fe?:

f
a 500IÓ a



•38 a TEMPO DI PRIMA

M

dremo.
(prendendola a braccio )

(parte con Marion)

j 7' f&Z^m %
Co.sì ! al mio brac . ciò...

&-. wmm?=^
?

D

Io fre mo! È sof.fri.rò che

TEMPO DI PRIMA

s

T> g r 1 6

1

W? ±=fc sD £=¥
schiava di si.mi. le ciur. maglia es . sa ri. man.ga?.. Giamma - i! giam.

* »])JiJ)J)RD

(inquieto,dal palazzo, guardando)

SAVERNY
|yjt_a__g

(vedendo Didier) Perchè co. si mi
NY b» * » i « -0- -0- f7\

a

p
Purché in tempo io giungaasal.var.lo... vediam! Costui pò . trebbe.

)yj u.w=t ^^
y g y j te y ai

te
col canto

f
-ev—»

—
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AGITATO in tempo
139

§P E^ f
D

guarda?

P i
Signor...

:^^^^^^r-rtr ±=

)j7
j
jjJMp I pEfcg

Ah! nonm'ingan . no. . Di.dier..

AG/TATO in tempo

Chia.

^¥ IP^PVffil f

3 £3a te
Él?t .P legato

/O ^à_

(sommessamente) Voi ! Si . gno . re !

1 r p-pr m^ èH ^^

. ma . te . mi Sa . ver . ny.

n 7 a b t

Sì... un a. mi _ co...

§ÌEi Irar^$* ^tV

fe
_z^_ l

I
_£^

zi a
i5- S^? 33:

SAV. ^ZZ.? AGITATO è ; 176

I *
l P

g# ^3^ SE P^
. In . co . eni . to ser. bar . vi più non pò

.

ALL'! AGITATO J = 17Ó
& ,_
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ft '^ T Tp

p 5 J) y 1 5 1 ^Fp^y )>
r y)>* &mW 7 *n r

DID. S
:bben?„

PI < B B B

B

I r^m
.te. te

m?ì=£=5t=^— cr=^ r—
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3

_^v

la Ma-rion De . lor . me ven.ne ri . co. no . sciu . ta.

f
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=FP= ?m
g e

y
J)

y =E> j'7 j>y ^g
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f J-lf££
;-« ^ ?

gli stra . niac . cen.ti non comprendo... Del . la Marion par.

* SgpiP ££E£ * * ^^^ft
m

V 7
t^

THrfyTK $: y J)> g * :

1
,^ 22 ù SW7^ ?

E
la . te!

SAV.^ frf^=£ £ e ^^
Di più non do man. da . te... O
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ifcfc

VOI

1 1
j p hr r

prò - fé . ri . to a . ve . te

.

Tut - to degg'io sa .

3 Hii r
Fuggi, te*»!

fi r Jrj rjj tfP^il
sempre />/'« animando'

m
•iéJ m m ~ Jj et ja;?

i sa ;

jJ.«L«L-J-^^
ti

DP
P

gv=? ti

FOCO TRATTENUTO

*?=£
per

- w
g j *-kj é

^ £#

—

mm
Ebben... o - di.in.sen . sa.to!

t

Quel . lachehaitan . to a

POCO TRATTENUTO

SE :WW 5m PT

p
-^ jtr

CE *V ^77*^ SS
r
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• S f=£ sZEC

3f^r-. i
f f-Pfr g i f

ma to... quel . la che for.se t'a ma

co. memil.l'al. tria.mo.. co. lei si chia . ma...Ma.rion De.

:teE3E t ,hy -
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'm^

cri) nxntn

-y—-
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DID .

PREST0 (vivamente colpito)

/A

» U T P
te 'mr ju.

No! no! Per l'in . fer no!

P oc

lor . . me...

PRESTO ftftffiHS
Va!

*=i €

9EEPSP

t
yT/ co« impeto

klE k

ff

ìc^nr^ir. a
f

«"

JJ staccate

i^m'X ¥ m^w
r « .r p-p

i

r r

f cavando un'effige)

sempre più Agitato

t*

m t
^

#E
va ! fuggi,in.sensa . to ! Te . co,seilvuoi, ri . por . ta que . st'ef.

r
j>

7 vy ì
y

d>
7 PT

Jt
s

-2Jt « £ -«-4. V-4,
r-P p P g i ijg==j ^ &

t y V

fi . gie che un tempo el . la m'ha da . to,

^ì- h£<}
ma fug. gi... ma

«I ,

U H *

1»

(

/A pressando

P ^=F=
y S y3^ ^ y=*j—

DID. (al colmo dello stupore e

fif del dolore
)

'0 » * m :9£
(con disperazione) l>.

//"

a. . ( con disperazione j >>.p.

£33W £^P=t
vo \+. Il suo ri . trat.to... in vo.stra man?., ed i . o...

m X
vi . vii l

St> 3=ffi^
=§P tS:

^-=r# J:
re/ canto

:
n
—

t-

p
7=1V

a 50016 a



PRESTO MENO ASSAI, QUASI ANDANTE
a piacer? ^, rimane accasciato cogli occhi fissi sul ritratto)

JBÈaÈJ^
trnp

3
pò ! e troppo !

r . | vt' iY¥ttì?
PRESTO3IV

• L
* ^

Che! tan.to la. ma.te? Èu.na

A/£7V0 ASSAI.QUASI ANDANTE

V+-
ralf.a piacere

m i>* ito^3 ££ Si I; S2 ttr i r e

stra - na fol . li . a... Pie.tà mi fa . te!

«=
*S 1^ jE , S? | E;ggge ^;•—

#

r* =™rt*

co/ canto

\%

g i c e e

jii s? '-9 «^fr* :r=r=: *t

• Z 46 ^> <r<?n espressione

ANDANTE ^

^g pgg mfe^èé
Sì, vi corapian . go... nel fio . re degl'an _ ni, men . tre.... vi ar.

ite CT 'Hi j7j
TjnJ : 46 3 jì

VD.4NTF v -•ANDANTE

SÉÉB * <

'
,1 t r y j ^p^ff ^p-

j:

ss r-pf-fp p-p
i r P'pt p-Pm

. ri . de sì lie . to av.ve.nir, per u.n'a.stu . ta ma.e . stra d'in

fe l I 1 l =É@p y ìH t j
1

fi

1 1 I

tUJIUJ:-CT^Wi-*^**

ss ^ i i==i È
500IÓ
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P
\ \ \

. pah-f tpp'pmT rr-p
i

r jEEir^jiÉÉB
.gan.nisulcep. poin.fa,me vor.re . ste mo-rir! Sa.neràil tem.po lacru.da fé.

^k yflLlJSiffi mn T

^.' B
5^ È^ #^

—

4=i
S^ £ I

gr

'>J& ^* ÉÉÉ M=Ì(!
.O ^

iéÉ t

«
ti»^3

.ri . ta che quel . l'in . de . gna v'impresse nel cor, ah! mil . le dol

PI r ***»
^t

=±

L^ PP dolcissimo

colcanto '

VtV PS

*7 *

*=p
^7 §^f%a. #

ater^Hrfrf
4i accelerando

f^lf-É
*w P5S r H £=*=J• *

f
i=^ ? g a

. cez . zepromet . te la vi . ta, mail te.troa.bis . so, mail tetro a.

bis . so si schiu . de a chi muo . re.mailte.tro a. bis . so si schiude a chi

4MB fi. *d?*^#
dimin.

%
y r t 5 ^ s»• » t#

//•

^s^3$ ^^rT mffip
S¥

O
rt 50016 ff
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JD. MOSSO AGITATO # = 06

S 1 p j p1 P p « I
*

(con disperazione) MS

?
Si bel. la,ein_fa_ me!

42. / r^ - „

sfi . do... con gio . ia mor. ro

SiSE i

Grandioso quasi a piacere

2»-

y pr p puf p-Krp
Ebben se. gna.ta d'entrambi è la

^fe ial
«T*T

P
S -e»-cmm^s

col canto

WSsM
ff aa

i=a8 £
iv.

<r<?/ canto

±*

-rr

3Ee:il
-€»-

%>." tH?
/TN

s £
( s'allontanano dirigendosi

verso il castello)

r^m iÉÉl ftfffó
il

Largamente

w
sor . te...Conteilsup.pli . zio sfi.dar, sfi.da.re..... sa. prò!

SS :8l

<r 5OOI6 «
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CORO DEI COMICI E FINALE TERZO

3 3

èz 184

ALLEGRO VIVO

-ft-"-

Mff

B - I É
tir

SU

-a—

r

w
rf
tì
F=3=-*—

r

n* 3.

I * 1

g ì t a 7 I 7

r f

LAFFEMAS

K t f pr p PTf~i
Cir.conda-to e il ca - stel

.? .y * -£

rhjTJ^JTC HE 7 . S 7

g M^' =F * *

,J72 J73 JT3 J72rf fe—

b

iS3 Ì3E£izt ^^7^

dySS K*- È» 7- 6 'r

j£ ?
or quel Di . dier in mia mano ca.drà... goder- mi

^ 7 l)7\J)7j7 i
- ^

5 .? .?

jmsjxte
I
jhàvhJì Jl

1

? 151 7P g 7 ^ a 7 jbp ?±^^t
1-3 3

MODERATO

p"p fe Mi b

r rppp i
^ p-prp i"Pp

T pPP
Hit- s#

£

voglio questastra.na com.me_dia...evendi . car.mi de'suoi ri . fiuti... e forse.

MODERATO

w&fmtì3E f 4==: S
staccato

V l-« »^^?e 7 K 7 ^ Ne>- ;^ ?

« 50016



147

ALLEGRO COME PRIMA
(a Lelio e ai Comici che si mostrano dal fondo. Marion e con essi )

senza tempo

*?M fc3 T^f
ALLEGRO COME PRIMA O-là, ve.

"TliJTll ?

,/ 3 _ m 3^m mmsd e ~*d

&a: 3: a t

col canto

s=* ss£

£=É
(i Comici si avanzano)

ni - te !
ALLEGRO BRILLANTE

mHS «fegLife ^frr ^è« P^ ?

g
.#• *

g i P PpT p \

Soprani

t

Brevi pa.ro _le:

J'-J'J i>,|)j i

r l

o
u

o
K
O
u

ti

Tenori
Che brama. te da noi?

^PPm$
Bassi

Che brama -te da noi?

P—*'

±12È ^2
P» '

-'

Che brama -te da noi?

# m fe

gg ì

7 Bffitt I ?*£Ot S / 7 "» yS^
3BE
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MOD (.° POCO MOSSO J = 02

^J-Mm W$- i

MODÌ' foco mosso J =92 I1Cardi"al Mi - ni . stro ha scritta u.nacom.

•^"Fjjj^g^^
"-àm ièms=E3

y^- ^7-r
r

-
g | fr p ju^ I i'r r *f

.me . dia, e vi prò . pò - ne di re.cutarla a cor_te. Se vi

SW=S=*- ilpj^pyv^w"
*=Y p^'r p-p

i

r j PPP'p-fp'pr n^p
gar.ba 1'ono.ri . fico as.sun -to, delle sue do.ti sce.niche de . ve ciascun di

i
^

m±3=ìz ì£r^ S:

w
ss 3? è P ì£SE3E5-

^ fff*3* 1?
MARION

I 3=±=a£

LELIO (Oh mio tor

^^5^Ì3 3E
fc

E na.tu.ral!

P ^^y^ 3=f
É È

VOI
t

rag - gua . glio dar.mi,

**& -TT*

pp t̂e52
i Bl^f s

,j
«-sp rj'
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I

movendo if tempo

M

w
. men.to ! )

¥ 53pfrtt
_ movendo il tempo

(a Marion)
La re . te è

I
-

' j,,iU TiTftW-'p g «

Ten. Non fai - let _ta la no.stragran ven _ tu . ra?

K ms=s
K S 5ÈESE#^# f 5^=8

Non fai _ let _ ta la no.stragran ven - tu _ ra?

(a Marion)Bassi

1 - tj& • tf « P «»{ "fafet
(j'P'P'P I

Non fai -let. ta la no.stragran ven . tu - ra?

t
coi canto

m
LELIO

I
con spirito

fiXl p
1" J

S|

s^pT=y
<» tempo Colle_ghi,a - van . ti, e all'Eccel-len.za

S tìe
*r ppp r

>JiFr^

%

te _ sa e la pre.da è si . cu - ra !

£ 3E|= SS SE
a tempo

V^o^8Si

/!

«I

I
M uL ? i

t « ? ' ;f^ ?'v
5

I 5
p-f i r ;j- J -^p-Jir"rmrjv.ii

LE.

su _ a tut.ti e.spo _ ne _ te in che va.len-ti sie

k

te!.

m V
t* ? EESE

=££
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Bassi
ALL*!° M0D'.° J=Q2 con spirito

g É PPs Egj
f-

Figli siam del genio
all". mod'.° J--92 ruvido

ALLEGRO

\
é * mtftfm= ?-

JJ iTH
stare.

m W- &mp &
t d ' é • *

-v

m^ è
p p I % p P ^p a

1 \ m g
co.mi-co, siam Scapiti, siam Co .viel.Mascarillo edAr.lec-chin, siam Co.

f 1 Jl-Ml

t

.viel-lo, siam Sca - pin. Ma.sca - ril.lo ed Ar . lec - chin.

Érti I ^p ^±=

3 P̂ P ìP^^ ^
Q*£'*ififefl#FO'>T

re mi

-

f 1

—
ro . si, so . spi . ro . si, pa - dri, re,

I

fl'tMf
a

ita 1

3 # ^m 9
50016
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.//•

il»
*"

%m i y^jif ffff | I p'^^j
_ ni _ stri, e . ro _ i, som-mi tra.gi.ci siam no.i, fac - ciani

3

£ f=Om

p=p WM4^ ¥,
N;

m vf b
// .//•

es U»
J*—©1^ £5=E3 e

t*=*
t£_ì

P^ l pj'PlTJr^ rMKTTÈ È

i

piangere e tre - mar, sommi tra. gi . ci siam noi, facciam piangere e tre .

- h^ p i
, ^=^ Jt^55 ^ ^ m V W m

S wSF^S

^F=*P̂ ^^* =s=n 5=i

J.

'CJ CJ 'CJ p ti
Sop. • = IOO

JA P

EEE p| '

J! JrW^^jHjq^^
Siam re . gi . ne, con.ta . di. ne, con . ta - di .

i'g E PIPE É iw$
- mar.

Bassi

Amoro. si, sospi . ro.si, pa . dri e

9 7 ppP PpP:*3=

Figli siam del genio

ioo

*
fa -ter

iM *

È W t.
t iagi

*P W7
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_ ne. siam ci

È S * S :i 3
vet.te, siam ser - vet.te, siam ser .

£ i>h J> J>
p ; J'> I

J> E ì eP?:

rf
jt

re facciam piangere e tre . mar, siam mi - ni .stri, facciam

6=È pff j fe èm mw
co.mi - co, siam Scapi . no

à±

siamCo.vieLIo,

M ÉÈ

P P*S
ci E-J

I
r^

fel fel *

ìjfjéìi h£=F Fi
" ^L ^L *—*—*—

•

. te, siam re.gi.ne, con.ta . di.ne,siam ci .vette, siam ser.

pp

vet

É h à È 1 É
p

7

pp p p p p p p p p
p=

pianger e tre. mar, a . mo.ro.si, so.spi . ro.si, a . mo.ro.si, so.spi.

PP

m -r

—

tt
*—

*

UÈP P P P P P 1 g g È*=± v :?=?

Ar.lecchi.ni, siamMasca.ril.lo, Sgana . rel.lo, Masca.ril.lo, Sgana.

S
///, staccato

u u w—

:2

5ÉÉÉéH
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SV *?¥^^ ^¥f
_ vette, siammatrone,siamma-tro-ne, in . ge-nue, ma - trone.in.genue

ì l l | p P p^ ^ WA^—^^h £ ^r':
ro.si, sommi tragi.ci siam noi, siam noi, fac . ciam piangere e tre

_2= L P>

P p
J?J)J) J>1 p » p » IpjLJ-L-l p I p.È

gS
.ro-si. sommi tragi-ri siam noi, siam noi, tre . mar.tre.manac.

&m l
-5» •

2 ^^ JtB)fcfctJ p- £^
rello,sianCoviello,siamSca-pin, siam noi, tre - mar, tre. mar fac

4'- r 1 1 1 p p p p i f^P g
p p P P

siam. ser . vet.te,in-ge . nue, siam re . gi _ ne, in _ gè - nue

I
s

—

S

p
7

1 p p p p p p g gm*. a
N. .^

- mar. noi , ser . vet . te siam re . gi . ne, in - gè - nue

N^M £=S ^ «^S7 Y m^$
ma . re, fac . ciam, fac.ciam tre _ mar fac - ciam.fac-ciam tre

^=5 ^-Jrj"^&=¥
P

7
' P P P p

g a

- ciam

.

noi fac. ciam tre. mar fac . ciam, fac.ciam tre-

j^ j' j) j> i

j' ? j? i
j- j) a a
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ìf

PIÙ MOSSO

Ì9=ÉP p l J p flp W'f
•J ' •"

siam, ci van.tiam, ci van.tiam, ci van.tiam dinte.res . sar, ma.tro .ne

Sv
?Ê g

—

g

.mar, padri e re siamo noi. facciam piangere e tre.mar,noi fac.ciam

y/r * .
^> Z-? .

^ s- ^ , 5 r S =>
,, ff*mmm p^p £» Nèg P Bee? ÈF ? z

ch'in, siamSca.pin, Ar.lec.chin, Sga.na . rello ed Ar-lec. ch'in, noi siamSca.
PIÙ MOSSO

$ m m i p wm 1 1 & I i i

fr f^"P 9 f~
siam e ci van - tiam e ci van . tiam d'in -te.

r^m *

res . sar. sér . vet - te

1 1 1
1 1 g i m E

g B I l> £
pian.ge.re e tre . mar. noi facciam piange- re e tre . mar, noi fac.ciam

*, V F I M I
££ v Jt fr#^P:3E :£

pin, siam Ar. lec . chin.siam Sga.na . rello ed Ar.lec . chin.Scaj^pin Co.

« J[Èm_ £i£

siam e ci van. tiam e ci van.tiam d'inte.res. sar

k 7^jÉ^^ 3X{Z=P

s
piangere e tre.mar.noi facciam piangere e tre. mar.

_g_ & . * . * . -fr> . . 8 -r tosePfipF|fr pEFipf fFff _
|

£j# •ja

¥^ fcfi

Ci
.vielJo, Masca . ril.lo, Sgana . rello ed Ar.lec.chin

i Mm ÈÉ E
-*>ss

* /?s

E E É
fegEJ^ f £ £ f

g B #-
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PRESTO
L

*i
U0 (a Marion)

» + ì
MAR. (

presto,sottovoce a Laffemas)

^^m MODERATO NON TANTO z 66

F
1

DIDIER Pietà, Signor, ta.ce.te ! ( avanzandosi t ieramente )

m m
Me pur ri-co.no.

m ; ^p^^LA.

son... Costei si chia.ma... MODERATO non TANTO J : 66
^

TirlIK3fr?p «i

p^
S£fc3E *3

g^
S&

5 p=&g jrzg:

F?
MAR.

1=5
incal -

j j i 't m r if

Cie . lo!

Q ^D

. sce te, la vo . stra pre.da è qui! Didier son

jjgj|pilf *
?££ éjJJÉ 77JSŝ

3^
/>/>

incal .

il- =

I
tei
F 1«^ gj mw* I ^p !
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p
. zanrto e crrs. molto animando.

M

No!

D

O!
I.VF.S ÌÉ i± m$m T.

Sop. Di.dier!.. voi l'ucci . sor di Sa.ver . ny ... fwm
Ten. Un as . sas .

Bassi

3E
. zando e cres. molto animindo

.

*=t è US k
I me È tt**^»

trr r j
^Wh t « §3É1*^=£ ^^

ffi n
ft±±4^ È gNI

v-
te7<No! no! desso e inno . cen . te.des .

k
soein.no.

ZZ

9=^=f
*—

^

E ?=*
F̂

sin! cheor.ro re! che orrori.

nA rT^* fci£%
* 1*-y-5—

9=9 p '

Un as . sas. sin!.

^fep my
che orrori.

ém*-y m P' p T—'y-M

cheor.ro

S=tÈ

re!

3
E pi

r-t

Un as . sas. sin!. cheor.ro re! che orrori.

ÌLu ^acg
k

*

r V

p ttr * if^^E
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a tempo
ALLEGRO 137

M

. cenTte!
lf DID.

5E m

PÌPfp£7-

Sì.

SAV.

^
quell'uora uc . ci . si...

(smascherato,avanzandosi^!, - "l=é^S
LAF.

3 »^i Ei men . te..

Ei l'af.fer

a tempo

ma . va... ALLEGRO

-^-^f-IWf iffl^jfflH )y te

! g j
-

P
F „ i

»
2±C=£ 5=fc5:r-r-r^r-p=j= iz=:!

Si
5 c±

?
7- 7

^r^'p te-

j p i p p n 1t̂a
Io so . noSa.ver.ny. Strin . gè. te. mi la ma. no,a.

SH*iMm 1^=*=^

m
^^£ ^lH. g

niIM ^a

gii ^7

?%>. *
9E &E

1
.mi . ci!

I^Plf Hir-ipr^1
(lì car.di.nal mi. ni . stro due pre.déavra co

jK& $£ *
K A ven . to stra . no!

m ¥ m=£
& ven . to stra . no!

9E^g
?E ven _ to

-4,

ftffmgg
stra . no!

li

5E£
1

S5F

SŜ i ^S raz: KC
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DID.

P
POCO MENO

(a Marion fieramente)

i gg gg r i g
Ti scosta !

(Giungono gli Arcieri, segniti da vas.
fchiamando,verso il ^ salli.famigliari e signori di Nangis che
fondo della scena) ^ accorrono curiosi )

^EEE *
LA HmE

r r Ir

1

sì...) Arcieri... O . la! POCO MENO

é%\fe £

poco rati
ALL°. COMEPRIMI

(sorpresa di Marion)

declamato

JaLaffemas )

ir^^ tD èM' gJHl* r- ^F
Tut . to fra noi fi . ni ! ALL? COMEPRIMA Come

t
JZ&.

PI g^3j£iE^f
col canto

m
i
^r

9*
colcanto

j2ìE zr

:

=£S= £*=£^ »n,v
- p^'v?nrtis

AND^SOST! J r ÓO

ii
» g^K

s s u J ?
r J' ?f:w - R—

R

m^^ =P=F
ser.pe fe.ro.ee e codar

AND.teSOST.to J =6o
do ameintor . no strisciar tho ve.
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Pp i

CMp p , EE^

s
iac i

3

PPP P' BP^MPD -r-^- ^S
la vienia ghermir ! or nessuno all'abbiet.to sche.
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LA.

prostrarsia me, prò . strar.sia me do . vra!
ff

me sot .

*
^j^^r |

pr^^?T^= :j

tremar side, tre . mar, tre. mar si dèi

r J'W^JiffijW^p)
*5£^J

tremar si de, tre . mar, tre. mar si de !

LARGAMENTE

H *MJv*foi J>»M'* Jm J^^#
ff

s
glie, tremar side, tre . mar, tre. mar si de! Tra lor si

fcfctó^m fetes-fete
^:S^•^éPrj

j
r+^-j à >7 é 1*!

I -é ' ' è

glie, tremar side, tre . mar. tre. mar si de!

P > t
à

Tra

a

lor si

JL£
V»-

te
ff LARGAMENTE

9^P
n 50016 1



177

M m&
Ah! pie.tà vi chiê
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i Saverny e Didier si portano verso il fondo della scena ove sono circondati dagli Arcieri. Laffemas
sorride biecamente. Marion si getta ai suoi piedi, mentre Lelio e i Comici da un lato, e i vassallie i
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j

^
#w*=*

ÌL

0-f
VP subito

in tempo

È %
• ± -0-0-

S^£ SE
pp sottovoce

vm^rmte* fe m ^^5y u y *t£ i^l?

'Sa. *
8-:

^ *G 500IÓ G



*fe
rg: 1

V V
*~

g^^5ffi^4^*

'JZTT

^^^
À=±±

187

&*
rn//. /««/A'

PI3?t |13LJ)_5L

<-«« espressione

3JZ -IT. 3

:*=Èi ^^ J J

g>=- j
'iJ IU I^ sottovoce tpwmM

®=^-
s

tó 3 3 . •? \m iSaiii S r3 =3?
11s^8ÌSÌi*i*$ i*J*#^t»j*i*t

a * ratf.

9-

pp assai

^N

S^

=*

r
i ^ 3EÈ 5*3

m~^^
«J s^

3$s 5*
-©-

33;

E£

-<s-

t£ te #

PP - / £P
I

p a:5
£&

&s
<? 50016 <?

^
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VECCHIO CORTILE NELL' INTERNO DELLA FORTEZZA DI BEAUGENCY.

A destra alta porta a sesto acuto,presso la quale un banco di pietra.—A sinistra piccola porta che conduce

alle carceri.—All'intorno del cortile bastioni merlati.—La sera è vicina.

RECITATIVO E SCENA
MARION E LAFFEMAS

J = l84

MOLTO AGITATO

Is m_&

# idra fé
ipfi

rara

Pi=§ gSÉ cefo ep#iiRO

^Fy ^ s SEî bgfe
^#^ *=*ì=

ftZJ^ if #
MARION (dal fondo, agitatissima, dirigendosi verso la piccola porta a destra)

| jÉÉ J
a
J)>

ir <gg5

vrTmrì

U4. Xhs «-itS&S i

Ec_co ...songiurLta.

»
£R-

I

M

E-gli non v è.

f=*=^ *=r£
Sbar.

H^^:
^^Ki

r >J>W fe

6= 500IÓ ff
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a tempo

M^Ng^^ =t=*=T#>ft£=JU—^j)JXÌJdH

É
rata è questa porta... attende, rò...

J7\

Se per . dere un i-stante d'in.

f
m /?\

r<V rnnto..
<i tempo

±è=±m Jk
tjrT^-

\>

Meno, n piacere a tempo

^YP r é i fc=fr p f g p i^r-T^-rf-t^M

.dugio lo doves . se... Non permet . ter.lo,o Di . o!.. -Tu mi gui.

m* fe HiSS 3ggfcl P = ffg-*4
P

IéÉd J .*f *
Meno
col canto /V « fenico

d) v J)t J)^£
^P F

££

tett ^mm p=w-rM » '

.da . sti finoaipie . di del Re... la sua cle.men . zaneotte.ne . sti per

ò=^=fr k
$

ìfc

*P ms^l idi!*—

*

» • *

^̂ìr-r--̂ J> nJ^t^pg^i j^yte—y-Vyfea

Mgf
5^ iÉÉ s w^P^-^iM^̂r: JtlM

me; voler non può . i, volernon puoi che di.spe.ra . ta io muo.ia!

G 50016 G
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É
ALLEGRO

feÉM'

Al. cuLAFFEMAS (dalla porta a dritta)
l.cu.no. Lui!

^
(scorgendo Marion)

3EE±

mALLEGRO JL tf

ÉlÉ a j

Chi

Uff g^i
«J

//
V: y t'P ^f=F ET =ié ab^
É

( mostrando una pergamena

)

T^?=* % m^M

Oi
%F

3i
rdin del Re... la gra . zia!

(traendo un altro foglio) |j^rr n
mi - ro !

m rq i mt>
La con

.

** UT g

fjf scappate

V: v-^r ÉÉ
(stupita) (con disperazione)

.^PP'PH-^ T=r:

IM ~1::~

Ieri et fir . mol.la. Di.

m "r i
i

* tìw;pPPPPi« jg

dan . na!. E questa ha stanotte fir . ma . ta

3i

s #1=?

lii«=i^^
#—

#

P'»alfr r J j'JìLi^
/?\

maDi.dier! l'ul.ti. ma speme si di.le_gw>!
(avvicinandosele, sottovoce) >. l ^Èmm

Lul.tima?..

^ P8
pp

m
col canto.

i T PTi «tep
5OOIÓ G



MAR.

#
PRESTO (con orrore.)

^^
Che!

W^ i fpn ^[H
p
a: ?pp 5-

det - to può far be . a

'£~jp^rìrr~-M

to e più d'un re... pos.sen.te.
PRESTO

j>
7
j)

7
j>

7 * S^^n i tf

r^ m M^*M y *
**

(con orrore) „ temp,

M ^m
tu! ah no, no, no, no, ma . - . _ . i!

a tempo

It

rTN

HP\; canto

M£ Éf^

§ÉÉ§§tei
&W*-

/t

#
itn

ap

*&
S /T\

#»

LAFF.
TEMPO DI PRIMA

G 5OOI6 £
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nllnrg. a piacere Allegro = 132

pppl'pp* ^M^
non, per suo ca . pnccio,

t^*
hHta ' yiJ j±jgÉ ^^^^

aLtravolta non e . ra

Allegro

#

P
4L * >«-

Jr S^ ry/ canto
è = 132

j(T

IP
d*fe^ £ 5 | * *3p

P
MAR. (con impeto)



PIÙ TRATTESUTO J=II2 ,v.
!93

£ s H)r tf^M m d **> _ _ ^

. mor la fiam . ma.la fiam . ma arden _ te e

m s« *m
tt

m u i*

<-<?/ confo

J'^JJJP|P""1PW TRATTEXUTO 4 = 112

r p- pi r
~ ^^f1^ p— • mM

pu - - ra. re.den . tahaque . sta mi . . se.ra,

Tenipo di prima

ligi ~J^^=| liÉM v=$p- t p
e dal su.bli - me in.can . _ to. del pa . ra_di . .so

i
- T := g g V \>m- ^f f f

È ;3

^
^i^ji^^^a

tftj cJfcT
^oro nllnrg.

incate.

m a r r> g g fi §géé f^TTp ÉÉÉÉP^£
mi _ b scende.re ah no!. non posso a te, no.

fflgjf^& S 1 ^0- ££i
^m w^m7

incate.V^
m ^f# k it r-

^t>r<? allarg.

SS *
i

rf^p:i» •-

§^S e
G 5OOI6 £
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a tempo

M l ftivi±mL-i J>F>^>
MENO

scen.der non pos _ so a te.

sf—

n

» LI >
J.' ; e tt

ah no, non posso a te!

_ M£M0

> „ > ^==^FP^f
55

*F « '

/r tempo

¥M a
ffi

« - * W2±wma uu n.vt
( freddamente)

LAF
- vz

t;

S té te
-ff=g g

ì T jj! J Ji
ma . lo dun . que! In.tan _ to,

^r-rfr? t
¥ «>/ m«/o

^# WT^ -:»3SE
f

^^S7 t X
?

/^

(cupo lentamente)

a 7j-)j)j-)J. | ir^r Tpppiy
p r

f/ pir r *tW
se dirgli addio tu brami, li.bero var. co aprir.ti pos.s'i.o. Della giu.

PP

-O « ^a^
*n« T^

r

^ -©-
tiJli * ^ r

'tafr-n*-
pi —

_

pp
1 MAR. ^m ^

r>

vii \H
LENTO

'"
r r ^^S

Ta . . ci Ta
« tempo

ci!!

/?\

-sti.zia l'ora è vi - ci _ na...

I
n tempo

t=P* J LENTO
PPP

PP,

¥ £
* ^

9E^

r
a

6 50016 r;



ANDANTE J=6o
195

LAF.

m¥& %P'P" ^ppp f
Pen . _ sa qual vi -

ANDANTE J=6o

_ ta riscat-tar puoi tu.. e in_

ti

PP sottovoce

s^ ffii^ •rat«
Irgato

•h m *m p É p p p r fTT
sin che in tempo se i far _ ren - - - di a me! 0.

W^
ten.

* EU *

£
I » <^=H^^=p MI i

.ten . di, e . gli morrà per te mor . ra

G 50QIÓ G
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MAR. (atterriti)

wnnm^ ,T\

$=w-l

Ah!taci,taci! ahimè!ahi-mè!

3S
n\

t

te!

rs ÌÉt_

2 fin | ^
jP/» ^ &
ff 7 * * pt

lAF. (sottovoce) f indicandole la porta a dritta)

§5^w* p P
pi r

r
p p pi < i-i ^1 *^u>U

ss
Salvarlo. ..èintuovo.ler!.. T'attendo... là

f—-fi-

Se è ver che l'a - mi,

3L<o—»_ 1Pf iV

^ ^p
I

* "pT ter '7 BH-

•^ n' r
•

p 1

f ^w>;^ > }, \ f

(allontanandosi)

£££
se è ver che la _ mi, a.verne dei pie . tà! T'attendo.

'-MVtfM J l^fe

|J
7 * *

-p 7 i t

G 5OO16 £



SCENA ED ARIA
MARION

I97

MODERATO

(

fc
i»

53É2E

') »„_^y=p

r^-
seee

t e B $EE

pJÉ^^lP

w
MARION

rt piacere
stentate^ stentati

b a l

l

Tut.to quesfuom può dunque?.. Altri non v'ha che il mio Didier mi

\>ti i -̂ i \t !)>-m & h EEÈ
T.fcol canto 1 ^r

« Ieeeee|

/ canto

p*p 3EÉ fe=53EEEfcE^^ 3EÈ
¥!
fi

b*

I p y -

p

*¥=$

(rimane immobile piangendo. indi,come còlta da

visionasi guarda intorno atterrita)& ÉIMfck
sai - vi né in ter. ra... né las.sù?..

é^$r^-~n^=jkfcf # S* jSp*^, $>-*!

^ Ĵ^J fe
^Sf^-jfe

^Wf^Mr^^r^
AND f

.
eUN POCO SOSTENUTO J =52 ( declamato )

MAR-- jvn^/r,

G 5OOI6 <?



^ • ^teìpjtf y r r r
r f f i \forpr [ZiMi

i | J>J>J^J) =^=gM Wt
Là. il palco è rit.to...

G 50016 £



M fHH i±
})J,l,jy> I

J>J'f =1=^=^=^
.del!

movendo un po'iltempo _

Le fu . ne_bri scale. un' om . bra... un'

ai >
Hfc—

E

^ **SM^rrrvPfrfr?

3K
^ ^Tfl

|j% ri '
J 7 Jsjl ^ ^E ieeS e

IV

*mm '

J^ sempre più Agitato

p-pTn^-pi r ì1 Ttp j J»|J)j g P^ =fcp>

om . bra ecco saJe... si - ni . stra lampeggia una scure... colpisce... re .

8-

fpuci . de...Ah! me piLre con lui truci . da.te! no! perver.si, no! fer.

i
i

—
I
-^

mi rìif ìif^ìmm
9fi IPgn;

Presto
U?

i
(fa per slanciarsi innanzi.poi ritorna in sé) , ^ysi innanzi,pui ritorna in se; L'«> '

Ik

t -
I
r,J)J)T>J~&fflfeSSM ^= ^EE M

ma
PrestomSili EFB iRH

. teli Delirio è il mi.o!.

IPÌE=E

Sfe
jìt

:JA
a piacere

JT^ w* 1E
£ 50016 £

£gE
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AND!"' *=6o

'f^0^il^ mf^
Pie.tà.'Si . gnor, se può mia pre. ce a te le . var

4ND?° J--60

si... mi . ra lo

ÉÉ ix <S

-^sU-

^^g
1

I s^2^£^ *

^ppir appp*£=

?PM * m p
stra . zio di questo co. re,tu che puoi tut - to, pietà di me! miralo

strazio di questo co. re, pie . tà.pie.tà di me! (didentro)

LAFFEMASm ftr?rtfpr ?V f
7'

Mi
Per sua clemenza il Re la

E
j ^i 1 .4

rnll. col canto

s
co! canto.

-S-bt 4^
E

ir
3: ZE w

(con disperazione,!

f ifrAj. M^rM

w,^??^r^f ^,-p
i rrppp

Ah: Pregato ho in.

# >
E J P D DF1^?

scure ai condanna _ ti ac.cor . da: fraun'oj-asi eseguisca la senten_za!

te

EFg —
se iffl

s=s <^ :o- "O"

G 5OOI6 6
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ALL'! RITENUTO J = l68
(con forza)

del, nel eie . lo è scritto: a me ri.man so.loun de.lit.to...

Prillo Risoluto

±=y-H Ini-W11* ^mt£
SÌEEEEÈ5É ii \i

-y K

1

?TF p _ co/ canto

h
t M m

a
;

a s ^ ^^=^ 3ÉE3E
* 1 g «

FF*=f

(risoluto)

M^O r/i//.

ai tempo

£SM

Si com-pirà!

H^-*- a
si com . pi . ra

col canto

à! Lui dal sup.

53 :*=EÈ

t
Jtì

m tempo

%3.

v:

t 4
>t *

rf

àSsb ^
-ó: v

col canto

l^w te 3= r

gN^ i kM J>^j J ^M
P ' 'Ci

7
i'»i

.pli - zio fia tol . to. e l'or . ri.domio sacri .fi - zio

$ 't: sf
y—

=

M e ^=—
i
<> ***

S£*
<s •

tfft±tfft± :^^
6r 500IÓ <;
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M É^Qrp i r
n£: ÉE te

lor . ri.do mio sacri . fi :io

én&P J'JJ^ » mi _ se . ri . cor _ dia ri

* Ir < -

tJ_^Jd iy ^S? WWwW
hmm tt m * m

Jl z/Pr^^ Jlg_jn_g
»! i' y tSE

É É
incalzando

tt=4* fejLJf-J IPPM
* #B

tro . ve _

a JSL

iS
- rà, ml_ se . ri - cor - dia,

p cres. >'d incalzando

mi .se ri .

imi 5S
I èÉÉSf ÈÉ ^TO {5P3 ^ ^« #

3p*P*3 5SO^* « ' é *^

r/ro /J55/4/
(si precipita fuori la porta a destra)

ì$M

.ra!

* *.» -0-
S

E
»—#-ÉÌ i 1 1

1

I I I Ia »—

•

*£ #^ir » e »

T7r0 .455.4/ -|2.
ft»S5I

B^P
teyg^j P^jpji^P^

S;

*=ìéìéé
:^ r

jj||jg
tlggJudi^4^ m 'Si

//
s5

ÉÉ te *g=3 *

& ^
<? 5OOI6 G



SCENA
DIDIER E SAVERNV

203

ANDANTE FLEBILE
Ì
*ABE

PP sottovoce

stacca tiss

.

M^^^
Zi- ^
molto espressivo

^
i^P

*fe

A-: 3£É

i K̂^
^^ (Dilla porta a sinistra Didier e Saverny fra quattro Arcieri)

3

w
#-# m

-v-v

irt

j--,j-^;.j J *j j j>

g^#fl«^r3**^ i5

r
y

grp
y

^

i^b«^sP5
«TD*

? té

tó
P/tr TV/0550

tiiM-'N' g g | H%^fcSM t iH
5

sta ce. con brio

nlifiu \ a ^^p^^p^^tti
i " » Jg^

SAVERNY (sortendo gaiamente) 1 1

Si ^tWTfrrfr?3EÉ

ÉÉÉglgÉ
Almen più li _be_ri qui si re.spi - ra, a.

SP
=f=t

ai
^ fjj gn *

j 1 ?
jp

DIDIER
^

Btf-
(sedendo mestamente sul banco di pietra)

APpp*^
Anco u.na voi . ta!

»*=£ a
db!

mi . co
ffg

La

PeeeP 33; PS*« V
P

;go . >

w I I^ i;n - a
50016 . 7 *
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MOLTO MOD f
quasi a piacere

Jt ^^fTT
l i*

—

n-

3i*^ ?g^
jp M 5

a:^=3
¥

i

vi - ta ch'è ma.i? Do - ra - ta chi - me- ra! si te-me...si spe.ra...go.

-k_ ^_ L k-

i i a y
1 gsi: £*=

MOLTO MOD\to
V* X*

secondando il canto

3qs=2=
f ? 1 Et e 7

#r

v- mtt
/>/£r RAVVIVATO è - 80

A. i^
^ 3È g Ès

i

. der.la, go.der - la niun sa. Ben

PIÙ RAVVIVATO ?.. •

__k _^ , ^èmi* f-t-r-

de - stro è chi gio.co, chi

* e
f

y a^^¥ t»^ r«* ? I
»=8o

3fc a Jt é
r=^
ii**£# t

^ e gg k
1

\ I —j
bs e-**- a ?^ e

gioco si fa della sor . te, e in.con_tro alla mor.te ri- den _ do sen

È
. SfeMg

//*

FFF
ì**fc
j^-y-f-f

senza rall.

ÉÈ -> r E 2=^: » >- e ££
-P- ^=±4 7 ! j -J?-

va, e incontro alla morte ri.dendo sen va. ri-den

\ N ii Q

- do ridendo sen

^ - te

—

,

r— ^

/Q>. -y

^=^P3_
» » •sr

rit. col canto a tempo

9 P

senza rati.

t~ r » ? * s r
» *

^
50016



nm dND. MOSSO
(cog-li occhi l'issi sul ritratto di Marion)ulu • quasi a piacere x ° '

205

SAV
&nor! (a Didier) (ridendo)^ f*=f*=

Quan - ta bel.

tfa-rion! Ah!ah! un pensier fisso è il tuo!

i
:*

E ancor Ma-rion! Ah!ah! un pensier fisso è il tuo!

nr^ 5 ^f=^t=fm&^2-Up^ r^^-
1 50016' A/OZ>f° MOSSO
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tà!
wm^3.É . m. » \ mm ±=±

e qua-li stra.ni vez . zi! Donna è co . stei? no!

à
j : •>

j gg

j 1 T j fe

d'an . ge.lo ha la fron

Jfcé

S^?<ro/ canto
ni

m
P PP legg.

a tempo

5E#

IP!
P stacc. tré-

a g %

IR*

(osservando dal fondo della scena)
SAV. |J ^ £>T ^PPppte ^eff= FIjF« i g e g i^

Ve' come quella rondLne vo.lan . do inbasso va ! è si.cu.ro l'in.

J
•**~

^g fe-
r«3-

ti.

s^=^=t
////

y p'prpppp- ^l
tf^C?

-y--- *
-di.zio...sta-se_ra pio. ve - rà ! Chevuoi?

CARCERIERE (accostandosi piano a Saverny)

>r pM>f
n 500IÓ



^ 1 T i

m mm^
II ve.ro di _ci?

(fra se)
207

— p*

—

Ot . ti . rao
.? _v

TTTJJ tP
zio di sal.var.vi m'è irrpo.sto...^ ^3

a tempo ^=P
tesÉ3£33ESE

<p

i4ZI. NON TANTO con òr/o

àm M B B B B B Is i«H^-n*^TT E2£^ ^2
vec . chio !

^11". JWW TANTO

7 i 7^ff=

Il ballo di do . mani m'interdi-ceva il Cardi .

£ tJii niJJ * pj ifĝ ^"$5 PPlegg,r
iàfe

r»
/<//

feEts :F^=F ^Hf "M P 3 1^^
?

J»JB

¥ » WV PO' MENO

3EE^Ez=rr ^^
nal... Co.spet.to!

^oa>t!cf

a suo di.spetto al ballo an -drò .

<7iV PO' ÌWEV0

m m )> 35ES33

S *
col canto

5

f"*" PP stacc. e sottovoce

!
tes £S ^^^ 5^53 M kM

(sempre in disparte, al Carceriere, indicando Didiei
)

s g j g g g g r 1
^
^m

CAR. Di'... meco egli ver . rà?

S
jt/// ^ Eb.

i
7

p P P p P 1
r e

Fuggir non può che un so.lo.
/2L

WP 33a* ;y -
«•

pp

g H yt
o>

££=£= PFpjy
50016
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^^ ^^H=F ¥=^h

ben... fugf.ga co - lui Due

m ^B»
t T

'P p p p p
1-

2=2
Tal non è il cen.no del mar - che.se !

^p^W
3^

f
t H J

y

|

V: f" p

TEMPO DELL'INTERMEZZO fondante flebile)

(il Carceriere si scosta sorpreso)S
ba - re appronta al . lor !

TEMPO DELL'INTERMEZZO (Andanteflebile) *"" U hi

s rr- t^^iV r ^ f f f ?
•"—~x <Ti T^

i

Io fui che a questo var.co me.co lo

"fcff 'FOT Pr
tJ^ LPl M

tra . sci

50016
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GRAVE (a Didier;

^Bf^f T=^F
- ra!

CAR .

Per

E£ ft-h^
i2 V v y :Z=2?

GRAVE
Di se.pa.rar.vi ho lbr.dLne, si - gno _ ri

M
» i: ! .fl"

^•3?

fe^ tu.

ffiE
izr

Uff5 I'V-ì^l ?
.W sottovoce

ri s*^^
t5- 3^

'"-f-
' JL ?

P
,#'^

-

D1U,

^^ *
(abbracciandosi) ^^

3E i 7 ^ ;S£ ?

3 . P P

A.mi - co ad .di . o!...

Vq. i
» Va

t

Con

t
i l 1 J£ ^-y- a

pò - co dunque ad. di

ite:

o! ad_di . o!

i * £%^
Con -

E s3* S
F/^ do/»

/CNStt J^ S
f

ANDANTE MOSSO è = 72 Mosso risola (o

SS 3^v^ p^ i gTJ Lf^nz=e

. giun.ti in u _ na sor _ te, verso la raor - te,

Mosso risoluto

fie . ri, se.

\r

1=É5 P̂CSS ZjC

be £= * z:

.giun.ti in u . na sor . te, verso la mor
ANDANTE MOSSO è = J2

tei j - =

te. fie . ri. se.

/
b*

^^|
50016
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-. LENTO

& fe*Éfi
r
w*pr F^r-r-pif l rPi

1^
re. ni, cammine.rem, e nell'istes . so a _ vel, dol.ce fra-tei _ lo,....

i/vS

bjJg £gypr ir a
LjjB g a e jj

|iy> rai

I
ite: f 33sk s I CI I

p
H ' ? E

.re -ni, cammine-rem, e nell'istes - so a . vel, dol.ce fra.tel . lo,....

fy LENTO

I^ ; ^ 1 fi ^^g ^Sr ^
/T\ LW?^S EE

5= -t

3 ~n~

lunga
(rimane solo)

D W^f1

W^-U a eeJWJ'P 6

l'eterno sonno dormi . rem,

-o-

s -*3-

l'eterno sonno dormi . rem

.

/*7\ (parte fra gli arcieri)

/unfa '

H\ 7 P P P
~TT

l'eterno sonno dormi . rem,
lunga '

l'eterno sonno dormi . rem

,

ffi

31 4 Jfr
F^F#

f f3
Ss

*T f

V V ^

J.

sottovoce PP PP rs

M KM KM -*¥ -9-

« 500IÓ



ROMANZA 211

DIDIER

DIDIER

ALLEGRO

ALLEGRO

ALLEGRO
ANDANTINO (cavando il ritratto di Marion) >

marcatissiìno

m^$ ^m% W p'r

I

Mi ro.di il sen, danna taef_fi gie...vann?!

t'W;- tep- -**-

^r^ W.J.
p

Jj secche

m ^F^I te £ *ì* -e*

(per gettare il ritratto,poi premendolo al seno)

500IÓ
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D Ì£

$ p-p i

r r'P 1 ^^*

tor . na! qui re, . sta! Fin la . ne _ li .toe.stre _ mo co' tuoi

-$**- m E

f

# P- wn fe
=**

«—

*

)

te mm i W
Oppure

j£m ì * md w ?
ba . ci rn'at _ to sca. e tut-ta com - pi la

f S 3M -"hx«—•
~M—a:

• i i U i 9 9

>3Mt È^ r^ =*tM

Jt_J J) ;
. j

feE

AND*/SOSTENUTO - 6o
a j+

(ripone il ritratto sul cuore)

r-fT-Fr-f EE
tua mission fu _ ne _ sta ! AND ffSOSTENUTO J = 00

ì^e m—V
PP sottovoce

f P̂P
s3 f « g j|

-©-
» t *

EST^as15
8

tó
SSBf fe

^
Si- lenzioe te_ne . bre.

P
7 t -f

« «

7-V J"J rfJr^'HA^^W^
50016



2'3

M
J J J>Jr a j §É

fe£3 m^mr
il pò

ii
vero afpa _ ce ed o - bli - o so _ spira il po-vero,

:l
tó

p
jU-Us^

st=^ &*
pp

rr 7
'vy

p jp
fe^P tfrr^n^.0 i

D
&»

I' f , H^-4^;F?=f?*

#

« •* rg # pSmp=^r#
fran . to cor! af- franto cor! Sul . l'i-gno . rato avello mio

P r

/j
FF3=i^«^ ff^ _!.

•>¥ Pier" Èg* IDI
isz

-*»*

ài
? O

r I r >VT>
a tempo

ws i r r p-tor i m^ K
3t

non scenda la - gri .ma,

feÉ g
non pò . si fior!.

_ gs

3B-t- ì^3- T f^nS
~?T~

37 1,

*»:g.t

co/ canto a tempo

^3E ¥C

DÌ
y= N^# fc^mm ?=¥£r—±

Trop - pò so _ gnai, trop.po so-gnai e palpita . _ i ! Insa ni

iPfPiP w^p
^^F £

^S
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wy
" v [jrpr fif'frr r ^-p i r ^
**

pai. pi -ti! insa _ ni pai -pi -ti! Tri - ste segnar!.

r ^rrì^Uà m
Flit *

9^ 3-*-#

IfO-

-^prW'P^=^
pp p'cr

J^ 7fai 5 B

?

8
*±

O-gnime-mo- ria spenga quest'era, Dio non consenta ch'io vi .vaaa.

~r^~

oÀI
-«-

PP» JJ l « i
r. " r r /fr> ,—.

M
ff espressivo, con anima

&
1 mm i ÉÌ T ff I

*

55^ F

±1

cor se chi a -do _ rai deb.bo e . se . crar! sechi a - do -

^i1?-
5SfJ

.^
co» espressione

^m TìliTì* * o JTWfffw
te*J-^ POCO PIÙ MOSSO

50016
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I. TEMPI
215

#=^F vwTjr m j. ijj£gmrr m
u.

. lenzio e te.ne.bre... pa.ce ed o. bli - o so. spira il po.vero.

#P^^=m*=& 1 ;
?

QlT=I. TEMPO rr * 9

w J ,~>J>. ^^P f= F
a tempo

t
*t

il po - veroaf-fran.to, affran . to cor! Pa - ce so

O
"* 5 ¥ ¥ V

//

»¥ Wff^ pfJ a=~r«

9bÉ feg3
allarg.m mm $± m 1

aa

. spi - ra l'affran.to cor, l'o - blio so - spi

Wfc
MENO allarg. /y

ES -t=^

-spi - ra il cor

MENO ,/tN

Jtt

>~
I f—I

«a *
50016
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SCENA E DUETTO

MARION E DIDIER

ALLEGRO AGITATO

H « - > T

VV

*?'h « ?
7 ^

r§p^
E3 a / <r

MARION

I
« piacere „

s \ k U ìs$ k e E k SS:j-j--j j
i i m j<www

(sottovoce a Marion)

CARCERIERE " piacere

Vh y^f

Rovente era il suo labbro!..Sul miove ilmarchio im.
(s'allontana)

a
nppp ppPPf p l ff

I

Badate ad esser lungi pria dell' o-ra !

*=
h^-

« piacere

coi canto pp
m

coi caìito

^ffi s& *t»-
xr

a tempo

VP p
(scorgendo Didier, agitatissima)

p
i r p 7 ?

»r P
M $ £^

. pres . so ! Di . dier!.

P B £&##£
mio Di.
>- >

I?s
a tempo .tf

nrrn^ 33E gfc^9
l

(cadendogli ai piedi sfinita)

7
P"

(nella massima agitazione)

v

y
p
T

| J j
rpp^M É

fr

Didier- dier!

ft

(colpito) 1-0... SÌ!

ii > t-b-t
«-

A' tuoi gi. noe -chi

ce!Ch

i
Qualvo.ce! Chi veg . go! Voi!

I
is

mm
^
i*

fa

ili*IH
IT

F3=

7—t-j
"~

« 50016
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M H

l̂asciami..

J = 176

I
#^

r r p i

i

so - no be . a

È

i
ta

:3 ^
^4Pi

a - des

VA

so!

li ^^-r^-^

pp

w imm ±&r ^'F^
(prendendo con affetto le mani di Didier)

IH rp
r

,

r
,r r i

7 ^' É mT iirpir ^»p4M

Lemani dammi. I cep . pilehan strazia . te!.. Ma qui... iovenni...

Ttì*m 1 f f gjg IT I 7PS? TU JZ C 7 I 7 I n J'7* ^g§ S
~77?7« :

S3E 3E ifc- Ée§ £f,fff ,-f^ ^^.-•-—-^ ^

imito-
«f f

UggM ^E i ìt |9

J£
Chi pian - gè?DID.

ì
sappi... cie-lo! (freddamente)

ìÉ ^^^
Pian . gi... per.chè?

H^P
7
*
J ,>L J' 'J-J)*J-I fc ri.3=y
*^P if

" T7
J'

T

^ffrJ ? » C^

I

moìTò~

m ifèftfrf

^/^ sottovoce

tòte i|

S= ^= ^;Tyj["y ypE t^

i
fea ÈM

p
i
"
j

r *

p'F
* UJJ

?tF^£
Ve . di... son ga . ia... ri . do.

é %

mr.éi-,.-,^r ^̂V1

ÈE ŵ
3fri?:

p

T
f'

7

p

T
f'

T

« 50016

Tu vi .vrai
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^
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M frrr r p-p
i r r

- u » »^
did. . re .mo. Tutto è pas.sa _ to... Ah! io

«
did. _re_mo. Tutto è pas.sa- to.

m
ÌO SOf-foCO!

D̂on.na!

MAR

.

*> >_ sempre piti agitato

p ; 1 1 1 "fi J jjgj | p p p j p f l i J'.AI ^
Il mio cor si fran - gè! Gli istanti velano e perdu.ti sa.

l#
•4

7 b ^^==~f~^= fe£SE5 ? g
flff

g n "\-rn- ##f# 4*
» dP

7

dP s #-»i #--
g y J f-

(porgendogli mantello e cappello)

j^jlujJìM ìfrf#*=^ ^^r*
CJ *~

.rem! Questo man-tei ti ceJi...par.tiam... vien... fug.giam, Didier, fug.

i
1

* u 7m7 K7 K -y-
s.y ky K7 s 7 K,y jjf k7 k =7= 17 K ! BH^^fWf w 5=5r*"a:

m M>
sempre . più i pianol sempre . più i

«h T J)
l «E5 *^> gZa *^ T^ vt<-

*
a piacere

www
co^-te

m^m Meno m^* » _M P^ÉCI

DID - &iam » (gettando mantello e cappello)

Af£ lentamente
Sì gè. li. do m'ac.co.gli?

marcato con amarezzam* i g j F—l? I I J » 3^

#^1
V'hatem.po an.co . ra

Meno
Ben

HEJfcfc

I
o
o

K_>'
lentamente col canto

mm^ ffi^PS 39E

« 50016



ALLEGRO 219

ry^JwJJi
jf^M

Qual i.ra in te fa.vel-la?

«•ff 1

1S pp»

I
stol.ti noi siam ta. lo.ra.

ALLEGRO
Morir mi la

SS

ai ±
1

1g ir**
«fr«4

s»

s
JWI7-0 AGITATO

kfak
raìl.

aM Ì^^^^Ei
3jÌB1ffon marni più

4

Ah! tu non m'ami più!

a»
i i

t -

_ scia!

MOLTO AGITATO

j ea fe
6 Usi ei *
i

o-
g g -o-

H r^ |

i£s
«>/ canto f

^^f
PP

» »

I ©I
ANDANTE è -SO dolciss

m m yJ^ ^^EM

r^ 7 r^-'P' r^F *f^
j)|j'f ip- ti

I ^''ppp ^
I

M
e—

r

g

ve co' ba.ci fer _ vLdi tes - se - vi i giorni a me? Più

Pi 3*1: 3^^
SIP r-^txj

« 50016 «
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va e vi.va sol per te? Per quel

I
±—

b

$ài-, Anm *. m¥^p ±w
p

àsè
* i*

poco rall.
P 19

PP

». >1 ^ ^i \ ^=^5 ^=F ¥P

I i^^ 5
jb=k ^S S s sM

p "'V i=^L^ J-' j: ^ 3fc

tempo fé . li . ce chemai più noris -

o-blia, t'im-plo.ro in pian -to...m ±
? E fr»^ aa?»^ ~

T
^ SS ? HE• • <

Larje
K

I
con molta dolcpzza ^m*M ££3

did. chia _ marni tua spo - sa... tua Ma. ri . a!
(terribilmente

|

£ i
r> E 5f r
Mari - a?..

y/ Ma.

'» p * 0~r
• * • • "E

E r g r »ÌEÌÌ FFF* g
» »

a
fi. fi. Jt Jt fi. -0- -0- -0- -0- -0- #^

i ì

i

t* -0- -0- -0- -0- -0-

rrrr g
r

-

« 50016



• = 184 (come fulminata cade ai suoi piedi) 221

M IS^- ^m 33 e^2
sia.te eie . menDi - dier! te!

S
VP

V
\mwm ifffmwwmwm*

£SSpg zc

É É
Ì2" MODERATO marcato, quasi a piacere

* '

^ ^jÌ ] -Ù.<Rv=^
F~fTp B ^^ fc^#

MODERATO
Nelle prigion' di Sta to non s'en . . traimpu.ne.

ìSE w=l
jy
fp

5S fe
co/ canto

w
5=3

feg I S *—B^J j^p: ? ìT*vibrate

a piacele cres . con tra

r r PPpp J> jjjpilli
gg a

3lZ./ ,i UD ^E(, fa td=i ^^Z?_L—V Z

.mente! Sondi ferro le porte, aLte le mura; vegliano gli arcieri del

11 5001Ó



222 poco feti.

ffÈm ' ww ^'jtwM ìf^m
Presto
a tempo

D

re.

f ì
ffrfljTJETp

Par. la... sa .cri -lega, a chi ti desti in brac _ ciò per
Presto

#=r^i ; ?

incali . con fuoco

V

col canto

§53E
//• "s ; :>

i

»

—

a tempo

^EJE ^^:
MAR. (rialzandosi inorridita)

£a FT~*~ j rPir EEEp

^^^ Ah!... Chi ti disse? Lo giù _ ro,QD

giunger sino a me? In . dovi _ nai !

s== •M* ^ggS I» »

£
<K^ *5 I

•?.

ei
•^ ^-f^sp £f±=±:s=i

r

^J-aì
cr^5. (animatissìma)

5E=£,M

?
£Z É T

fu persottrar.tial pai-co... per sal-var.ti... per - che t'a.mo... ah!.

§< t J)tJ:^J:t| M^ èéPE^ESSzE?^-^ I^ 'L9
(- :F3=7:

^=J* 4 * * m m

^^ ì @ 5 $\> J) 7 ' =y^^ z2-fci
p

y '- y

p
y a h jjy^y j^y p

: z *

senza raìl.

DID.

ÉÉ£ ' 3M 3t

t'a.moenon voglio che tu muo . ia!

50016



Poco più trattenuto

(nel massimo furore)

223

m mrr p
i r prrr ipapD

. ce Ma ov'è co te. stomercator d'i.gno.

m m.»0 ppp^ È È^m Ea
mi - nia, che a tal prez . zo comprava il ca - pò mi - o?CLiolo

ftH^' iHPH ^ *#
//'s fe=fcfc
a a B^-v^

5
v. _>

//

(gettando a terra il ritratto di Marion)"f ./r

A S I
* • ff=*=ff

p r- r ,,1D ^:t--t—L\ 1

¥

schiacci al par di questa sozza imma - gine! b->
£ s=?i%\ *^i
ff vibrate

m«5 -sh-m-

Vo «'

MAR. MENO , quasi Andante A A A

^=FF •

< Y Y

m s Di-dier! non vi. li . pen -dermi,

^ffi^È^
A lui tu puoi tor . nar!

MENO, quasi Andante

*= -tb-

B5
=£":

tst

B H'o 3^ a^~TW'ts

3 a^ trg-^f^
oc^^^^
:K

n 50010 n



2?4

M fE5 §^i 1
tó

-*>
^E

-<&-

o ch'io spi-ro al,tuo pie! Tru _ ce mar . ti rio

^^ f im * U-T-j; ^ n !gy^1*

—

^^ £r.e^ S
J^i+8

teAND. molto espressivo

t
fcfi P S6ÉÉM ^S *^ 5^3* a

e il tuo disprezzo a me

I

Ah! se mortai fu mai dadonnaido . 1

^^'-LJ^t ^ S mâ W AH

EÉÉHÉ£ iÉÈÉ =S E:fc
i
:~

r^

M r=^
j p

~

f
i r

^^ afe i^gs&m' J^ 4

fo _ sti sol tu D'affetto immen-su.

.
3+ T*

tra - to, fo - sti sol tu.

-.I 9 0» d * d è i ji ì ; fî i
I Vi'i r -Wta-

^ ,y

p m mz t- I
v

g^wìj^j Wi^-"'^ :tr P3

E 3J=ff

.... ra/i'.
straziante \ »&

nllar%,

PPP
#—5-

nr pjgijp^
M

r
J;,

J?J i' I'
IX

plas.r r

ra _ to, com'io,com"i.o t'a.mai, non s'ama che las.su non sa- ma che. ..las

'.$-

3
*£*!*

1 ^\
-*-»- s 1

l4ti£=^ 5P =fc

3 È
.y ,

'3

gtssi*
V 'V

col canto -W «>/ CHWfo

-^
afc
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MOD(" MOSSO J=II2
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ifa i^M
-4—»

•1

DID. SUà!

^3 ; PP#*^

*

Ne' vez.zi tuoi ra

A/OD?" A/0550 J = II2

pi . to io venni a te fi

1 p Si èw ^ -è nzi a z:

as ^ p s X f
7 t i zff

r
/oro allarg.

\y-0- •

1

>

—

i/ ..

m -t'f m

pppD
V—V-

. den - te, in no - me del più san - to,...

PIPI m del più su.blime a

§
^r=:

f*i3
.'./ secondando il canto

r^—hs»-1

3^ f^• * r
ite-

Éé
a tempo

?;&*
52: ^ 3^ wm? s-—

-

mo . re

.

Tu m'hai men - ti . to

.

tra. di _ to m'hai \il.

3H
« tempo

-e-

j^' woWo vibrate

£É ^
#

/V'S»- />oco aftarg-.

É
,y /oro ivj//.

P i r m^b? fc ^2:r:

men - te... e in bra. ni in-fran

/>oco allarga

to, qual vii, qual vii trastullo il

£>/>/>. qual vi -le gio.co il

7 ftg 7

«4 \

7

*S
j*

gg i£ - M.

ff̂ P

coi canto

ìf
50016
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MAR. PIU MOSSO, AGITATO é=lÓC

#E£# =£=*
qzfff l'rr^r ftp !I

F ipj
Non vi-li-pen dermi,Didier eie _ men - te sii...truce marti

T i i K7 * *f=t
cor!

/W 3/(9550, AGITATO è = IÓO

No va!

fffii 3 *-jy—r- S g: 8 313= «-«H«
~g » T

m m è te. ^-^4 rf

*

r/vy. sempre più

m r #r i r ^@^ epM £
?tt

U:

rio è il tuo disprez zo a me,non vi.lLpen . . dermi, Didier,.

f~^tl | pf^
va!

ff>
g t 8 8 8 B« g*

sa - cri . lega!

A,

te
!

^^m r E E F
za ' S

& *
crejr. sempre pi

m éé
te*HeÉ^é i*

tf f_?_f §g fff
?

j.

f
• m 9

6o

e
ah sii eie. men.te, Di . dier.

(con impetoj

8 j 11 ! 1 1
E PD

£=£f • ? f •-

IH
Deve

-g-

«I 6o

I

vi tan.ta in - fa

*--^
I 1

g_^_s f=f

si AAm ifc fe-

s
,_ 1 _3

gc[r[aigfcLr[i^ ŷry?la

0" */
F?

ili—

u

i/'

n 500IÓ
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M

D

£
122=

Ah no!

g^ É
a mg
£

di COITI. pi

k

mia, tan.ta in - fa jnia pria

ma fSm
m m

^TelrLrJcXìcklcj
P-W-0-mz f-prf ggmtir

|s*M

Didier !

- ^,

I

do _ ve

O

vi in u . na fos

*=*
3

ai
» „ I» ^ » m m m m *0f f.-r rr~y#-=-#—i*

£P* ^jCULCJi^JCiJLfJi^J

*
M

±=ff#?W
Non vi.li-pen

ÉSteÉ ìpi
sa. te vi va sep pel-lir

,

fj£
g2

» f » »

F1K F
pg ** -P -F -F m m r i=é £ffi^EflCU^J Sffi I0- 1 TP

500IÓ n
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o spi - ro al tuo pie !

CL .'

il tuo di . sprez

É te r r%
ZZT

i i 1m
8-,

i 7'ttf it- giàm tip r^f
•

r

Do. ve
8—
/2-

vi tan . ta in - fa

«^ A- é
P ì

Ifr f
ff a tempo

gag
^

.

t-f-F
0-0»r p v iEi*-^^éjMCU ^LTjlLj

PS 351M £ ^
zo e mar ti . rio tru . ce a me

Bt ^" r I i r
i ±3 3i:

. mia, tan.ta in - fa mia pria

Pi *

P j ^L f

3

£*£=

Afe

di com - pi

.
. >

P r*

CXJ UU CJJ I

ijtf
i

«f m0
|

jjJE *-—*-

£>J L^ UJ
£

re,

Ì

i^sfr
B*
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sempre più animato

É 3 fcE aM

no, Di - dier. su eie . men te,

ÉÈ
do _ ve

é

2L f*=K-
l&E

tu

!^5

vi in u.na

/

ì
H p 8: £É

3
sempre più animato

^^ £*£
É ftffffP%g^=6**

if bp
I g >

iHr
M E

r i p

Ah! mar . ti rio m'è il tuo sprez zo ...

i :J=F P^
fos sa te vi va seppel . lir ! ah

incalza?i do molto

m p^m £
iT r 3M

Ah. no. Di

1
ù

£
?

Z£

dier

e- •

ah!.

fe^D

va sa.cn le.ga! in . fran - to m'hai il

^n* tì? &t ? te

Éa ic

con forza, incalzando molto

5- . •*" £ -ba» IH

n 500IÓ
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i
m

(come fuori di se
)

declamato a piacere senza tempo

M

D

7 t t ^r=F^
p p p rp

p
y
p gi r j *

no: Si mer-toiltuo di_ sprezzo e l'i-ra tu. a.

SE
cor!

tótpWro/ rn?(^o a tempo

m ^% w^-

mm
w^

ì^£g^ i tep0F

#' r f-p i

r m p-^J'j'
iO -pp

i

1^^M

Co . prfd'oltrag - gi questa sciagli - ra . ta! lare.spingi... Tue.

S= ! I i g^f w% Wr. w
m ~LgP ^^
±=tB ?

H* S^
,.„ w» disperazione
tf a*mM g§ 7^pJ^ g

? E £
ci-di... la cai . pe . sta, su mepas.sa,cru.del!.. Ma, fuggi... fuggi.

mJ-4-^U * t aa# ^^ i gEf
J§r *S=^

//>

8 > * B rre SE S e
7=

V

k-fr4rfr»i ri ri q
J' E BiM

S i'i'i-^W
DID.

A:
ilcarnefi.ee giunge „ a piacere

B^p ppMirp^pp gi
Sulla ter - ra non ho afuggir che te e profondo è fa -

I m j j , J 7 *

?
^oL^i-

fc

a piacere

?fr t
-

}

<ro/ canto

É j j j
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I
VIVO, iti un trmpo solo

%M

Ah!.

$«
vel!

VIVO, hi un tempo solo

Di.dier fug-gi! vai

(2 *

Non ho a fug . gir.

tm
Ijf. gQg

I

che te !

>•
Jt

fug

I»

—

w— •-

=w i'VJ

a '77 : r

tu
2 •

arseJF*-F± >-S>-

pi
//. »_£ \>o •

£
. r\

M ^
fug - gi, va,

32:

non

Di . dier!. Ah!

\>o< \>o_ •

£
che

r>B
gir ho, non ho.

£ H* ± ? * ** f
8-

fi= te t=t=te i i if
/C\

H=r

^ :s= ^ i
I r -t=t

J- > 5»

ÉÉI
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SCENA E FINALE ULTIMO

MARION

DIDIER

ALLEGRO

MARION
ù

MODÌ MAESTOSO

*à

"fsi caccia le mani nei capelli

e rimane come impietrita
)

£=
fm ^F^

Ah! l'o.ra scor.se!

MOD t°MAESTOSO

£ 3S iàm ° =^===^ -«7»-
^,o

ZZ±
&a a -o- —<2

i3TP :

-©- #-

5 ffi

^
S=ffl £r fc*

ai*=t Mr>°

*# S-

j2_W *£

O

o& 33=

j0- #*' tf^

=tó

J = 6o

ANDANTE FLEBLLE

( Un Consigliere; Arcieri col loro Capitano recanti delle torcie accese,
Popolo che si accalca in fondo curioso; po i Saverny)

m mm
pp \ •—; \ \

^ ^

N fflj
1^

espressivo inoltri

Pm$k J^ylJV tìK [371

sottovoce storditissimo

=fc*
ÈE3?

-\-v

S J J«'« 5 5y • f ^=t^ _SI

y^ J^j.yj
5EÉS ^ /: a

p

l.igi^
^ i^fcj

1^
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SAV. ( uscendo dalla sua prign'one cogli Arcieri )

93fe m ( scorgendo Marion j

r=£ i!»

POCOPIUMOSSO Ec co ci pre sti! Voi!

SAV.
Iiul . ti.iroamples . so!

(si abbracciano)

S fe=&
**

Si.

g - :
l,j U.J"] .fe ^ ? ^
l**,t

-

ggff^^fc1

I^FF
^

/*/* sottovoce

rg £ ^ |

bi T»

« 50016 n
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tó
(piangendo supplichevole)

*-^Vf-f-^M

DID.

F'frp pr 'PÌ
fetf t

Ed i . o?.

i
tó

E.glièilmio u . ni.coa.mi co.

»

m pp

^f t
=£3S# ti;

ir

j^
1* £¥^

-y±>

—

r—!

—

lunga pausa AND 1/SOST. ASSAI J = 42

? t r |Y*3
Jt J^J |J)/,JWWl)lg

**

ed i . o?.. ^^fe

Dal profon . do dell'a. ni. ma

» - i ^^ :jij j jiw=^
a piacerem

lunga
pausa AND *.

eSOST.°ASSAI

Hi J)y IM J : 42

i pSi &t m w z1
i&ft J J IT p-p-^J>J»j , JiJ) | JìJJlf4f:=:^ r

M

mi . a è il fio. co ran.to.lo d'un'a.go . nia ches'er.gea te! Pie.

M fl <crl s nr~fr É 1
tf | J>

1

j._.j> ^ ^1
. ta. di me!. di me. pie . tà!.

I
^^ é ìà J=t iftfefi

r
t—>f ~rvw

f canto

SS =#**££
03/

?
zzi

1
:^r rx

fe£*E£ H
«&>.'

r *

P
7 * *
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POCO PIÙANIMATO

ifefc te* ^^TfStà?:M B$ J 7?Jì gi p

san

Se d'un Dio più ter. ri . bil non sei ah! pie.ta di

» :.. a

I^PpÉs ffP
*

POCO PIÙANIMATO cres!

3»i «
fecondando Ucanth

m^ a#—#
~it- 1 E

£
*£

sempre più concitato

=F^=*
4t_^

9fc£ *=É ^M

f È r ^
me! Di - dier.,

& (
pie . ta pie.ta, pie.tà di

fi fi nii^S 4mH- £l
SÈE* *=* %rj-J?^>

V:

fe J)y t r
jfc ^f

y*is~JrA
ISE

kfe
feT~JN Î

» *

s gM
ipS E s

me! Di.dier

3 3

H # rt *g £

pie.ta ., Di.dier, pie.

ÉB
P

sa --
I

it=t Br §F^ g—-vp »\r-ec^

(2T ^
SE 1

:-tei
«5 Èfi #f

itiss POCO A/E^VQ J = 63

I
M

DID.
tà di me!

(prorompendo con tutta passione)

£ M
\h

Ah! no!

ÉÉÉ
tan . to a
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Più Musso

#

—

ft ÉM ^
UtM=

v , A A A A
Cheinten. do!!

(prendo le braccia a Marion)

v v v v
i r^rj\ŵPE ^Prma . ta! Ab.ban.do - nar . la co . sì non puoi,mio cor ! Fra le tue

m ém l£H ^=1 Mi
tf

Mio Di ah!.

M Mr-p- mm M i V I
U^:% F

brac . eia av.vin ci . mi ! io ta

SAV.

^m ^^Et

CARCERIERE
Chi re sta i . ner .

^Ss B—

£

o
J
o
Du

O
0.

•e

o
K
O

Sop.
Chi

r J>r
|
J)r J'' P

i
ss

tf-

Ten.
Chi re . sta i ner te, chi

±fet ^5^

Bassi
Oli

P ÈRÉ

I d& sé tó
Chi

animan/io i_

'
tf fri

5S *M*M^
^^

c£&. #<&<).
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68

^f-TF-^
vie . ni a me.

Opp-;

ah!.

ffl è.
2.^ ^r^ fe£s^ %

. mo

*_ e # «

ah vieti

.

ff-,

7FWY v B
ah! vier,.

&- 2.

te, chi fre . nail pian - to un

FW^ì É u m
WìF*

re stai ner . te, chi fre _ nail

50016 a



238 allarg.

&.
C\ ALLEGRO

£ fWfT^mM

f
vie .ni, Di . dier, t'a Ilio!

te
O, a piacere

deh vien ! A

Si

fra le mie brac . eia.

9- *'
0\

fe

vien !

ti

=3-to^-t^ m
cor.

Si J •

un cor no.

0^

non ha!
TS

1
ha!

« t

pian . to un cor non ha , non

.

t-
O

m ì-mJUu*^ì F
yyf^

pian, to uh cor non ha, non.
.

allarg. o
Se* ì l=g te=fr

ha!

I ha!
0\

pian„toun cor non ha, non.

3ffi r
"

i n^Le i ^?ss
«fi

pian . to un cor non ha , non

.

ha!

m ièiA
ìvìm r\

»
J>£. ALLEGRO

fipfefeas^^ r

i—A i *
allarg.

col canto y colcanto.

^m^m% i-
sa—K-

tv F!>*

iMAR.

i r r iPrf
DID.

Di -dier Di. dier!

l: u
_o_ ^^

tut ti ad . di

l^-
iv *, , n¥^ WTrTV- B^ =* ^T=£m
m

V

~w p^w -I—
:k>
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(Didier e Saverny partono fra le guardie

)

m m 22= R jM

Chi dal mio se - noti svel.le . ra?.

V
o. t£ 4ML

^e* a^ =F
?

_ (appare in fondo una gran lettiga.tutta di rosso, sorretta da venti guardie;è chiusa da cortine e adorna
b
JP" dello stemma di Richelieu.Torcie e folla dappertutto) ff ____ ^_

|
g /:

ff
' Oi lBo ££?

Ten.
IL

ii. mi . ni

teS—^Mm K^

Bassi

g
Il mi. ni

S
(Trombe interne)

3 3 5
II. mi. ni

^uim^ ^~^~jjì
1

SE

T-HFKFHF
W

3 3 3
"FErB

<9 ! O

3 F
A/0Z?/° MAESTOSO : 66

j<r
Z? V

£
stro!

. stro !

m r ?

. stro !

MOD 1." MAESTOSO = 66)
9-

?E
f ^

ff;
o

iap ^PP5 *pppiS OTl
I "F3

Jj vibrate e scappata LT
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240 MAR (vacillando, si porta vei-so la lettiga e s'inginocchia)m
( a questo punto la lettiga si ferma) - Deh !

£ mm&m 'y nr

(¥-**
m ' m

^5^§§E5 j^-jh-j-r

ce/canto.

rgSi
PFcorte * P

«» ?~

fcffftrrfJr ft»ite« ktopt p
fc"—

#

M

il

gra . zia ! in nome del vo.stro Di . o ! Gra . zia per es _ si !

r tf»
"

£

(La lettiga s'allontana lentamente e il popolo la segue in disordine)

V&- ' "~--|»- (cade svenuta)m3SE aM

*3 (dall'interno della lettiga)
VOCE -O- Ahi . me !

tuffoforca vibrate
500IÓ
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f
M m f

f
in: ~*!H
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iy ?>

gg^t & Jw

.

SS g i
i 1=^r»#

) PP sottovoce
PP ? * T
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^ r

MAR. I rinvenendo )

S
•

Di.

s ^_

a Pi » 5?
S PPP /Tv
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«
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É
LENTO m » > J) JìM'feE33i*:ìfcEE^M
£ 'V * VJ '

J

dier !.. Di . dier ...

£V LENTO
Dove? di lui che han fat.to ?..

f
ì t

-

M
^m

Ai
^

è

col canto

^*F=To-

^*jP sottovoce

M

=5
r/ro £»

M
<5» —

#

*
A . tro si len . zio !
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^^ K7TO ^m¥ -

Ah!
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3E
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m
(Cannone interno) m

f
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ffft.
vS
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rivo
(cade tramortita) (cala prontamente la tela)

±M

Re!!.

S
IL Éfe fe

*?
VIVO *Jz2S m 3 fF?rfr^

_* « «_

r^ E^EE^ É -43-
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4
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